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DDThe care revolution begins
in Bari

E D I T O R I A L

In the midst of so many “Italian blunders” these days, here is something that could lead to a
new way of thinking garments, with Italian manufacturers playing a role and taking their
responsibility.
The same old question for disputes arising from garments that have been ruined during washing
or the entire care treatment is: who’s to blame?
This is becoming more serious as Italians are getting more quarrelsome, in this sector just like
any other; nowadays any minor issue can end up in court, or in the best of cases, in front of the
Small Claims Court.
Especially if the garment hasn’t been used much and/or is expensive, the customer wants to be
reimbursed for the damage; but these days, even if a garment wasn’t worth much, a dispute is
just around the corner.
Garments often have a sentimental value: a small dress that cost ?20,00 in the sales, both in
terms of appeal and wearability, can often be very important for the person who bought it and
who perhaps paid for the “saving” with days of looking for it; finding that it has been ruined
after a wash is irritating.
The consequences are twofold: an increase in disputes and an increase in the number of gar-
ments which, in a certain sense, “are prone” to be ruined because of their very poor quality.
On the other hand, that “dress” on sale at ?20 paid for the raw material, dyeing and finishing,
sewing, the wholesaler, transport and when it was sold the retailer broke even, after locking up
the capital for an entire season; so why shouldn’t somebody be tempted to save somewhere
along the line? The problem is that until now at least, even with our Italian brands, quality has
been forsaken for fashion, because this is the only thing the consumer is concerned about; but
ready, however, to snap at the drycleaner who disgracefully ruined the garment. Until now, the
attitude of the industry, even though it is very often responsible for damaging garments of a
poor quality and/or with misleading labels, was to defend itself at two levels: first, to deny
responsibility and put the blame on the drycleaner; second, to keep the customer quiet by
replacing the garment with the same one, or if this was not possible, with a similar one.
Recently however, the most forward-thinking garment manufacturers have rediscovered the
value of loyalty. They have come to realize that a satisfied customer, not only comes back, but is
also an opinion leader; that is he can bring other customers. This has led to a new approach
that is all about “consumer satisfaction”; and could trigger the “revolution”, which is what
emerged at a recent conference in Bari promoted by Vito Carone, on the way of producing and
ascertaining care needs, as well as on adopting a more responsible attitude to problems.

This issue has published two articles, one by Engineer Vittorio
Cianci, and the other by Letizia Baccichet and Vito Carone from
Confartigianato, who talk more about this historical, first step
towards “perfectly washable garments”.

Diego ZambelliDD6
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DDParte da Bari la rivoluzione
nella manutenzione

E D I T O R I A L E

In mezzo ai tanti “pasticci all’italiana” di questi giorni, segnaliamo un’ini-
ziativa che potrebbe portare ad un modo nuovo di intendere l’abbigliamento,
con un apporto ed un’assunzione di responsabilità dei produttori italiani.
Da sempre, un’annosa questione rende un capo rovinato durante il lavaggio,
o dell’intero trattamento di manutenzione, oggetto di contestazioni; di chi è
la colpa?
La questione diviene vieppiù grave, in quanto è in aumento l’indice di liti-
giosità degli Italiani, in questo come in qualsiasi altro settore; oggi, ogni
minima questione finisce in tribunale o, nella migliore delle ipotesi,
davanti al Giudice di Pace.
Soprattutto se il capo è poco usato e/o di pregio, il cliente intende essere
risarcito del danno; ma oggi, anche se il capo è di poco valore, la conte-
stazione è dietro l’angolo.
Infatti spesso c’è un valore affettivo per il capo: un vestitino pagato 20,00 Euro nei saldi è spesso,
sia per estetica che per vestibilità, anche molto soddisfacente per chi l’ha acquistato e che magari ha
“pagato” il suo risparmio con giornate di ricerca; trovarselo rovinato dopo un lavaggio è irritante.
Di qui una duplice conseguenza: aumento della litigiosità e aumento dei capi, in un certo senso,
“predisposti” ad essere rovinati, perché di infima qualità. D’altra parte, quel “vestitino” venduto in
saldo a 20,00 Euro ha comunque ripagato la materia prima, la colorazione ed i finissaggi, la confe-
zione, il grossista, i trasporti ed è stato venduto almeno in pari dal negoziante, che ha immobilizzato
un capitale per tutta una stagione; vuoi che in qualche punto della filiera qualcuno non sia stato ten-
tato di fare un risparmio di troppo? Il problema è che, almeno fino ad oggi, anche le marche nostra-
ne si sono trovate a perdere d’occhio la qualità per concentrarsi sull’aspetto moda, dato che il consu-
matore solo di quello si preoccupava; pronto però ad azzannare il pulitintore che incorresse nella
disgrazia di rovinare il capo.
L’atteggiamento dell’industria, benché molto spesso responsabile del danno per scarsa qualità del
capo e/o etichette fallaci, era finora una difesa su due livelli: il primo di negare la responsabilità,
addossando le colpe al pulitintore; il secondo, tacitare il cliente con la sostituzione del capo con uno
uguale o, se impossibile, con un capo equivalente.
Recentemente, però, i confezionisti più avveduti hanno riscoperto il valore della fedeltà.
Si sono cioè accorti che un cliente soddisfatto, non solo ritorna, ma è anche opinion leader; può cioè
portare altri clienti. Di qui un nuovo atteggiamento, volto alla “consumer satisfaction”; ed è questo
che potrebbe portare a quella “rivoluzione”, come è emerso dal recente convegno di Bari, promosso
da Vito Carone, sia nel modo di produrre, verificando le necessità della manutenzione, sia nell’atteg-
giamento, più responsabile, nei confronti di eventuali problemi.
Su questo numero pubblichiamo due articoli, uno a firma dell’Ing.
Vittorio Cianci, l’altro firmato da Letizia Baccichet e Vito Carone di
Confartigianato, che parlano più diffusamente di questo storico, primo
passo verso il “perfettamente lavabile”.

Diego Zambelli DD7
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Aggiornarsi vuol dire lavorare meglio
Già oggi, a più di otto mesi dall’apertura, Expo
Detergo International si presenta come un’occa-
sione irrepetibile per gli operatori del settore.
Oltre 200 aziende espositrici provenienti da
tutti i paesi del mondo offriranno la più ampia
gamma di soluzioni all’avanguardia per rende-
re più efficiente, facile, economica da gestire
qualsiasi tipo di lavanderia.
Un ricco programma di convegni, organizzati
dalle più importanti associazioni nazionali e
internazionali del settore, aggiornerà i parteci-
panti su novità, metodologie all’avanguardia,
tendenze e nuove opportunità di mercato.

Facilmente raggiungibile con ogni mezzo
La rete di collegamento alla nuova fieraconsen-

P A N O R A M A F I E R E / E X P O O V E R V I E W

Per informazioni:
RASSEGNE-FIERA MILANO SPA

Expo Detergo International
Tel. +39 02 49976228

Fax + 39 02 4997 6252
e-mail: areatecnica1@fieramilano.it

www.expodetergo.com

Being in the know means working better
There are still another 8 months to go, but Expo
Detergo International is shaping up as a must-
attend event for the trade. More than 200
exhibiting companies from across the world will
be offering the widest range of cutting-edge solu-
tions designed to make any laundry more effi-
cient, easier and more cost-effective to manage.
A busy conference schedule, organized by
leading trade associations from Italy and other
countries, to brief participants on the latest
news, advanced technologies, trends and new
market opportunities.

Getting there is easy with any means of trans-
port
The transport links to the new exhibition com-

Expo Detergo International 2010
Visitare una fiera non è mai stato tanto facile e interessante

Expo Detergo International 2010
Visiting an exhibition has never been so easy and interesting
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EXPO DETERGO
INTERNATIONAL
16a Mostra internazionale

specializzata delle
attrezzature, servizi,

prodotti ed accessori per
lavanderia, stireria e

pulizia dei tessili e affini in
genere

16a Specialized internatio-
nal Exhibition of equip-
ment, services, products
and accessories for laun-
dry, ironing, cleaning of

textiles and allied products

15/18 ottobre 2010
October 15th through

18th 2010
Padiglioni/Pavillions

2 e 4
Entrata/Gate

Est
fieramilano Rho

tirà di raggiungerla con la massima comodità,
sia coi mezzi pubblici che in auto: la fermata
della metropolitana Rho Fiera, linea rossa, si
trova esattamente in prossimità dei padiglioni,
così come la fermata del treno Alta Velocità,
sulla linea Milano –Torino. Altri treni, in parten-
za dalla stazione Nord, completeranno i colle-
gamenti.

Se vuoi arrivare in auto, nuovi svincoli autostra-
dali condurranno velocemente davanti all’in-
gresso principale e non avrai problemi di par-
cheggio. Il parcheggio P4, sito in prossimità
dei padiglioni sarà riservato in esclusiva ai visi-
tatori di Expo detergo che, fino adesaurimento
della capienza, potranno sostare per tutto il
giorno al solo costo di Euro 5,00, anziché Euro
15,00.

Tutto a portata di … vista
I padiglioni del Nuovo quartiere Fieramilano,
Rho renderanno semplice la visita offrendo un
layout compatto e lineare. Questo consente a
tutti i visitatori di trovare facilmente gli stand di
loro interesse, e di crearsi percorsi razionali
per la visita, risparmiando tempo e fatica.

Ti aiutiamo a programmare la tua visita
L’ufficio Hospitality di Fieramilano è a disposi-
zione per aiutare i visitatori nell’organizzare al
meglio la loro visita. Un efficiente call center e
un semplice servizio internet sarà disponibile
per organizzare viaggio e soggiorno propo-
nendo le migliori soluzioni al prezzo più conve-
niente.
Servizio Hospitality - Tel. +39.0249977610
Fax +39.0249976766
hospitality@fieramilano.it

È attiva la pre-registrazione
È attiva la pre-registrazione anche on line sul
sito www.expodetergo.com, compilando in
modo “virtuale!” il proprio biglietto d’invito.
Inserisci i tuoi dati nell’apposita maschera e
stampa la mail di conferma con il barcode di
registrazione. Porta il foglio quando vieni a
EXPO DETERGO 2010, potrai utilizzare le
postazioni automatiche Easy Access per ritirare
la tua tessera evitando le code.
Con questa semplice procedura potremo anche
tenerti sempre informato sulle novità che saran-
no presenti in manifestazione.

UN GRANDE VALORE…. SENZA COSTI
Come di tradizione Expo Detergo, l’ingresso
alla manifestazione è gratuito per gli operatori
del settore.

VI ASPETTIAMO
Non mancate al più importante evento dell’an-
no!!

plex will make getting there easier either by
public transportation or by car: the Rho Fiera
subway stop on the red line is near the pavil-
ions as is the train station on the high speed
Milan–Turin railroad line. Other trains, leaving
from Stazione Nord (North Station), complete
the list of transport links.

If you’re taking the car, the new highway exits
will take you quickly to the main entrance
where parking will not be a problem. Car park
P4, near the pavilions has been reserved for
Expo Detergo visitors who, as long as spaces
are available, can park there all day at only
€5.00, instead of €15.00.

Keeping everything within … seeing distance
The pavilions at the new Fieramilano exhibition
complex in Rho will make visiting more simple
with their compact and linear layout. This
means that all the visitors can find the stands
they want more easily and streamline their tour,
saving time and effort.

Helping you plan your stay
The Hospitality office at Fieramilano can help
visitors make the most of their stay. An efficient
call center and a user-friendly Internet service
will be available to organize travel and accom-
modation by offering the best solutions at the
best price.
Servizio Hospitality - Ph. +39 0249977610
Fax +39 0249976766
hospitality@fieramilano.it

Advance bookings are open
Advance bookings are open even on-line at
www.expodetergo.com, where you can com-
plete your on “virtual!” invitation.
Enter your data in the form and you will receive
confirmation by e-mail with the attached regis-
tration barcode. Take it with you to EXPO
DETERGO 2010, where you will be able to use
the Easy Access terminals to pick up your card
and avoid the queues.
This simple procedure will also allow you to
stay updated on the latest news about the show.

OFFERING BIG VALUE …. FOR FREE
In keeping with tradition, entry to Expo Detergo
is free for all trade people.

LOOKING FORWARD TO SEEING YOU
Don’t miss out on the most important event of
the year!!
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• ERREZETA 2 (IT)
• F.B. ITALY DI FABIO BRUNO (IT)
• F.L.A.I. SAS DI G. VOLPICELLI & C SAS

(IT)
• F3 FUMAGALLI SRL (IT)
• FIMAS SRL (IT)
• FINTEC TEXTILPFLEGESYSTEME GMBH

(DE)
• FIRBIMATIC SPA (IT)
• FRANCESCA SRL – LA GINESTRA (IT)
• G.B.M. ELETTROCHIMICA SRL (IT)
• GEM – GARDNER ENERGY MANAGEMENT

(GB)
• GEMME ITALIAN PRODUCERS SRL (IT)
• GHIDINI BENVENUTO SRL (IT)
• GICAR SRL (IT)
• GIRBAU S.A. (ES)
• GMP COMMERCIALE SRL (IT)
• GRANDIMPIANTI I.L.E. E ALI SPA (IT)
• HEBETEC WÄSCHEREITEC. UND SERVICE

(DE)
• I.L.S.A. SPA (IT)
• IMESA SPA (IT)
• INDUSTRIA TESSILE GASTALDI SPA (IT)
• INFORUM (FR)
• IRON SRL (IT)
• ITAG SPA (IT)
• ITALCLEAN SRL (IT)
• JENSEN ITALIA SRL (IT)
• KAAN OHG – SNC (IT)
• KANNEGIESSER ITALIA SRL (IT)
• KIEHL ITALIA S.r.l. (IT)
• KONA SRL (IT)
• KREBE GROUP - TIPPO SRL (IT)
• KREUSSLER + C0 GmbH (DE)
• LA BALEINE BY HYDRA INFORMATICA SRL

(IT)
• LA GINESTRA – FRANCESCA SRL (IT)
• LA TECNICA SNC (IT)
• LA TECNICA SNC IMPIANTI INDUSTRIALI

(IT)
• LACO MACHINERY (BE)
• LAMPERTI CARLO TESSITURA (IT)
• LAPAUW N.V. SA (BE)
• LAUNDRY COMPUTER TECHNICS (NL)
• LAVASECCO 1 ORA SRL (IT)
• LAVASTIR SRL (IT)
• LCT – LAUNDRY COMPUTER TECHNICS BV

(NL)
• LOGIK SOLUTION SRL (IT)
• LOGITEK (IT)
• MAESTRELLI SRL (IT)
• MAGNABOSCO CALDAIE (IT)
• MALAVASI SRL (IT)

• 2020 SRL (IT)
• A 13 SRL (IT)
• ABG SYSTEMS (IT)
• ABS LAUNDRY BUSINESS SOLUTION (NL)
• ALBERTI ANGELO PRODOTTI CHIMICI

INDUSTRIALI (IT)
• ALLIANCE INTERNATIONAL (BE)
• ALVI OFF. MECCANICHE E. VIAZZO & C.

SRL (IT)
• AMERICAN DRYER CORPORATION (USA)
• ARTEMECC DI FORNARO RENATO (IT)
• ASIS CONSULTORES (ES)
• AVANTEC-COLOR SERVICE GROUP (IT)
• BARBANTI CARLO SNC (IT)
• BATTISTELLA B.G. SRL (IT)
• BELMONTE ING. CLAUDIO SRL (IT)
• BIAR SRL (IT)
• BIKO AG (CH)
• BLU ITALIA SRL (IT)
• BÜFA REINIGUNGSSYSTEME GMBH

& CO (DE)
• BUSSETTI & CO GmbH (AT)
• CARGO PAK SRL (IT)
• CEMA - MECHANICAL GROUP SRL (IT)
• CHRISTEYNS ITALIA SRL (IT)
• CHT R. BEITLICH GmbH (DE)
• CO.MA.LI. SRL (IT)
• COCCHI SRL (IT)
• COLMAC (USA)
• COLOMBO MARIO SNC (IT)
• COMESTERO GROUP SRL (IT)
• CONF PLASTIC SRL (IT)
• CORITEX SNC DI BOSIO TONINO E C. (IT)
• COVERADA BY ADATEX FABBR. TESSUTI

SRL (IT)
• DALMON SRL (IT)
• DANTE BERTONI SRL (IT)
• DANUBE INTERNATIONAL (FR)
• DATAMARS S.A. (CH)
• DELTA PB SRL (IT)
• DIELLE SRL (IT)
• DIM DETERGENTI INDUSTRIALI

MILANO (IT)
• DOMUS INTERN. LAUNDRY SYSTEMS

S.A. (ES)
• DREAMYDRESS (IT)
• DUE EFFE SPA (IT)
• E.L.P. EUROPEAN LAUNDRY PRODUCTS

(FR)
• ECOLAB SRL (IT)
• ECOTEX GMBH (DE)
• ELECTROLUX LAUNDRY SYSTEMS (SE)
• EMIL SOFTWARE SRL (IT)
• EMMEBIESSE SPA (IT)

La società Fiera Milano - Rassegne
ci ha fornito l’elenco degli esposi-

tori che hanno perfezionato la
partecipazione alla manifestazione
EXPOdetergo International 2010

alla data del 11 marzo 2010

The RASSEGNE SpA company
has provided us with a list of

exhibitors who confirmed their
participation in Expo Detergo

International 2010
as at March 11, 2010

Elenco
Espositori

Exhibitors
List
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• MALKAN MAKINA SAN. VE. TIC. LTD (TR)
• MANARA ROBERTO SRL (IT)
• MARK SRL (IT)
• MAS SNC di MORETTI A. & ZANON M. (IT)
• MASA SPA – IND. TESSILI ALBER-

GHIERE (IT)
• MAXI - PRESS ELASTOMERTECHNIK GmbH

(DE)
• METALPROGETTI SPA (IT)
• METRO INTERNATIONAL CORP (USA)
• MEVO – METZLER GmbH (AT)
• MIELE ITALIA SRL (IT)
• MINGAZZINI SRL (IT)
• MOMA’S INT. d.o.o. (SI)
• MONTANARI SRL - ENGINEERING CON-

STR. (IT)
• MONTEGA SRL (IT)
• MORO SRL (IT)
• MUGUE SAS (IT)
• NORD CHIMICA SNC (IT)
• NUOVA FOLATI SRL (IT)
• OMNISEC SNC (IT)
• PACE PROFESSIONAL SRL (IT)
• PAMILAS ITALIA SNC (IT)
• PAROTEX SRL (IT)
• PASVENS SRL (IT)
• PAZZI SRL (IT)
• PELLERIN MILNOR CORPORATION (USA)
• PEREGO SPA (IT)
• PIZZARDI SRL (IT)
• POLYMARK (UK)
• POLYTEX TECHNOLOGIES LTD (IL)
• PONY SPA (IT)
• PRIMA FOLDER SRL (IT)
• PRIMA SRL (IT)
• PRIMUS BVBA (BE)
• PRO.COM CONTROL VALVES BY PIETRO-

BON (IT)
• PULIVAN S.A.S. (IT)
• RAMPI PRODOTTI CHIMICI SRL (IT)
• RARO SRL (IT)
• REALSTAR SRL (IT)
• REYMATEX (ES)
• REDATEX SRL (IT)
• RENZACCI SPA (IT)
• ROSSELLO ANTONINA & C. SNC (IT)
• ROSA FRATELLI SRL (IT)
• ROTONDI GROUP SRL (IT)
• SALV.E DI SALVADORI EZIO (IT)
• SAN AI INDUSTRIES INC (JP)
• SANKOSHA Co. Ltd. (JP)
• SARTITALIA SNC (IT)
• SCAL SRL (IT)
• SCHNEIDER HANS-JOACHIM GMBH (DE)
• SCHULTHESS MASCHINEN AG (CH)
• SEITZ GmbH (DE)
• SETEL SRL (IT)

• SIDI MONDIAL SRL (IT)
• SIL FIM SRL – SILC (IT)
• SIRIO INFORMATICA E SISTEMI SPA (IT)
• SKEMA SRL (IT)
• SOC. COP. PADRE PIO A.R.L. (IT)
• SOCOLMATIC SRL (IT)
• SOFTWARE AND TEC. FOR LAUNDRIES

GAVONI (IT)
• SPRINGPRESS (BE)
• STAHL WÄSCHEREIMASCHINENBAU (DE)
• STIRO SERVICE SRL (IT)
• STIROTECNICA SRL (IT)
• STUDIO SYSTEMATICA SRL (IT)
• TAGSYS RFID (FR)
• TALLERES ROCA S.A. (ES)
• TAMFELT TECHNICAL TEXTILES

LDA (PT)
• TECHNICALS SAS (IT)
• TECHNO-DRY SRL (IT)
• TECHNOPRES (ES)
• TELART CONTRACT SRL (IT)
• TELERIE GLORIA SNC DI ROSSI

G. & C. (IT)
• TENSIOCHIMICA INDUSTRIALE SPA (IT)
• TESSILTORRE SRL (IT)
• TESSITURA MERELLEI SANTINO (IT)
• TESSITURA VALDOLONA SRL (IT)
• TESSITURA ZENONI LUCIANO SNC (IT)
• TETRACTIS SRL (IT)
• THERMINDUS SRL (IT)
• THERMOPACH BV (NL)
• THERMOTEX NAGEL GmbH (DE)
• TINTOLAV SRL (IT)
• TOLKAR MAKINA SANAYI VE TICARET A.S.

(TR)
• TREARREDI DI TREMOLADA CLAUDIO (IT)
• TREVIL SRL (IT)
• TRIVENETA GRANDI IMPIANTI SRL (IT)
• UNICA SRL (IT)
• UNIMATIC-ALLIANCE LAUNDRY SYSTEMS

(BE)
• UNION SPA (IT)
• UNISEC-SERVISECO SA (ES)
• VACUUM PUMP SPA (IT)
• VEIT GmbH (DE)
• VITESSE SAS (IT)
• WARETEX GmbH (DE)
• WATER TREATMENT PROCESS SRL (IT)
• WHIRPOOL CORP. COMMERCIAL

LAUNDRY (USA)
• WSP AUTONOTISERING BV (NL)
• ZARGES GmbH (DE)
• ZETOLINK SRL (IT)
• ZOLLNER WEBER-WASCHEFABRIK GmbH +

CO KG (DE)
• ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI SPA (IT)
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Al momento della stiratura la tem-
peratura del ferro deve essere re-
golata in funzione della fibra più
sensibile della composizione del
capo. Questo principio di base è tal-
volta dimenticato provocando, di
conseguenza, la formazione di trac-
ce di lucido. Il lucido è il risultato
del rammollimento delle fibre dovu-
to al calore e al loro schiacciamento
da parte del ferro da stiro.
Per la confezione degli chemisier
viene talvolta scelto l’acetato per
dare brillantezza, ma questa fibra è
anche molto sensibile al calore.
Da notare che anche le microfibre
sono soggette a questo fenomeno.

Oggetto dell’analisi
Chemisier rosa

Identificazione delle fibre
Acetato

Etichetta
100% acetato
Lavaggio a secco

Motivo del reclamo
Tessuto appiattito, lucido in corri-
spondenza delle cuciture.

Analisi
Questo chemisier presenta sulle
cuciture e, in generale, su tutti i
sovraspessori una modifica dell’a-
spetto che si traduce in lucido e tal-
volta anche in decolorazione del
tessuto.

Gli esami e le ricerche di laboratorio
hanno evidenziato che il tessuto era
molto appiattito, lucido, a volte an-
che opacizzato. Alla lente binocula-
re è stato possibile constatare che
certe fibre erano modificate oppure
crepate in superficie. Questo feno-
meno, ben noto, è dovuto ad un’a-
zione termica. Data la posizione
delle zone degradate, questo inci-
dente è la conseguenza di una sti-
ratura inadeguata. In effetti si sa
che le fibre artificiali e sintetiche
sono sensibili al calore. Nel presen-
te caso questo chemisier è stato
stirato ad una temperatura eccessi-
va e soprattutto premendo troppo.
Tutte le parti che fanno sovraspes-
sori sono state schiacciate ancora di
più e l’incidente è ancora più visibi-
le in queste zone.
Questo tipo di capo necessita di
poca stiratura. Bisogna fare atten-
zione, regolare il ferro su una tem-
peratura molto moderata e non pre-
mere e vaporizzare troppo. Sulle
sete stirare piuttosto sul rovescio.

Conclusione
Il deterioramento osservato su que-
sto chemisier è dovuto ad una sti-
ratura eseguita impropriamente.
Se non è stata fatta alcuna riserva
al momento dell’accettazione del
capo, il pulitore verrà ritenuto
responsabile.
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Fibre sintetiche
e ferro da stiro

Analisi
Tecniche



Analisi
Questa giacca ha un piccolo buco
nel mezzo della schiena. Si noti che
soltanto il tessuto esterno è stato
attaccato mentre la fodera, che
aderisce abbastanza vicino al tessu-
to esterno, non lo è.
Alla lente binoculare, con un forte
ingrandimento, si osserva la carat-
teristica presenza dei morsi di larve
di tarme su alcune fibre prelevate
in corrispondenza dei bordi del bu-
co. Ricordiamo che questo insetto
allo stato di larva, durante la sua
crescita, si nutre unicamente di
fibre di lana.
Perciò, senza che ciò si veda, i fili
hanno perso la loro resistenza nei
punti attaccati dagli insetti.
Al momento della pulitura, non
hanno resistito all’azione meccanica
inevitabile e si sono rotti causando
l’incidente, senza che ci sia stato un
errore tecnico da parte del pulitore.
La vera causa era precedente all’ul-
timo trattamento.

Conclusione
Il buco constatato su questa giacca
è dovuto ad un attacco delle fibre di
lana da parte di larve di tarme.
Troppo indebolite localmente, le
fibre non hanno resistito alla pulitu-
ra e si sono rotte. Il pulitore non ha
alcuna responsabilità tecnica.

Chi non ha avuto nel suo armadio
capi in lana decorati da piccoli bu-
chi? La responsabile di tale malefat-
ta è la larva della tarma che si nu-
tre della cheratina contenuta nella
lana. Quando si osservano al micro-
scopio le fibre in corrispondenza del
bordo dei buchi in questione, si
possono vedere delle tracce di den-
ti. La larva si trasforma poi in far-
falla che non mangia più ma si ri-
produce e depone le uova. Esistono
dei trattamenti per allontanarle (ad
es.: palline di naftalina) o ucciderle.
Può capitare che il buco non si sia
formato completamente e passi
inosservato ma comparirà dopo il
lavaggio.

Oggetto dell’analisi
Giacca

Identificazione delle fibre
lana
Fodera: viscosa

Etichetta
100% lana
Solo lavaggio a secco

Motivo del reclamo
Sono comparsi dei buchi nel corso
del lavaggio a secco.
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Chi ha paura
delle tarme?

Analisi
Tecniche

Le tarme e
le loro devastazioni…



Nelle culture più antiche la primavera
era vista come un momento di cambia-
mento; questa stagione, infatti, rappre-
senta la fine dell’inverno, del letargo e
nell’immaginario di molti la primavera
rappresenta un momento di partenza, di
rinnovo. Per questi motivi IMESA S.p.A.
ha deciso di presentare proprio in Aprile
la nuova serie LM: non una semplice
lavatrice, bensì un cambiamento epoca-
le nel modo di intendere la lavanderia.
Anche questa volta i progettisti IMESA
hanno superato loro stessi: la nuova
supercentrifugante offre al cliente servi-
zi non paragonabili con quelli dei princi-
pali concorrenti, poiché nella sua realiz-
zazione è stata prestata la massima
attenzione ad ogni minimo dettaglio
sfruttando appieno l’esperienza dell’a-
zienda veneta, che, da oltre quarant’an-
ni, osserva il mercato della lavanderia,
ne studia l’evoluzione, ne comprende le
necessità e offre soluzioni innovative.
La nuova serie LM è stata costruita intor-
no a tre concetti: resistenza, sicurezza,
versatilità. Al centro dei pensieri dei pro-
gettisti IMESA ci sono l’utilizzatore, le
sue esigenze, la sua soddisfazione.
Costruita per durare nel tempo la nuova
serie LM mantiene la struttura esterna
completamente in acciaio Inox AISI 304,
che ha sempre caratterizzato la produ-
zione IMESA, ma presenta una linea
completamente rinnovata. La tradizione,
quindi, si è unita al moderno per dar vita
non ad una semplice attrezzatura, ma ad
un pezzo di design italiano, senza
dimenticarne però la finalità d’uso.
Il fronte della lavatrice, dove trova allog-
gio il display del touch screen, è stato
opportunamente inclinato per evitare
che spiacevoli riflessi sullo schermo pos-
sano rendere difficoltosa la lettura delle
istruzioni.
La lavatrice, inoltre, è stata dotata non
di un semplice microprocessore, ma di
un vero e proprio PC che utilizza un
sistema operativo micro LINUX. Ciò ha
permesso di rendere la lavatrice assolu-
tamente versatile garantendo, però,
un’assoluta facilità d’uso. L’operatore,DD16
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PRIMAVERA 2010: IMESA
PRESENTA IL NUOVO MONDO
DELLA LAVANDERIA

SPRING 2010: LADIES AND GENTLEMEN,
FROM IMESA THE NEW LAUNDRY
DIMENSION!

Informazione commerciale /
Trade info

Most old cultures have always identified
spring with a moment of change; this
season represents not only the winter
end, but also the awakening from hiber-
nation, most of people identify spring
with a moment of renewal. For these
reasons IMESA S.p.A. decided to present
in April, at the very beginning of spring,
its new LM series: not only a simple
washing machine, but an epochal
change in the laundry world.
IMESA designers, also this time, are sur-
prising everybody: the new high spin
machine offers to the customer perform-
ance with no comparison in the market.
Realising this washer they put the maxi-
mum attention to any details, even the
smallest one, they make the most of
IMESA experience; in effect, this compa-
ny have been observing the laundry
market since more then forty years,
understanding the request and propos-
ing innovative solutions.
New LM series project based on three
main concepts: durability, safety, versa-
tility. Designing a product, IMESA
designers always keep in mind which are
user needs and how to satisfy them.
New LM series has been construct to last
in the time, for this reason the stainless
steel external panels have been main-
tained even if the line is completely new.
Tradition and modernity have been put
together to create not a simple machine,
but a piece of Italian design, without for-
getting, anyway, the final use. The
washer above frontal panel has been
opportunely inclined to avoid unpleasant
reflection on the screen and the conse-
quently difficulties in the instructions
reading.
The washing machine has been equipped
not with a simple microprocessor, but
with a PC using the micro LINUX opera-
tive system, which makes the washer
absolutely versatile and user friendly.
The IM8 control system, this is its name,
assure the maximum easiness in the
interaction with the machine. From the
big touch screen, the user can choose
between the big numbers of programs



infatti, non può, e non deve, sentirsi
imbarazzato nella scelta e nell’avvio del
ciclo desiderato, ne risentirebbe il suo
lavoro.
Il sistema di controllo IM8, garantisce la
massima facilità di interazione con la
macchina. Dall’ampio touch screen è
possibile scegliere fra i numerosi pro-
grammi che la lavatrice può memorizza-
re. Chiunque abbia a che fare con una
lista infinita di programmi perde spesso
tempo, e pazienza, nel dover scorrere
l’elenco fino a trovare quello desiderato;
IMESA ha risolto questo problema: il
nostro cliente può creare quanti pro-
grammi desideri, sullo schermo quelli più
utilizzati saranno sempre e comunque
proposti per primi, semplificando e velo-
cizzando così il lavoro di routine. Una
volta scelto il programma, l’avvio è
molto semplice, basta seguire le istru-
zioni indicate sullo schermo.

La nuova linea LM è stata studiata per
garantire la massima flessibilità; per
questo motivo si sono strutturati due
livelli di programmazione: il primo,
molto semplice, consiste nella creazione
di programmi utilizzando dei pacchetti
precostituiti, il secondo, più complesso,
permette il controllo di tutti i parametri
del ciclo. In questo modo la lavatrice
IMESA, che nasce per essere utilizzata
soprattutto dai professionisti della lavan-
deria, diventa ideale anche per chi ha
necessità molto più semplici.
Sulla nuova linea LM, ovviamente, non
mancano quelle caratteristiche che, sul
mercato, hanno già distinto la produzio-
ne IMESA. Il modulo GSM rimane stan-
dard su tutte le lavatrici a partire dai 14
Kg di capacità. Vengono quindi riconfer-
mati tutti i vantaggi dell’avere un siste-
ma di assistenza da remoto: carico e
scarico dei programmi, aggiornamento
del software e diagnosi da remoto, faci-
lità e velocità nelle operazioni di manu-
tenzione. Tutte le lavatrici sono dotate di
presa USB posta sul fronte della macchi- DD17
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stored in the washer memory.
Everybody has to do with an endless
program list can understand, anyway,
how much it is frustrating looking for the
requested program; IMESA achievement
is make the laundry work easier, for this
reason they thought to develop a system
which propose always the most used
program at the top of the list; in this way
the program selection will be easier and
quicker. Once the program is selected,
the cycle start is very simple: just follow
the instruction displayed. IMESA knows
that the user cannot , and must not, feel
embarrassed doing its job.
New LM series is studied to grant the
maximum flexibility, so IMESA devel-
oped two levels of program: the first
one, very easy, allows to create program
using already existing step, the second
one, more professional, allows to control
each cycle parameter. In this way IMESA
washer, which is studied to satisfy laun-
dry professional request, become easy
to be used also to whom has more sim-
ple necessities.
The new LM series, of course, conserve
all the features that make IMESA wash-
ing machine one of the most innovative
washer in the market. The GSM module
is still standard on all the machine start-
ing from 14 Kg capacity. The advantages
to have a remote assistance system is
still at dispose of IMESA customers: pro-
gram up- and download from remote,
easy software updating, diagnose from
remote, maintenance easiness and
rapidity. All IMESA washing machines
are equipped with a USB connection in
front of the machine to allow the total or
partial program upload and download.
The IM8 computer allows multimedia file
downloads.
The new LM series is completely “free-
standing”, it means that it can be
installed without any ground fixing, but
installer needs only to regulate the
adjustable feet. This is possible thanks
to a innovative shock absorber system
which makes the washer absolutely
steady even if the load is partial. This
system assure that the machine will take
over the cycle independently from the
operator loading care. IMESA is solving
one of the biggest problem in laundry
job!
IMESA is not looking only to laundry
market, but also to the others market in
order to bring in laundry the latest tech-
nologies. The GSM system in the wash-
ing machine, the no panic bar and linear
mechanism in the ironers, are just few
example of the innovation brought by
the company into this market. One
example more will be the new LM series
door, which will be equipped with a
motorised closing system controlled by
the IM8. IMESA is bringing the technolo-



gy used in most luxury auto, in its
new washing machine, which
aspire to be proclaimed the queen
of laundry for the next years.
Not only washer, IMESA already
marketed the ES tumble dryer
restyling and the new IM7 dryer
microprocessor.
This new control system allows to
easily dialog with the tumble
dryer adding, at the same time,
the control of important parame-
ters. Thanks to the DSC and FSC
optional, it is possible to control
the drum and the suction fan
speed directly from display even
during the drying cycle.

The dryer is also equipped with an
innovative consumes control sys-
tem: gas, steam, electrical con-
sumption can be displayed.
In case of electrical heated dry-
ers, the operator can also choose
to work at total or reduced power
following the KW available in the
system.
IMESA is always paying a lot of
attention to the maintenance eas-
iness. In the IM7 microprocessor
has been implemented a “HELP
AREA”, where the technician may
find all the information necessary
for a correct solution of the most
common alarms. Not only… how
many time, are we going crazy
looking for the technician phone
number? IMESA simplified also
this, the maintenance number is
displayed!

Ladies and gentlemen, prepare
yourselves, IMESA is presenting
you the new laundry world!DD18

DETERGO MARZO/MARCH 2010

na per consentire il carico e scarico parziale o
totale del Software. Il computer IM8, inoltre,
permette di scaricare file multimediali sulla
lavatrici.
La nuova serie LM è completamente “free-stan-
ding”, significa che può essere installata senza
necessità di fissaggio a terra ma solo regolan-
do l’altezza dei piedini di cui è dotata. Ciò è
possibile grazie ad un sistema di ammortizza-
zione assolutamente innovativo che rende la
lavatrice assolutamente stabile anche con i
carichi più difficili da distribuire e, soprattutto,
anche se la lavatrice non lavora a pieno carico.
Questo sistema assicura il completamento del
programma indipendentemente dell’attenzione
messa dall’operatore nel caricare la lavatrice e
risolve, di conseguenza, uno dei principali pro-
blemi nella lavanderia.
IMESA non si limita a osservare il mercato della
lavanderia, ma osserva anche gli altri settori
per applicare ai propri prodotti tecnologie
nuove e all’avanguardia. Ne sono stati un
esempio il sistema GSM, la barra antipanico e
l’azionamento lineare sul mangano e ne sarà un
esempio l’oblò della nuova serie LM. La porta
della lavatrice, infatti, sarà dotata di una chiu-
sura motorizzata controllata dal computer IM8:
la tecnologia applicata alle automobili di lusso è
ora utilizzata anche sulla lavatrice IMESA, che
aspira ad essere incoronata regina del mercato
della lavanderia professionale per i prossimi
anni.
Oltre alla nuova lavatrice, IMESA ha già immes-
so sul mercato anche un restyling degli
Essiccatoi serie ES, dotati ora del nuovo micro-
processore IM7. Questo nuovo sistema di con-
trollo permette di dialogare facilmente con l’es-
siccatoio e aggiunge il controllo di alcuni impor-
tanti parametri del ciclo di asciugatura. Grazie
agli optional DSC e FSC, infatti, è ora possibile
controllare la velocità di rotazione del cesto e
della ventola di aspirazione direttamente da
display e, soprattutto, ciò è possibile anche
durante il ciclo di asciugatura.
L’essiccatoio, inoltre, è dotato di un innovativo
sistema di controllo dei consumi: da display è
possibile verificate il consumo di gas, vapore ed
energia elettrica. Nel caso di essiccatoio a
riscaldamento elettrico, IMESA ha introdotto
una nuova importante funzione: grazie all’op-
tional di selezione della potenza, l’operatore
può decidere se far funzionare l’essiccatoio a
potenza totale o ridotta in funzione dei KW
disponibili nell’impianto.
Un’altra importante caratteristica del micropro-
cessore IM7 è l’ “area HELP”, dove sono salva-
te le istruzioni per una corretta diagnosi e solu-
zione dei problemi più comuni. Accedendo a
questa area, il tecnico che si trovi in condizione
di fare manutenzione su un essiccatoio IMESA
ha tutte le istruzioni necessarie a display.
Inoltre, quante volte si impazzisce nel cercare il
numero del tecnico? IMESA ha pensato di sem-
plificare anche questo: il numero dell’assisten-
za tecnica appare direttamente a display.

In primavera IMESA presenta il nuovo mondo
della lavanderia!
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La “Tintoria lvana”
è all’avanguardia
per quanto con-
cerne l’utilizzo di
prodotti altamente
professionali, eco-
logici e igienizzan-
ti. Competenza,
professionalità e
rapidità sono le
caratteristiche che
la distinguono e
che le permettono
di soddisfare le esigenze sia del pri-
vato che di enti pubblici.
I servizi offerti alla clientela sono:
• Pulitura a secco con servizio di

stiratura professionale (stiratura a
mano);

• Specializzata in pulitura abiti da
sposa;

• Lavaggio in acqua non solo di piu-
moni in piume d’oca con possibi-
lità di restituzione in busta sotto-
vuoto ma anche coperte di lana e
lana merinos;

• Metodo “Wet Cleaning”: lavaggio
innovativo che consente di lavare
in acqua tutto quello che prima si
lavava a secco;

• Massima garanzia di risultato per
capi in pelle e pellicce;

• Pulitura tappeti;
• Lavaggio, igienizzazione e pulitura

di ogni tipo di tessuto d’arredo;
• Pulitura manuale ed igienizzazione

di tappezzeria non sfoderabile
(divani, poltrone, spalliere, ecc.);

• Lavaggio a secco peso, senza sti-
ratura;

• Presa e consegna a domicilio;
• Servizio di rammendo di alta qua-

lità (ricostruzione dei tessuti);
• Servizio di sartoria (riparazioni,

orli, cambi, chiusura lampo, etc.).

La vita professionale di Ivana Pompei
è iniziata all’età di 13 anni come
‘’ragazzina di bottega” presso una
lavanderia che effettuava, nel lonta-
no 1960, il tradizionale servizio arti-
gianale ‘’white service” volto alle
esigenze strettamente familiari con
servizio a domicilio.
La passione, la tenacia nell’appren-
dere il “mestiere” e la necessità di
migliorare la sua condizione econo-
mica insieme al forte desiderio di
inserirsi nel tessuto sociale romano
l’hanno motivata ad iniziare in pro-
prio l’attività e nell’anno 1966
nasceva a Roma in Via Bonaccorsi,
16 la “Tintoria Ivana” di cui è l’uni-
ca titolare.
Nel corso della sua storia la titolare
della ‘’Tintoria Ivana” non ha pun-
tato solo all’innovazione ed al pro-
gresso, aggiornando continuamente
le attrezzature e affinando le tecni-
che delle lavorazioni, ma ha anche
imparato a gestire nel modo miglio-
re i rapporti con i clienti riportando-
ne un grosso arricchimento sia
umano che spirituale.
Oggi la “Tintoria Ivana” è in grado
di fornire una vasta gamma di ser-
vizi per tutte le esigenze. La forza
di questa impresa artigiana, sta nel
far interagire la tradizione artigia-
nale con rinnovazione tecnologica;
tutte le lavorazioni vengono esegui-
te direttamente dalla titolare coniu-
gando al meglio l’esperienza ultra-
quarantennale con la tecnologia più
avanzata.
La “Tintoria Ivana”, grazie alla pro-
fessionalità, serietà, trasparenza,
determinazione ed entusiasmo nel
condurre l’attività, ha ricevuto dalla
Camera di Commercio Industria
Artigianato Agricoltura di Roma, il
premio “MAESTRO DEL LAVORO E
DELL’ECONOMIA” come riconosci-
mento ufficiale per il prolungato e
costante impegno che ha contribui-
to alla crescita dell’economia pro-
vinciale.

Artigiani che “Fanno impresa”

Ci è giunta notizia di un riconoscimento dato ad una puli-
tintrice che, entrata nel mestiere giovanissima, ha saputo
conquistare negli anni uno spazio non indifferente, per sé
e per la sua lavanderia. La Camera di Commercio Industria
Artigianato Agricoltura di Roma le ha recentemente attri-
buito il prestigioso premio “MAESTRO DEL LAVORO E DEL-
L’ECONOMIA”. Abbiamo quindi voluto intervistarla per scri-
vere un breve riassunto della sua storia e dei traguardi
conseguiti da questa straordinaria artigiana.

IVANA POMPEI:
50 anni di successi
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Social and behavioral changes have
always strongly conditioned the
economic growth of enterprises,
especially those choosing to pursue
new, strategic solutions to keep up
with the times, whether in thriving
or sluggish economic contexts.
In some cases – where excellence
is achieved – change is generated
by creating new organizational,
economic, and cultural models.
This is the case of industrial laun-
dries.

In the past decade or so, the indus-
try scenario has changed.
An important transformation pro-
cess has begun, towards larger and
better-structured organizational
models. Employment has increased,
and the number of businesses ac-
tive in the sector has become more
stable.
Industrial laundries have taken on
an increasingly sophisticated role in
their target market. From simple
providers of laundry services, they
have evolved into being qualified
partners, capable of offering an
increasingly wide and specialized
range of services and products.
Research and the experimentation

Da sempre i mutamenti sociali e di
costume hanno fortemente condi-
zionato lo sviluppo economico delle
imprese, soprattutto di quelle che,
in congiunture più o meno fiorenti,
hanno scelto di mettere in campo
soluzioni nuove, strategiche per
stare sempre al passo con i tempi.
In alcuni casi - i più eccellenti - il
cambiamento è stato generato
creando nuovi modelli organizzativi,
economici e culturali.
È il caso delle lavanderie industriali.

Da circa dieci anni a questa parte,
infatti, lo scenario di riferimento
della categoria è cambiato. È stato
messo in moto un importante pro-
cesso di trasformazione verso forme
organizzative strutturate e di mag-
giore dimensione. È cresciuta l’oc-
cupazione e la stabilità del numero
delle imprese.
La lavanderia industriale ha assunto
un ruolo sempre più sofisticato nel
mercato di riferimento. Da semplice
fornitore del servizio di lavaggio, si
è trasformata in partner referenzia-
to in grado di offrire una gamma di
servizi e di prodotti sempre più
ampia e specializzata.
La ricerca e lo studio di nuove tec-

Nuovi profili e casi di eccellenza
per le industrie di lavanderia.

Le Imprese
ASSOSISTEMA:
un modello da
imitare

ASSOSISTEMA

di/by Patrizia Ferri
Segretario Generale ASSOSISTEMA

Secretary General, ASSOSISTEMA

New profiles and examples of excellence
in the laundry industry

ASSOSISTEMA companies:
a model to replicate



of new production techniques, in-
vestments in technology, and pro-
cess innovation, have allowed in-
dustrial laundries to offer their cus-
tomers new, high added-value solu-
tions, almost on a daily basis.
Sector enterprises have not been
discouraged even by the current
state of the global economy, react-
ing to the gradual contraction in
value of production by stepping up
investments in technology, process
management, and staff training.
A dynamic and rapidly evolving
industry, therefore, in which growth
potential is closely linked not only
to the improvement of the socio-
cultural context, but also to the
technical and economic abilities of
single enterprises.

It is appropriate here to provide an
overview of the efforts made by
industrial laundries, together with
the Association, in recent years
especially.
The first step was the shift from
traditional “sensorial cleaning”, to
actual bio-contamination control.
The achievement was officially
acknowledged by the President of
the Republic on April 2, 2008, with
a telegram to express appreciation
of the “operating guidelines for
company organization in the clean-
ing and maintenance of personal
protective clothing” (PPE) drawn up
with the Ministry of Health, the
Ministry of Labor, and Ispesl.
November 4, 2008, marked another
important milestone, when the
“industrial laundry industry” was
included in the Order of the Day
approved by the Chamber of De-
puties binding the Government to
“include the sector in its stimulus
actions to support growth and tech-
nological innovation geared to sav-
ing energy and water”.
A success for the Association, that
obtained official acknowledgement
of its position on the issues of ener-
gy and water saving, and protection
of the environment. This was also
testified to by the document
approved, which defines industrial
laundries as productive entities “in
which the entire work cycle is ba-
sed on the use of highly automated
machinery and well-defined indus-
trial processes”.

niche di produzione, l’investimento
tecnologico, l’innovazione dei pro-
cessi consente alle lavanderie indu-
striali di mettere in campo quotidia-
namente soluzioni nuove da offrire
ai loro committenti in termini di
valore aggiunto.
Anche l’attuale congiuntura econo-
mica internazionale non ha assolu-
tamente scoraggiato le imprese del
settore, le quali hanno reagito alla
progressiva flessione del valore di
produzione aumentando gli investi-
menti in tecnologie, in tecniche di
processo e nella qualificazione del
personale.
Un settore dinamico e in forte evo-
luzione, quindi, in cui le potenzialità
di sviluppo sono fortemente legate
oltreché al miglioramento del back-
ground socio-culturale anche alla
capacità tecnico-economica delle
imprese.

È importante, in questa sede, riper-
correre l’importante sforzo che le
lavanderie industriali, insieme al-
l’Associazione, hanno compiuto so-
prattutto in questi ultimi anni.
Il primo step è stato il passaggio
dalla tradizionale “pulizia sensoria-
le” all’effettivo controllo della bio-
contaminazione. Risultati ricono-
sciuti ufficialmente dal Presidente
della Repubblica il 2 aprile 2008 con
telegramma di apprezzamento delle
“Linee operative per l’organizzazio-
ne aziendale della pulizia e del
mantenimento in stato di efficienza
degli indumenti di protezione indivi-
duale (DPI)” realizzate insieme al
Ministero della Salute, del Lavoro e
all’Ispesl.
Un’altra tappa significativa è stata
quella del 4 novembre 2008, data
in cui il “settore delle industrie di
lavanderia” è stato inserito nel-
l’Ordine del Giorno approvato alla
Camera dei Deputati che impegna il DD21
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It is by no coincidence that first
AUIL, in December 2006, and then
ASSOSISTEMA, at the end of 2008,
gave their national congress the
title “Beyond cleaning”. A well-pon-
dered decision to communicate to
their customers, partners, suppli-
ers, and institutional counterparts,
that the industrial laundry universe
in Italy had totally changed, not
only from a technical point of view,
but also in terms of the culture and
sensitivity of individual entrepre-
neurs.
The change in mentality, as men-
tioned above, has been acknowl-
edged by the political world. More
recently, ASSOSISTEMA businesses
have been defined as an “ideal lab-
oratory to experiment the enter-
prise qualification system provided
for by Art. 27 of legislative decree
(D.L.) 81/2009”. On occasion of the
Association’s latest Public Meeting,
Professor Tiraboschi, legal consult-
ant to the Minister of Labor, official-
ly declared that ASSOSISTEMA
members represent an example,
built on well-defined elements:
competence, qualification, and
workforce safety; certification of
the contract types and company
organizational models.
A business system in which training
and merit prevail, essential factors
in order to contribute to the cultural
growth of the enterprise, and to
improve productivity. Along this
path, member companies will con-
tinue to exchange experiences with-
in a growth project to be imple-
mented by Ente Bilaterale EBLI.
Further proof, therefore, of how –
and especially to what extent –
industrial launderers have now long
abandoned the traditional “sensorial
cleaning” approach to embrace
greater, significantly more evolved
technical and professional commit-
ments.

Commitments clearly confirmed by
the voluntary adoption of UNI EN
14065:2004 standard.
The Association’s latest chairman-
ship, over the five years of its man-
date, had made application of this
standard a spearhead for the dis-
semination of the culture of hygien-
ic safety, and the value of certifica-
tion. A commitment – towards the

Governo a “includere il settore nelle
misure di incentivazione a sostegno
dello sviluppo e dell’innovazione
tecnologica finalizzata al risparmio
energetico e idrico”.
Un successo per l’Associazione che
ha così ottenuto il riconoscimento
ufficiale della propria posizione in
tema di risparmio idrico ed energe-
tico e di tutela ambientale.
A testimonianza di ciò, nel testo
approvato le imprese di lavanderia
industriale sono state definite entità
produttive “in cui l’intero ciclo di la-
vorazione avviene mediante l’uso di
apparecchiature altamente automa-
tizzate e processi industriali ben
definiti”.

Del resto, non è un caso, che l’AUIL
prima, a dicembre 2006, e ASSOSI-
STEMA dopo, a fine 2008, abbiano
intitolato il proprio convegno nazio-
nale “Oltre il pulito”.
Una scelta ragionata per comunica-
re ai propri clienti, partner, fornitori
e referenti istituzionali che l’univer-
so della lavanderia industriale italia-
na era completamente cambiato,
non soltanto dal punto di vista tec-
nico ma pure sotto il versante della
cultura e sensibilità degli imprendi-
tori.
Il cambio di mentalità, come si è
visto, è stato riconosciuto dalle
forze politiche.
Ancora in tempi più recenti, le im-
prese di ASSOSISTEMA sono state
definite “laboratorio ideale per spe-
rimentare il sistema di qualificazio-
ne delle imprese previsto dall’art.
27 del D.L. 81/2009”.
È recente cronaca l’Assemblea Pub-
blica dell’Associazione in cui il pro-
fessor Tiraboschi, consulente giuri-
dico del Ministro del Lavoro, è inter-
venuto per sancire ufficialmente
che le Associate in ASSOSISTEMA
costituiscono un esempio che si
fonda su elementi precisi: compe-
tenza, qualificazione e sicurezza
della forza lavoro; certificazione
delle tipologie contrattuali e dei
modelli organizzativi aziendali.
Un sistema imprenditoriale in cui
prevalgano formazione e meritocra-
zia, indispensabili fattori per con-
correre alla crescita culturale del-
l’impresa e all’incremento della pro-
duttività. Lungo questo percorso, le
Associate proseguiranno a confron-



qualification of the entire industry –
that the current chairmanship has
already proven it intends to carry
on, by implementing important
actions and decisions.
Over 50 member companies have
already achieved UNI EN
14065:2004 certification, and many
more have applied. An acknowl-
edgement that does not simply
imply the abandonment of “sensori-
al cleaning” to the advantage of
effective bio-contamination control,
but which requires, for instance, a
deep review of the layout of facili-
ties, to obtain clear-cut separation
between the clean/soiled flows.
Over the years, many members
have made this decision and, by
investing heavily, have totally revo-
lutionized their companies.
The revolution has also touched
upon hygienic safety, which has by
now become a fundamental prereq-
uisite in safeguarding the health of
the population. On this front, the
first drivers of the evolution process
actually date back to the beginning
of the last century. Increased
awareness of the importance of
personal hygiene followed the deep
socio-cultural transformations of
the early 1900s. The progressive
and widespread diffusion among
populations of the importance of

tarsi nell’ambito di un progetto di
crescita la cui realizzazione sarà
affidata all’Ente Bilaterale EBLI.
Un’altra testimonianza, quindi, di
come – e, soprattutto, quanto - le
lavanderie industriali, abbiano ab-
bandonato da parecchio la “pulizia
sensoriale” per passare a ben altri
scenari d’impegno tecnico e profes-
sionale.

Un impegno palesemente manife-
stato con l’applicazione della Norma
volontaria UNI EN 14065:2004.
L’ultima presidenza dell’Associazio-
ne, nel corso di cinque anni di man-
dato, ne aveva fatto un cavallo di
battaglia per diffondere la cultura
della sicurezza igienica e il valore
della certificazione.
Una scelta di campo – per la quali-
ficazione dell’intero comparto - che
l’attuale presidenza ha già mostrato
di voler proseguire, con atti e deci-
sioni rilevanti.
Oltre 50 Associate si sono già certi-
ficate UNI EN 14065:2004 e molte
altre sono in procinto di ottenere la
certificazione. Un riconoscimento
che non passa soltanto dall’abban-
dono della “pulizia sensoriale” per
arrivare all’effettivo controllo della
biocontaminazione e ricontamina-
zione: si raggiunge, tanto per fare
un esempio concreto, anche attra- DD23
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personal hygiene practices, of
wearing clean clothes and consum-
ing clean products, led to a dramat-
ic drop in the concentration of ge-
rms, and of infectious diseases as a
result. An improvement in the qual-
ity of life, as well as representing a
success for the public health sys-
tem, also meant an important step
forward for society as a whole, in
terms of civil progress and raising
the bar of safety margins.

These principles, abstract yet fun-
damental for the synthesis of the
evolution, form the basis for the
“Q” Project, the National Commu-
nication Campaign designed by AS-
SOSISTEMA to support the value of
the hygienic quality of textile prod-
ucts which, while universally ackno-
wledged, is not embraced every-
where in the desirable forms and
ways.
The “Q” Project – a patented trade-
mark for the quality of the hygienic
safety of textile products processed
by the laundering industry with
RABC (Risk Analysis Bio-contamina-
tion Control System) certification –
guarantees achievement of the pre-
determined microbiologic quality
level required for different textile
products, depending on their use
(bed sheets, towels, table spreads,
uniforms, work clothes, etc.) in dif-
ferent settings.
The guarantee offered by RABC is
mainly based on prevention meas-
ures and on inspection of the end
product. Also, as the contamination

verso la massiccia revisione del lay-
out di stabilimento alla cui base de-
ve esserci la separazione del circui-
to sporco/pulito.
Nel corso degli anni, molti Associati
hanno preso questa decisione e, in-
vestendo parecchio denaro, hanno
completamente rivoluzionato le pro-
prie aziende.
La rivoluzione ha riguardato, però,
anche la sicurezza igienica, matura-
ta ormai a pre-requisito fondamen-
tale nella tutela delle persone.
In tal senso, le ragioni di questa
evoluzione sono risalenti addirittura
all’inizio del secolo scorso.
La valorizzazione dell’igiene perso-
nale si deve alla profonda trasfor-
mazione socio-culturale in atto dagli
inizi del ‘900. La progressiva e
generale sensibilizzazione delle po-
polazioni alle pratiche di igiene per-
sonale, dei loro indumenti e dei
prodotti consumati ha significato
una drastica diminuzione delle con-
centrazioni di microrganismi pato-
geni e una conseguente diminuzio-
ne delle malattie infettive.
Un miglioramento qualitativo della
vita che oltre a rappresentare un
successo per la sanità pubblica ha
significato una conquista importan-
te per la collettività, in termini di
progresso civile e di recupero dei
margini di sicurezza.

Da questi concetti astratti - ma fon-
damentali per la sintesi dell’evolu-
zione - trae origine il “Progetto Q”,
Campagna Nazionale di Comunica-
zione ideata da ASSOSISTEMA per
sostenere il valore della qualità igie-
nica dei prodotti tessili che, seppure
universalmente riconosciuto, non
riscontra ovunque interesse nelle
forme e nelle modalità auspicate.
Il progetto “Q” - marchio brevettato
di qualità della sicurezza igienica dei
prodotti tessili processati dalle indu-
strie di lavanderia con sistemi di
analisi del rischio e di controllo della
biocontaminazione certificati RABC
(Risk Analysis Biocontamination
Control System) - è la garanzia del
raggiunto livello pre-stabilito di qua-
lità microbiologica correlato all’utiliz-
zo dei vari tessili (lenzuola, asciuga-
mani, tovaglie, divise, abiti da lavo-
ro, ecc.) nei diversi ambienti.
La garanzia del metodo RABC si basa
principalmente su misure di preven-



of textiles may take place in differ-
ent ways and have different causes
(germs, chemical substances, for-
eign bodies, etc.), it is closely
linked with the behaviors adopted
by all those who, for any reason,
intervene in the different phases of
the industrial chain, from raw
material to end user.
By no coincidence, the requisites to
obtain RABC certification (as also
provided for by the UNI EN
14065:2004 standard) pertain to
both civil and technical-hygienic
aspects relevant to buildings, sys-
tems, water supply and waste
water, conditioning and air-flow
systems, machinery and equip-
ment, and also to hygienic aspects
relevant to staff, i.e. hygiene of the
hands, cleanliness of the body and
of clothing, medical assistance, and
the hygienic aspects of textiles,
materials and procedures with
regards to the appraisal and selec-
tion of suppliers, purchasing guide-
lines, water control, warehousing,
handling, waste management,
transportation, hygienic services,
dining room standards, and verifi-
cation of measurement and control
equipment.
However, all the above can only be
guaranteed by structured compa-
nies, with appropriate facility lay-
outs for the separation of the
clean/soiled flows, with efficient
equipment, advanced technology,
viable organizational models, quali-
fied staff aware of the importance
of their role and of how they can
contribute to the achievement of
microbiologic quality targets, and
valid and validated process tests.
Another important asset is the
establishment of a “RABC Group” –
which includes the company direc-
tor, the technical director, the facili-
ty, quality and production man-
agers, and a qualified microbiologist
– who is in charge of implementing,
running and maintaining the sys-
tem.

Thanks to the extensive efforts
being made by member companies,
today the integrated industrial sys-
tem of textile, medical and similar
services, is an inspiration for many
and a pole of attraction of new, sig-
nificant business initiatives.

zione e d’ispezione sul prodotto finale
e, proprio perché la contaminazione
dei tessili può verificarsi in modi vari
e per varie cause (batteri, sostanze
chimiche, corpi estranei, ecc.), essa
è fortemente legata ai comporta-
menti adottati da tutti coloro che per
qualsiasi motivo intervengono nelle
varie fasi della filiera, dalla materia
prima fino ad arrivare all’utente finale.
Non a caso i requisiti per l’otteni-
mento del certificato RABC (così
come previsto dalla norma UNI EN
14065:2004) interessano sia gli
aspetti civili e tecnico-igienici relati-
vi agli edifici, agli impianti, all’ali-
mentazione e allo scarico delle
acque, agli impianti di condiziona-
mento e ai flussi d’aria, al parco
macchine e impianti, sia gli aspetti
igienici per il personale relativi a
igiene delle mani, cura del corpo e
dell’abbigliamento, assistenza medi-
ca nonché gli aspetti igienici dei
tessili, dei materiali e delle lavora-
zioni relativi alla valutazione e sele-
zione dei fornitori, indirizzo degli
acquisti, controllo dell’acqua, stoc-
caggio, trattamento, smaltimento
dei rifiuti, trasporto, servizi igienici,
mensa e verifica delle apparecchia-
ture di misurazione e controllo.
Tutto questo, però, può essere ga-
rantito esclusivamente da industrie
strutturate, con layout di stabili-
mento idonei per la separazione
dello sporco dal pulito, dotate di
impianti efficienti, di tecnologie
avanzate, di modelli organizzativi
efficienti, di personale qualificato e
consapevole del senso e dell’impor-
tanza del suo lavoro e di come
possa contribuire al raggiungimento
dei target di qualità microbiologica,
da test validi e validati dei processi
nonché dall’istituzione di un “Grup-
po RABC” - formato dal Direttore
aziendale, dal Direttore tecnico, di
stabilimento, di qualità, di produzio-
ne e da un microbiologo qualificato
– che abbia la responsabilità della
messa in atto del sistema e del suo
mantenimento.

Grazie al forte impegno messo in
campo dalle imprese associate, oggi
il sistema industriale integrato di
servizi tessili e medici affini è un
punto di riferimento per molti e po-
lo di attrazione di significative nuo-
ve realtà imprenditoriali. DD25
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The problem with rugs
Rugs have existed for more than
2,500 years, and many of those
that adorn the floors (and, in some
cases, the walls) of our homes, can
be considered valuable antiques.
Some have been worn by time and
footsteps; others have been at-
tacked by mold and other biological
agents; and still others have been
repaired with materials different
from those used in the original.
I have seen a rug ruined by clean-
ing because it was originally woven
with yarn from different sources
and colored with different dyes –
so, the color faded in a striped pat-
tern. In other words, some parts
lost their color and others didn’t.
The anonymous artisan who wove it
had used two kinds of yarn, which
appeared to be the same but had
been dyed using two different me-
thods. It’s almost as if we could see
her, finishing a skein of yarn, and
going to get another, without pay-
ing attention to which shelf or pile
she takes it from... Such a scene
could have taken place 200 years
ago or yesterday, because hand-
made rugs, from non-industrialized
regions, are still made today using
the same methods and looms as in
the past.
Raw materials also vary greatly
from one rug to another.
The majority of oriental rugs are
made of wool, but some are made
of silk and other fibers. Modern
rugs are often woven from a combi-
nation of artificial and natural fi-
bers, and resins or gums are fre-
quently used for the backing.

Le problematiche dei tappeti
I tappeti sono fabbricati da almeno
2500 anni e molti di quelli che
adornano i pavimenti (e, in qualche
caso, le pareti) delle nostre case
possono essere considerati veri e
propri oggetti d’antiquariato.
Alcuni sono consumati da tempo e
passaggio, altri sono stati attaccati
da muffe ed altri agenti biologici,
altri sono stati riparati con materiali
diversi dall’originale.
Mi è capitato di vedere un tappeto
rovinato dal trattamento di lavaggio
perché fatto all’origine da filati di
diversa provenienza e colorazione:
si era decolorato… a striscie.
Ovvero, alcune parti si erano deco-
lorate, ed altre no: l’ignoto artigia-
no che l’aveva tessuto aveva usato
due tipi di filato, apparentemente
uguali, ma colorati con procedimen-
ti diversi; e ci sembra di vederlo,
alla fine di una matassa di lana,
andarne a prendere un’altra senzaDD26
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far caso da quale scaffale o muc-
chio la prendesse. E questo può
essere avvenuto 200 anni fa come
ieri, perché i tappeti fatti a mano,
provenienti da Paesi terzi, vengono
in molti casi ancora oggi lavorati
con gli stessi procedimenti e gli
stessi telai.
Le materie prime sono anche molto
diverse da tappeto a tappeto: la
massima parte dei tappeti orientali
è in lana, ma ve ne sono anche in
seta ed altri filati; nei tappeti mo-
derni ci sono spesso fibre artificiali,
più o meno miscelate a quelle natu-
rali, e vengono spesso utilizzate re-
sine o gomma per il dorso.
Alcuni tappeti, poi – e solitamente i
più preziosi – hanno subito nel tem-
po danneggiamenti di vario tipo: si
sono consumati, o sono in parte
stati attaccati da muffe o altro, si
sono decolorati sotto l’azione delle
luce solare… le problematiche pos-
sono essere moltissime e di varia
natura, e, nei tempi di una catena
di montaggio, bisogna decidere il
trattamento più adatto.

Macchina o mano?
Un Centro tappeti mi raccontava
che, nonostante siano addirittura
rappresentanti di una nota marca di
macchine per pulire i tappeti, gran
parte del loro lavoro rimane ma-
nuale: la presmacchiatura, per
esempio, che viene eseguita subito
dopo la battitura meccanica; il fis-
saggio del colore, che segue una
fase “segreta” che chiamano pres-
surizzazione, per eliminare ogni
possibile residuo di polvere; la stes-
sa fase di lavaggio, che è eseguita
a macchina, richiede per un lavoro
ottimale l’intervento di un operatore
che sceglie i detergenti, il tipo di
spazzole, la pressione e velocità
delle stesse. Infine, dopo lavaggio e
asciugatura, ancora la rigenerazione
del vello e la smacchiatura delle

Some rugs, however (usually the
most valuable ones) have been
damaged in one way or another,
either through wear, or by mold or
other agents, or have been faded
by the sun. Any number of prob-
lems could have occurred, and at
the speed of a moving assembly
line, the most appropriate treat-
ment needs to be decided very
quickly.

By hand or machine?
One rug center told me that, in
spite of the fact that it represents a
very well-known line of carpet
cleaning machines, much of its
work is done manually. Pre-spot-
ting, for example, is carried out
immediately after machine “beat-
ing” of the rug; fixing the color fol-
lows a “secret” stage called pres-
surization, for eliminating any pos-
sible remaining dust residue; the
washing stage is done by machine
but, to be done right, it requires an
operator who determines the deter-
gent, kind of brushes, their pres-
sure and speed. Finally, after wash-
ing and rinsing are finished, the
nap needs to be revitalized and the DD27
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fringe spot-cleaned by hand, with
brushes and the appropriate prod-
ucts. We’ll leave the descriptions of
the most common types of
machines available in commerce to
the manufacturers.
Here we are only concerned with
those activities where the human
eye and expert hands are irreplace-
able. For example, the inspection
stage is followed, if all goes well, by
the packaging and reading of the
bar code that prepare the rug for
delivery.
But things do not always proceed
smoothly. Often the knots need to
be checked. Any that have been
loosened by the cleaning must be
tightened. If there’s a need for real
repair or restoration, these are car-
ried out by expert craftsmen,
employing the methods and materi-
als used in the original weaving.
If human intervention is irreplace-
able, especially during the inspec-
tion phases, nowadays the biggest
part of the job – the heavier work –
is performed by machines.

Tips and tricks on how to care
for valuable rugs
Few things “decorate” like a good
rug, which lends warmth, color, and
elegance to the entire room. When
the floors are not attractive, it’s
better to lay carpet and use rugs;
but when the floor is beautiful, if I
had to choose between carpeting
and a rug, I wouldn’t hesitate.
For just a slightly higher cost, a rug
offers several advantages: unlike a
carpet, it should not cover the en-
tire surface of the floor, especially if
the floor is made of precious mate-
rials. Occupying from 30 to a maxi-
mum of 50% of the floor area, it
carries out its decorative function
quite admirably. And this leverages
the cost in its favor. Plus, it’s easier
to keep clean; it can be removed
and thoroughly washed.
Even repairs, when necessary, are
not a problem—whoever sold it to
you, if it was a reputable dealer, is
capable of providing all the assis-
tance you need, for years and years.
A valuable rug is a distinctive ele-
ment, a sign of class. But, especial-
ly in places where it is subjected to
“intensive” wear (for example, in
hotels and public rooms), it is

frange vengono fatte a mano, con
spazzole e prodotti adatti.
Lasciamo ai produttori il compito di
descrivere i principali tipi di macchi-
ne presenti sul mercato; qui ci limi-
teremo a parlare di altre attività
dove l’occhio e la mano esperta del-
l’uomo è insostituibile.
Per esempio, la fase di controllo
seguita, se tutto va bene, dalla
confezione e decodifica del codice a
barre, che mettono il tappeto nella
situazione ottimale per la consegna.

Ma non sempre tutto va bene: mol-
to spesso c’è da controllare e strin-
gere i nodi allentati dal processo di
lavaggio, quando non vi è necessità
di vere e proprie riparazioni, che
vengono eseguite da esperti artigia-
ni, con i metodi ed i materiali che
sono stati usati all’origine.
Se l’opera dell’uomo, soprattutto
nelle fasi di verifica e controllo, è
insostituibile, ormai la massima
parte del lavoro – quella più pesan-
te – è assolta dalla macchina.

Alcuni consigli su come trattare
i tappeti di pregio
Poche cose “arredano” quanto un
bel tappeto, capace di dare calore,
colore, eleganza all’intero ambiente.
Dove la pavimentazione non è bel-
lissima, è meglio mettere moquette
e tappeti, ma con un bel pavimen-
to, se si impone la scelta tra tappe-
to o moquette, personalmente non
avrei dubbi. A un costo di poco su-
periore, il tappeto presenta diversi
vantaggi: non deve, come la mo-DD28
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quette, coprire interamente il pavi-
mento, specie se questo è in mate-
riali pregiati; già con l’occupazione
del 30, massimo 50%, svolge otti-
mamente la sua funzione decorati-
va. E questo porta i conti a suo
vantaggio.
Poi, è più facile da mantenere puli-
to, può essere trasportato e lavato
a fondo. Perfino eventuali riparazio-
ni non sono un problema: chi ve
l’ha venduto, se è un buon com-
merciante, è in grado di darvi tutta
l’assistenza che desiderate, per anni
ed anni.
Il tappeto di pregio è un elemento
di distinzione e indice di classe; ma
soprattutto in ambienti dove è sot-
toposto a un utilizzo “intensivo”
(per esempio in alberghi e locali
pubblici) è esposto a pericoli di
maltrattamento più alti della media.

Tappeti in funzione del calpestio
Ecco quindi che si presentano diver-
si problemi, primo fra tutti quello
della scelta.
Per i tappeti moderni, il problema è
relativo: è facile trovare manufatti
nati apposta per l’heavy duty, resi
molto resistenti da una sapiente mi-
scela di fibre sintetiche e naturali.
Più difficile è trovare la bellezza e la
fantasia che una tradizione più che
millenaria ha sviluppato per i tap-
peti orientali. Esistono delle ottime
imitazioni, ma l’ospite dall’occhio
esercitato vede subito la differenza
tra un tappeto tradizionale, annoda-
to a mano, ed un tappeto prodotto
dalle macchine.
Se vogliamo un autentico tappeto
artigianale, sempre fatto in pura
lana e con quelle impercettibili,
minime imperfezioni che lo rendono
unico, dobbiamo prima di tutto sta-
bilire in quale ambiente andrà.
Se per esempio, andrà nella hall di
un albergo o nella zona ingresso di
un ristorante, la scelta cade inevita-
bilmente su tappeti robusti, con
annodature e a doppio nodo e filati
in lana di una certa consistenza,
quasi sempre d’origine persiana;
per esempio un Tabris, un Isfham o
un Moud Mashad. Sono meno pre-
giati, forse, dei tappeti a nodo più
fitto, ma l’aspetto è comunque
magnifico e la compattezza delle
fibre forma un vello piacevole al
tatto.

exposed to above-average risk of
being damaged.

Choosing the right rug for the
location
Thus, several problems arise, first
of these concerns choice.
When it comes to modern rugs, the
problem is relative. It is easy to
find very durable rugs made with a
skillful blend of synthetic and natu-
ral fibers to withstand heavy-duty
conditions.
More rare is to find the beauty and
imagination that more than a thou-
sand years of tradition bring to ori-
ental rugs. There are some excel-
lent imitations, but the knowledge-
able guest will immediately see the
difference between a traditional,
hand-knotted rug and a machine-
made product.
If you’re thinking of an authentic,
hand-crafted rug, made of pure
wool, and embellished with those
imperceptible, minor imperfections
that make it unique, you first need
to decide what kind of space it will
occupy. If it is going into the lobby
of a hotel or the entrance to a re-
staurant, the honor inevitably falls
to those rugs that are of sturdy
construction. Made of rather hefty
double-knotted wool yarn, these
will almost always be of Persian ori-
gin: for example, a Tabriz, Isfahan
or a Moud Mashad. These may,
perhaps, be less valuable than mo-
re densely-knotted rugs, but their
appearance is nonetheless magnifi-
cent and the compact fibers form a
nap that is very pleasing to the
touch. DD29
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If, on the other hand, the rug is
meant to decorate a room in a
home or a guestroom in a hotel
(where there is almost always car-
peting on the floor and the rug is
purely decorative), you can choose
finer, more delicate rugs, like many
of the Chinese or Indian products,
even ones made of silk.

Tips to extend your rug’s life
As with all natural objects, a rug
requires a certain degree of care, if
you want it to last a long time, and
in excellent condition. Most impor-
tantly, if it is placed in a hallway, or
a location where it is exposed to
sunlight, it should be moved or
turned occasionally, so that the
most exposed area is not always
the same. Frequently, it only takes
a few such moves to prolong, and
even double, the life of a rug. And
– seeing is believing – if the rug is
turned 180 degrees, no one will
ever notice.
Naturally, it is best to avoid placing
a precious rug in high traffic or
“danger” areas. It is also a good
idea to find another location for
plants, even if they are in water-
proof pots. It is nearly impossible
to water plants without letting a
few drops fall onto the underlying
surface, inviting molds and other
fungus to grow.
If water does get spilled on the rug,
it should be patted dry immediately
and, if necessary, a hair dryer used
to get rid of excess moisture.

Se invece la destinazione è in casa
o in una camera d’albergo (dove
comunque c’è quasi sempre una
moquette, ed il tappeto ha funzioni
puramente decorative) possiamo
scegliere tappeti più fini e delicati,
come molti cinesi o indiani, anche
in seta.

Piccoli accorgimenti per una
grande durata
Come tutte le cose naturali, il tap-
peto richiede qualche attenzione, se
si vuole prolungarne la durata in
condizioni ottimali. Soprattutto se è
in un luogo di passaggio, o battuto
dal sole, sarà bene ogni tanto spo-
starlo quanto basta per evitare che
la zona più esposta sia sempre la
stessa. Spesso bastano piccoli spo-
stamenti per allungarne la vita
anche del doppio; e – provare per
credere! – se fatti con accortezza,
per esempio girandolo di 180°, nes-
suno se ne accorgerà.
Ovvio che è meglio evitare di
disporli nei luoghi più “calpestati” o
pericolosi ed un altro accorgimento
è quello di evitare di disporvi sopra
delle piante, anche se in vasi asso-
lutamente impermeabili.
È praticamente impossibile bagnare
le piante senza versare neppure
qualche goccia d’acqua, pericolosa
culla di muffe ed altri funghi.
Se sul tappeto viene versata acci-
dentalmente dell’acqua, bisogna
asciugarlo subito, eventualmente
aiutandosi con un phon.DD30
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Anche chi ha poca o nulla esperien-
za può affrontare questo redditizio
mercato, traendone interessanti
utili con poca fatica.
Il primo passo è trovare un buon
laboratorio specializzato: su
queste pagine ve ne proponiamo
alcuni, ma sicuramente ne esistono
altri in ogni regione.
È molto importante che il laborato-
rio non solo offra garanzie di qualità
nel lavaggio, ma sia anche affidabi-
le per puntualità e precisione nelle
consegne.
Prima di scegliere un laboratorio, è
bene visitarne due o tre, verificando
processi di lavoro, servizi ausiliari –
come riparazioni e finissaggi - e
smistamento delle merci.
È importante farsi spiegare le prin-
cipali problematiche nell’accettazio-
ne: più “bravi” sarete voi a distin-
guere i problemi posti dal tappeto
che vi affida il cliente, più facile
sarà il lavoro per tutti ed eviterete
che un tappeto irrimediabilmente
macchiato o rovinato faccia dei giri
a vuoto. In ogni caso, se alcuni
problemi non sono risolvibili o com-
portano un costo fuori dall’ordina-
rio, il buon laboratorio vi avvisa,
prima di procedere, in modo che
abbiate l’autorizzazione del cliente.
Può sempre succedere, anche ai più
preparati, di rovinare un tappeto;
verificate che il vostro laboratorio
sia assicurato; potrà evitare noie e
contestazioni in seguito.
In ogni caso, il laboratorio dovrebbe
offrirvi un piccolo corso sui tappeti
e la loro manutenzione, prima di
cominciare.

Fate pubblicità; sono soldi che
ritornano, moltiplicati
I vostri clienti non possono certo
indovinare che trattate tappeti;
dovete farglielo sapere, e ricordar-
glielo in continuazione.
La vostra vetrina è il mezzo princi-

pale per farlo: un autoadesivo sulla
vetrina viene visto da tutti i vostri
clienti e dai frequentatori di altre
lavanderie che casualmente passa-
no davanti al vostro esercizio.
Chissà, potrebbe portarvi nuova
clientela anche per i capi d’abbiglia-
mento.
Una scritta è meglio che niente, ma
un’immagine vale mille parole: la
foto di un bel tappeto aumenta l’ef-
ficacia dell’adesivo.
Se offrite servizi accessori, come
piccole riparazioni o autentici restau-
ri, ditelo sulla vostra pubblicità.
Può essere lo stimolo determinante
ad affidare a voi il tappeto.
Soprattutto all’inizio di questo nuo-
vo servizio, stampate dei volantini e
fateli distribuire nelle casella della
posta della vostra zona. Un’offerta
promozionale, come uno sconto,
aumenterà di molto la resa della
pubblicità e contribuirà a farvi co-
noscere nella vostra zona –non di-
menticate di citare i vostri abituali
servizi – Ma attenzione: date un ter-
mine all’offerta, o vi troverete richie-
ste di sconti anche dopo 10 anni.
Anche qui, il vostro laboratorio
può aiutarvi, sia con materiale pub-
blicitario, sia con preziosi consigli.
Quello che pubblichiamo qui sotto è
sicuramente un elenco incompleto di
Centri specializzati in pulitura tappe-
ti, pelli, ecc.
Ripubblicheremo un elenco più com-
pleto o un aggiornamento in un
prossimo numero, perché ci sembra
importante offrire alle tintolavande-
rie ogni possibilità di trovare il labo-
ratorio che le soddisfi.

Il “Business”
Tappeti: come
affrontarlo al meglio

Tecnologie



punte e coperte - confezioni salvaspazio - indumenti
lavaggio a secco ed acqua - sartoria e piccole ripara-
zioni - pulitura abiti da lavoro
Consegne settimanali, lavaggio con ossigeno e disin-
fezione - Qualità a giusto prezzo - Rapporto diretto
con il cliente senza intermediari
EL CARIBE
VIA DEI MORI 7 A
24060 ROGNO (BERGAMO)
TEL. 035 967598 FAX 035 4340815
e-mail: ELCARIBE@TIN.IT
SITO WEB: WWW.ELCARIBE.IT
PERSONA DA CONTATTARE: LUCA STEFINI
Pelli – pellicce – rimessaggio - tappeti – piumoni, tra-
punte e coperte – confezioni salvaspazio – indumenti
lavaggio a secco ed acqua – sartoria e piccole ripara-
zioni – pulitura abiti da lavoro
Consegne settimanali, lavaggio con ossigeno e disin-
fezione – Qualità a giusto prezzo – Rapporto diretto
con il cliente senza intermediari
NEW PELL LINE S.A.S.
VIA GIUSEPPE DI VITTORIO 58
21029 VERGIATE (VARESE)
TEL. 0331/946990 FAX 0331/948900
e-mail: INFO@NEWPELLLINE.COM
SITO WEB: WWW.NEWPELLLINE.COM
PERSONA DA CONTATTARE: GIANCARLO TURRIN
Pelli – pellicce – tappeti – piumoni, trapunte e coperte
– indumenti lavaggio a secco ed acqua – indumenti
lavaggio wet cleaning – sartoria e piccole riparazioni
Centro pulitura specializzato, presente nel settore da
oltre 20 anni di esperienza, macchine e prodotti spe-
cifici di alta qualità
RINNOVAPEL S.R.L.
VIA MONTE OLIVETO 6/8
20138 MILANO
TEL. 02 5065321 FAX 02 5065321
e-mail: INFO@TINTORMAX.IT
SITO WEB: WWW.TINTORMAX.IT
PERSONA DA CONTATTARE: MASSIMILIANO NARDÒ
Pelli - pellicce - tappeti - piumoni, trapunte e coperte -
confezioni salvaspazio - indumenti lavaggio a secco ed
acqua - indumenti lavaggio wet cleaning - sartoria e
piccole riparazioni - divani e interni auto in pelle
Lavaggi antibatterici - igienizzanti a secco e acqua,
rispetto delle fibre, consegne urgenti, esperienza qua-
rantennale
SILBE S.A.S.
VIA CREMONA 123
25025 MANERBIO (BRESCIA)
TEL. 030/9380462 FAX 030/9380462
e-mail: SILBE@SILBE.IT
SITO WEB: WWW.SILBE.IT
PERSONA DA CONTATTARE: SILVANO BERSELLI
Tappeti – piumoni, trapunte e coperte – confezioni
salvaspazio – indumenti lavaggio a secco ed acqua –
Tappeti lavati in piano ad acqua, servizio di raccolta
settimanale – Consegna in 24 h.

MARCHE
POLIFURS S.N.C.
VIA DELL’ARTIGIANATO 7
63016 PEDASO (ASCOLI PICENO)
TEL. 0734 931169 FAX 0734 931658
e-mail: POLIFURS.CC@LIBERO.IT
SITO WEB: WW.PULIFURS.IT
PERSONA DA CONTATTARE: DOLORES
Pelli – pellicce – rimessaggio - tappeti – piumoni, tra-

ABRUZZO
TECNICA PELLE SNC
VIA ALDO MORO 23
65014 LORETO APRUTINO (PESCARA)
TEL. 0858208335 FAX 085 8208335
e-mail: INFO@TECNICAPELLE.IT
SITO WEB: WWW.TECNICAPELLE.IT
PERSONA DA CONTATTARE: SERGIO ACCONCIAMES-
SA
Pelli – pellicce – rimessaggio - tappeti – piumoni, tra-
punte e coperte – confezioni salvaspazio – indumenti
lavaggio a secco ed acqua – indumenti lavaggio wet
cleaning - sartoria e piccole riparazioni – riparazione e
manutenzione divani in pelle e stoffa, pulitura e
manutenzione interni auto
Passaggi settimanali, preventivi a domicilio per
Abruzzo e Marche, professionalità ventennale

EMILIA ROMAGNA
MINI FUR SRL
VIA ZANARDI 172/175
40131 BOLOGNA
TEL. 051 6343260 FAX 051 6343620
e-mail: INFO@MINIFUR.IT
SITO WEB: WWW.MINIFUR.IT
PERSONA DA CONTATTARE: ATHOS MARZOLI
Pelli – pellicce – rimessaggio - tappeti – piumoni, tra-
punte e coperte – confezioni salvaspazio – sartorie e
piccole riparazioni – giacconi – imbottiti, capi con par-
ticolari pelliccie
Puntualità, massima disponibilità, serietà –
Laboratorio artigiano, grande qualità dei servizi offerti

LAZIO
AGAR SERVICE SRL
VIA VAL GUARUERA CAROPEPE 54
00133 ROMA
TEL. 06 2030067 FAX 06 20434004
e-mail: INFO@AGARSERVICE.IT
SITO WEB: WWW.AGARSERVICE.IT
PERSONA DA CONTATTARE: ANDREA GIANANTONI
Pelli - pellicce - rimessaggio - tappeti - piumoni, trapun-
te e coperte - confezioni salvaspazio - indumenti lavag-
gio a secco ed acqua - indumenti lavaggio wet cleaning
- sartoria e piccole riparazioni - divani e tendaggi
Garanzia nella rigenerazione dei tessuti

LIGURIA
NUOVA EUROCLEAN
CORSO GIUSEPPE GARIBALDI 35
18014 OSPEDALETTI (IMPERIA)
TEL. 0184 684566
e-mail: NUOVAEUROCLEAN@LIBERO.IT
PERSONA DI RIFERIMENTO:MARCO CROSETTI
Pelli – pellicce – tappeti – piumoni, trapunte e coperte
– confezioni salvaspazio – indumenti lavaggio a secco
ed acqua –
Specializzato in tendaggi e piumini

LOMBARDIA
BB WASH
VIA XXV APRILE
20010 VITTUONE (MILANO)
TEL. 02 90119210 FAX 02 87376199
e-mail: BBWASH@TISCALI.IT
SITO WEB: WWW.BBWASH.IT
PERSONA DA CONTATTARE: BARBARA PASTORINO
Pelli - pellicce - rimessaggio - tappeti - piumoni, tra-



punte e coperte – confezioni salvaspazio – indumenti
lavaggio a secco ed acqua – indumenti lavaggio wet
cleaning – sartoria e piccole riparazioni – rinnovo puli-
tura divani e restauro tappeti – tute per moto
Ritiro/consegna settimanale “salvo lavorazioni partico-
lari” – Disinfezione presidio medico chirurgico n.
14160

MOLISE
CLEAN 2000 S.N.C
CONTRADA COSTE DI ORATINO 16/C
86100 CAMPOBASSO
TEL. 0874 311889 FAX 0874 415034
e-mail: CLEAN2000@VIRGILIO.IT
PERSONA DA CONTATTARE: FEDERICO ROMANO
Pelli – pellicce – rimessaggio - tappeti – piumoni, tra-
punte e coperte – confezioni salvaspazio – indumenti
lavaggio a secco ed acqua – indumenti lavaggio wet
cleaning – sartoria e piccole riparazioni – pulitura abiti
da lavoro
Esperienza e professionalità sono alla base del nostro
lavoro – Azienda leader nel settore in Molise e regioni
limitrofe

PIEMONTE
ISTITUTO PIEMONTESE PULITURA
PELLAMI S.NC.
VIA ROMA 108
10070 CAFASSE (TORINO)
TEL. 0123 417974 FAX 0123 417975
e-mail: LAVASECCOUNORA@TISCALINET.IT
PERSONA DA CONTATTARE: Franco Bollito
Pelli – pellicce – rimessaggio - tappeti – piumoni, tra-
punte e coperte – confezioni salvaspazio – indumenti
lavaggio a secco ed acqua – indumenti wet clearing -
sartoria e piccole riparazioni
Tempi di consegna rapidi

PUGLIA
PULIVAN S.A.S DI IVANO PIANO & C.
ZONA INDUSTRIALE – LOTTO 120
73020 MELPIGNANO (LECCE)
TEL. 0836 330008 FAX 0836 330008
e-mail: INFO@PULIVAN.IT
SITO WEB: WWW.PULIVAN.IT
PERSONA DA CONTATTARE: MARCO - MARIA ROSARIA
Pelli – tappeti – piumoni, trapunte e coperte – confe-
zioni salvaspazio – tappezzerie in genere
Sistemi di lavaggio innovativi – una valida organizza-
zione al servizio delle lavanderie
SILVESTRO TINTOLAVANDERIA
VIA GIOVANNI XXIII 13
70020 BITRITTO (BARI)
TEL. 080 631351 FAX 080 3859525
e-mail: VITOCARONE@LAVANDERIASILVESTRO.COM
PERSONA DA CONTATTARE: VITO CARONE
Pelli - pellicce – rimessaggio - tappeti – piumoni, tra-
punte e coperte – indumenti lavaggio a secco – lavag-
gio con idrocarburi -indumenti lavaggio wet cleaning –
indumenti lavaggi con sistema Aquanet (novità)
Attenzione per il servizio molto accurato di tutti gli
articoli in presmacchiatura ed i molti controlli preven-
tivi non possiamo sempre garantire consegne rapide.
Il nostro obiettivo è la qualità.
SHIRZAD ORGANIZZAZIONE
VIA BARI KM 1
71100 FOGGIA
TEL. 0881 662624 FAX 0881 662424

e-mail: INFO@SHIRZAD.IT
SITO WEB: WWW.SHIRZAD.IT
PERSONA DA CONTATTARE: ZAREA HAMID
Tappeti: a piano di tappeti orientali, lavaggio specia-
lizzato di tappeti in seta ad acqua – rasatura - tirag-
gio – decolorazioni – smacchiature – restauro di ogni
genere
TIMURIAN S.R.L.
VIA PUTIGNANI 58
70121 BARI
TEL. 080 5212457 FAX 080 5235325
e-mail: INFO@TIMURIAN.COM
Tappeti
Azienda rivolta solo al lavaggio e restauro tappeti
nazionali ed esteri

TOSCANA
VAL D’ELSA PELLE
VIA FRATELLI CERVI 53/55
50052 CERTALDO (FIRENZE)
TEL. 0571668238 FAX 0571 668238
e-mail: INFO@VALDELSAPELLE.IT
SITO WEB: WW.VALDELSAPELLE.IT
PERSONA DI RIFERIMENTO: MORENO
Pelli – pellicce – rimessaggio - tappeti – piumoni, tra-
punte e coperte – confezioni salvaspazio – indumenti
lavaggio a secco ed acqua – indumenti lavaggio wet
cleaning – Sartoria/piccole riparazioni – Restauro tap-
peti orientali e meccanici

TRENTINO ALTO ADIGE
PULICENTER MAULE
VIA BRIAMASCO 30
38100 TRENTO
TEL. 0461 239266 FAX 0461235266
e-mail: MAULE.ANDREA@VIRGILIO.IT
PERSONA DA CONTATTARE: ANDREA MAULE
Pellicce – tappeti – piumoni, trapunte e coperte – indu-
menti lavaggio a secco ed acqua – indumenti lavaggio
wet cleaning – lavaggio tappeti acqua (in piano)
Quaranta anni di esperienza- Tutte le zone di Trento –
Tempi di consegna un giorno lavorativo, per lavaggio
indumenti

UMBRIA
ASIA S.N.C.
LOCALITÀ MADONNA DI LUNGO
06049 SPOLETO (PERUGIA)
TEL. 0743 224650 FAX 0743 224650
e-mail: ASIALABORATORIO@LIBERO.IT
PERSONA DI RIFERIMENTO: CHRISTIAN – PAOLA
Tappeti – restauro tappeti
Laboratorio specializzato per il lavaggio e restauro di
tutti i tipi di tappeti (meccanici - orientali - fibre - vege-
tali - antichi). Trattamenti igienizzanti - antiacaro - anti-
tarme - antiodore - Consegna una settimana massimo
PIEROTTI LAUNDRY NETWORK GROUP
ZONA INDUSTRIALE PADULE
06024 GUBBIO (PERUGIA)
TEL. 075 9293137 FAX 075 9293137
e-mail: INFO@PIEROTTIGROUP.IT
SITO WEB: WWW.PIEROTTIGROUP.IT
PERSONA DI RIFERIMENTO: PIEROTTI STEFANO
Pelli – pellicce – rimessaggio - tappeti – piumoni, tra-
punte e coperte – confezioni salvaspazio – indumenti
lavaggio a secco ed acqua – indumenti lavaggio wet
cleaning – sartoria e piccole riparazioni – materassi –
indumenti da lavoro – vele barche



praticamente più usati per il loro
scopo precipuo, ma diventano pre-
ziosi oggetti di collezione, molto
sovente acquistati quali forme di
investimento. Essi possono essere
in possesso di musei, di banche, di
collezionisti, di case patrizie, di
castelli, di privati, ecc.
Sono molto sovente custoditi in
centri appositi, in depositi sicuri e
protetti.
È sorprendente notare come il valo-
re di questi tappeti possa raggiun-
gere oggi cifre di molte centinaia di
migliaia di euro.
Il trascorrere del tempo, il loro
impiego nel passato, l’atmosfera
inquinata, ecc. hanno sicuramente
influito sullo stato dei tappeti.
È importantissimo che questi ogget-
ti di valore si trovino sempre in
ottime condizioni di pulizia.
Chi tratta i tappeti antichi ha dovu-
to sovente affrontare il problema
del loro lavaggio. Nella maggior
parte dei casi queste delicate ope-
razioni vengono eseguite manual-
mente, con risultati non sempre
soddisfacenti.
È anche da tenere presente come in
molti casi questi tappeti antichi
abbiano subito dei restauri, eseguiti
talvolta con materiali non congenia-
li, molto diversi da quelli originali.
Questo fatto può complicare note-
volmente i trattamenti di lavaggio.
Le persone che si sono rivolte al
Sig. Conca erano alla ricerca di un
sistema moderno e razionale per il
lavaggio e la pulitura dei tappeti
antichi, per poterli trattare con la

Sicuramente lo rifiutereste.
È invece quello che abbiamo visto
fare presso una grande lavanderia
alle porte di Milano, cioè l’Organiz-
zazione EBE, vicino a Melegnano.
Il Sig. Conca, titolare della EBE, ha
iniziato l’attività parecchi anni or
sono come pulitore di abiti.
Col tempo l’azienda si è sempre più
ingrandita e ad essa fu affiancato
anche un reparto per il lavaggio dei
tappeti. Per questo lavoro fu co-
struito un apposito edificio, in gran
parte dedicato all’enorme camera
per l’asciugatura in continuo dei
tappeti appesi, che scorrono lenta-
mente in un flusso di aria calda.
L’azienda oggi tratta mediamente
circa 400 tappeti ogni giorno con un
sistema automatico continuo che
rispetta al massimo l’integrità del
tappeto. Ogni pezzo viene sottopo-
sto ad una prima battitura per
depolverarlo, seguita da un doppio
lavaggio (prima su un lato e poi sul
rovescio) passando poi ad una
spremitura e quindi all’asciugatura
finale.
Nella conduzione dell’azienda il Sig.
Conca è ora affiancato dalle sue
due validissime figlie, una si occupa
del lato tecnico del lavoro mentre la
seconda è impegnata nel campo
amministrativo.
Conoscendo la sua grande espe-
rienza nel lavaggio dei tappeti il
Sig. Conca fu avvicinato tempo fa
da alcune persone molto introdotte
in un campo particolare, quello cioè
dei tappeti antichi di grande valore,
un settore relativamente poco noto
al grande pubblico e che richiede
conoscenze ed esperienze molto
profonde.
I tappeti antichi (quelli ad esempio
che si vedono appesi alle pareti
delle Mostre di antiquariato) hanno
provenienze molto diverse, colloca-
te fra il Medio Oriente fino al lonta-
no Oriente (Turchia, Persia, Anato-
lia, Cina, Caucaso, ecc.).
La loro creazione può risalire anche
a molte centinaia di anni or sono.
Oggi questi tappeti non vengono
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Lavereste un tappeto
che vale 400.000 euro?

di Enrico Hachen
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massima delicatezza e competenza
dato il loro grande valore.
Il Sig. Conca accettò la proposta e
sul terreno all’interno dello stabili-
mento fece costruire allo scopo un
nuovo edificio studiato nei minimi
dettagli.
In un grande salone interno, senza
aperture verso l’esterno, fu scavata
una grande vasca di circa 60 mq.
In essa fu installato un telaio mobi-
le per il supporto dei tappeti.
Questo telaio si muove verticalmen-
te così da poter immergere ed
estrarre i tappeti dal bagno. Lungo
tutta la lunghezza della vasca scor-
re con velocità regolabile un grande
pontile su cui trovano posto gli ope-
ratori che curano il procedere delle
operazioni del lavaggio. Ogni tappe-
to rimane adagiato e fermo per le
varie operazioni di lavaggio, pulitu-
ra, risciacqui, tamponature, ecc.
Il procedere delle fasi viene control-
lato in continuità dal personale che
può tranquillamente camminare sia
sul pontile che sulla piattaforma

Tecnologie
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mobile. Anche lo stato dell’acqua
viene continuamente monitorato.
Al termine del lavaggio, data la de-
licatezza dei tappeti, l’asciugatura
viene iniziata mediante un assorbi-
mento prolungato e graduato della
loro superficie, ricoprendoli con ap-
positi teli che si imbevono dell’ac-
qua rimasta nei tappeti, tamponan-
doli.
Terminato il lavaggio e la preasciu-
gatura si passa all’asciugatura vera
e propria che si effettua mediante
una corrente d’aria a temperatura
controllata che lambisce il tappeto.
Il lavaggio a cui ho avuto la fortuna
di assistere è durato circa tre ore.
L’asciugatura ha poi richiesto un
intero pomeriggio.
La grande camera chiusa destinata
a questo trattamento dei tappeti è
ad atmosfera controllata come tem-
peratura ed umidità, provvista da

Mercato

complessi sistemi di ventilazione.
Naturalmente è stata prevista an-
che una camera di raccolta (cave-
au) di questi tappeti dotata di tutti i
più moderni sistemi di protezione
contro furto, incendi ed altro.
L’attività principale prevista per
questo nuovo sistema è il tratta-
mento di tappeti antichi, ma natu-
ralmente con questo impianto si
possono trattare anche grandi araz-
zi ed ogni tipo di tessuti antichi di
valore.
I materiali che vengono trattati
(tappeti, arazzi, tessuti) hanno
generalmente caratteristiche molto
diverse fra loro. Sono pertanto
richieste conoscenze ed esperienze
specifiche nei vari rami. Il personale
della EBE addetto a questa attività
molto delicata è ora in possesso di
queste cognizioni.
Come si può facilmente dedurre,
l’investimento per questo nuovo
lavoro è stato molto elevato, i pro-
cessi di lavaggio e pulitura sono
lunghi e complessi, di conseguenza
gli addebiti per questi trattamenti
sono adeguati. D’altra parte anche
il valore dei veri tappeti antichi può
raggiungere livelli incredibilmente
elevati, sconosciuti al grande pub-
blico, e pertanto si può dire che “il
gioco vale la candela”.
Naturalmente questa nuova attività
della ditta EBE è anche a disposizio-
ne di tutte le lavanderie e puliture
italiane qualora venissero loro pro-
posti il trattamento e la pulitura di
tappeti antichi o arazzi o tessuti
preziosi, che richiedono trattamenti
idonei al nuovo impianto.
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www.assofornitori.com

Quante volte, appena acquistato un prodotto o un servizio, ci
siamo accorti che ce n’era un altro che rispondeva meglio alle
nostre esigenze? E quante volte siamo diventati pazzi per tro-
vare qualcosa che assolutamente ci serve? Oggi, tutte le pos-

sibilità di trovare e confrontare modelli, prestazioni e prezzi
sono lì, su internet, a portata del vostro mouse. Le più qualifi-

cate aziende del settore, riunite nell’Associazione Fornitori
Lavanderie, hanno un Sito: www.assofornitori.com.

E su quel sito, addirittura un motore di ricerca: la “Guida al
Compratore”. Tutto quel che dovete fare è digitare

nell’apposito spazio il nome del prodotto
o dell’Azienda che vi interessa.

E sarete subito in contatto con chi può soddisfare
le vostre richieste, al meglio.

www.assofornitori.com:
come andare a una fiera…

ma comodamente in poltrona!

Nella “Guida Al Compratore”, se
digiti un prodotto, appaiono tutte
le aziende che lo forniscono;
se digiti il nome di un’azienda,
appare l’elenco dei prodotti che
vende.
E, sempre indirizzo, telefono e
come contattarle



più che si associano; garantisce ulteriori vantag-
gi legislativi in funzione alla parte fiscale, tutto
ciò aumenta certamente la possibilità di diventa-
re proprietari di questo miracolo.
Questa macchina è stata concepita oltre che per
una grande fase di risparmio e di produrre qua-
lità anche di essere duratura nel tempo in quan-
to è stata interamente progettata e costruita in
acciaio.
Affrontiamo il problema più da vicino.
in ogni casa, oggi, si trova minimo un tappeto,
come in ogni casa c’è una polo, un cappotto, un
giubbotto. Un elemento importante del nostro
arredo che ha bisogno di molta attenzione e di
lavaggi appropriati che spesso richiedono, per la
pulizia, di avvalersi di un laboratorio specializza-
to. Questo costituisce una sostanziale fonte di
lavoro per la lavanderia. Chiaramente necessita
di una lavorazione con attrezzature d’avanguar-
dia che forniscano, unitamente alla professiona-
lità dell’operatore, un risultato di manutenzione
ottimale evitando la famosa onda che si forma
sulla lunghezza del tappeto, se centrifugato in
un cesto normale, mantenendo le frange bian-
che, eliminando il terriccio e sabbia presenti su
di esso con una battitura meccanica. Oggi tutto
questo è possibile con una sola macchina fabbri-
cata dall’azienda che nel mondo ha realizzato i
migliori e più numerosi impianti per laboratori di
pulizia di tappeti in Europa, e nel resto del
mondo.
Pertanto perché non aprire un centro provinciale
che possa soddisfare le esigenze dei loro clienti
rimanendo territorialmente vicino ad essi senza
dovere investire un’enormità di danaro per l’alle-
stimento, ma ottenere un centro altamente spe-
cializzato per la pulitura dei tappeti ad un costo
irrisorio e con alta qualità prodotta.
Questa potrebbe essere anche un grosso tram-
polino di lancio per laboratori che operano anco-
ra con mezzi di pulizia obsoleti come spazzole
rotative – idropulitrici, idroestrattori o addirittura
lavano tappeti a secco diminuendo con questa
nuova macchina costi di lavorazione costi di
dipendenti e poter sviluppare la loro raccolta di
tappeti magari ovviando alla perdita di fatturato
data la crisi in atto, la quasi scomparsa del capo
in pelle e la difficoltà legata al piumone.
Tutto questo può essere denominata: la rivolu-
zione del tappeto.
La novità assoluta dell’ultimo decennio, in que-
sto campo, è stata presentata al mercato da
Lavasecco 1Ora, importatore esclusivo per

Novità assoluta nel
mondo

Informazione commerciale

Finalmente dopo anni stiamo assistendo ad una
vera novità che può rivoluzionare il mondo a cui
apparteniamo dando una forte spinta a tutte
quelle realtà dinamiche che vedono una bottiglia
mezza piena anziché mezza vuota.
Parliamo di “Macleca Total” prodotta dalla
società Catinet di Barcellona e rappresentata in
esclusiva dalla Lavasecco 1 Ora Srl,
Questo è un vero miracolo pensate che una
macchina con misure di mt. 3,70 x 1,30 x
h.1,70 dal peso di Kg. 1400 racchiude in se ben
tre macchine e più precisamente una battitappe-
to con aspiratore - una macchina che lava il tap-
peto in piano e lo risciacqua e una centrifuga,
può lavorare tappeti con una larghezza fino a
mt. 2,50 consuma poca acqua 2 metri quadrati
al giorno, ha un fattore G=350 e una potenza
massima impegnata di Kw. 9, si avvale di ben
cinque inverter per le sue fasi di lavorazione e
non ha nessun tipo di ancoraggio fisso a terra e
badate bene riesce a lavare circa 150 metri qua-
drati al giorno di tappeti.
Chi sa leggere nella giusta misura questa novità
non potrà che migliorare la propria attività rag-
giungendo un servizio di alta qualità e rapidità
nella riconsegna.
Nonostante la recentissima presentazione di
questa macchina unica al mondo avvenuta nel
mese di dicembre 2009 sono già tre le installa-
zioni Trentino-Puglia-Piemonte, ma si stanno
interessando da tutta l’Italia chiedendo di poter-
la provare presso la sede dell’importatore, il
quale sarà ben lieto di ospitare i suoi potenziali
clienti.
Oltremodo questa novità non è stata pensata
solo per il grande vantaggio che può dare nella
sua operatività ma anche a risparmi energetici e
non per ultimo un prezzo al pubblico molto con-
veniente poiché sia il costruttore che l’importa-
tore hanno deciso di non adottare la solita politi-
ca di alto prezzo per poi fare sconti elevati ma
hanno scelto un prezzo basso e abbordabile a
tutti.
Se poi pensiamo che grazie alla finanziaria
Tremonti per tutti gli acquisti verificati tra
il luglio 2009 e il 30 giugno 2010 ci si può
scalare il 50% del valore di questo bene in
conto utili per ben cinque anni, rende certamen-
te questo acquisto indispensabile.
Inoltre pensiamo che la legge italiana premia
anche la collaborazione ovvero l’unione con un
minimo di tre attività che si può verificare fra tre
lavanderie o più oppure tre piccoli laboratori o



l’Italia dei marchi
Catinet per la pulizia
del tappeto e
Sankosha per lo
stiro delle camice,
imbustatrici automa-
tiche, ecc.ecc.
Per un impianto tec-
nologicamente avan-
zato, l’importatore
può fornire anche
forni per l’asciugatu-
ra dei tappeti con
capacità di 20 tap-
peti misti e tavoli
per la pettinatura
finale, aspirazione e
arrotolamento.
Questa attrezzatura
e a disposizione di
tutti i clienti che
vogliano vederla e
provarla presso la
nostra sede.
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È tradizione, con l’arrivo della primavera, 
mettere via i capi pesanti e fare grandi pulizie in casa. 

È quindi tempo si mandare a pulire sia i tappeti che gli indumenti in pelle;
capi che spesso la lavanderia trova difficoltà a pulire. 

Niente paura: esistono i laboratori, particolarmente esperti 
ed attrezzati per questa bisogna. 

L’industria del settore, tuttavia, oltre a produrre la grandi macchine che
solo i laboratori possono permettersi, offre una serie di prodotti innovativi

per chi, in tempi come questi, decide di fare tutto da solo. 
Nelle pagine seguenti, Detergo pubblica innovazioni e conferme messe 
sul mercato dai produttori di macchine, prodotti chimici e accessori 

per la pulizia di tappeti e di capi in pelle, scamosciata o meno, 
sia per la lavorazione di grandi numeri 

che per l’”una tantum” delle singole lavanderie

Special
LEATHER AND RUGS 

LEATHER GARMENTS AND PRODUCTS
Spring is just around the corner and this the time 

when we put away our heavy clothes and do our spring cleaning. 
This is when rugs and leather garments are sent off to be cleaned. 

Have no fear: there are particularly expert contract laundries and dry cleaners
that are equipped for this. Companies working in this sector however, 

in addition to producing large machinery that only laundries and dry cleaners can
afford, also offer a number of innovative products for those of us who, especially

during these difficult economic times, decide to do everything on their own. 
In the following pages, Detergo explores the innovations and tried-and-tested
products placed on the market by machinery producers, chemical products and

accessories for cleaning rugs and leather garments, in suede or not, 
both for large numbers as well as the ”one-shot” for single laundries

Speciale

PELLI E TAPPETI
CAPI E PRODOTTI 

IN PELLE



BIAR

Detergenza Tappeti
Nelle nostre case i tappeti arredano e abbellisco-
no l’ambiente ma al contempo proprio per la loro
funzione sono ricettacolo di polvere, terriccio e di
molti altri tipi di sporco. Pulirli e lavarli adeguata-
mente, date le loro dimensioni e la natura spesso
delicata delle loro fibre e dei loro colori, è un lavo-
ro non eseguibile in ambiente domestico. Il lavag-
gio dei tappeti deve essere eseguito in lavanderie
specializzate utilizzando prodotti di qualità ed è
possibile effettuarlo sia con metodo a secco che ad
acqua. BIAR con la sua decennale esperienza nel
settore propone prodotti studiati appositamente
per entrambi i tipi di trattamento. Nel caso del
lavaggio a secco con percloroetilene è consigliabi-
le aggiungere in macchina DETERSEC TP, un
rafforzatore di lavaggio che permette di ottimizza-
re le prestazioni del solvente in modo da agire sia
sullo sporco grasso che su quello magro, inoltre
DETERSEC TP soprattutto nel lavaggio dei tappeti
in lana possiede anche un’ottima azione rigonfian-
te e ammorbidente. 
Da sempre BIAR ha un occhio di riguardo anche
per i trattamenti in acqua e per questo propone
una vasta gamma di prodotti adatti a questo
scopo. Bisogna considerare che il lavaggio dei tap-
peti ad acqua può essere eseguito con vari meto-
di, dalla spazzolatura manuale alle macchine con
sistemi modulari semiautomatici; sono oggi pre-
senti sul mercato macchine continue in automati-
co e infine è possibile utilizzare macchine manua-
li idroestrattrici. Le fasi principali per il lavaggio
dei tappeti si possono riassumere così: battitura,
lavaggio, risciacquo, centrifugazione e asciugag-
gio. I detergenti consigliati da BIAR nella fase di
lavaggio sono diversi a seconda del tipo di meto-
do utilizzato: BIOTAP 2A è il tipo più universale,
ma nella gamma troviamo TAPPECLIN DS, A-TAP e
TAPPECLIN SF quest’ultimo particolarmente indi-
cato per tappeti molto sporchi. Ogni prodotto
risponde alle diverse esigenze del sistema utilizza-
to (alta o bassa schiuma, forte imbibenza e pene-
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Dry cleaning
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trazione ecc…) ma tutti sono studiati per ottenere
il massimo della pulizia nel rispetto di fibre e colo-
ri. Bisogna inoltre ricordare che per un buon risul-
tato finale è utile utilizzare un condizionatore che
ridoni mano e volume al tappeto ed è per questo
che BIAR propone prodotti Quali PLUMA TAP,
PLUMA SOFT AP e LUXOTAP ognuno dei quali
risponde alle diverse esigenze dei tappeti trattati.
Detergenza pelli
Lavare i capi e i prodotti in pelle può essere diffi-
cile ma seguendo alcune precise regole e utiliz-
zando i giusti prodotti è possibile ottenere ottimi
risultati. Il lavaggio e il ripristino dei capi in pelle
è da sempre per BIAR il fiore all’occhiello, espe-
rienza e grande conoscenza del settore hanno per-
messo di creare prodotti di elevata qualità e di
supportare tecnicamente l’utilizzatore. In questa
sede tratteremo solo del lavaggio a secco perché
il trattamento in acqua con metodo Idro Bio Wash
sarebbe troppo lungo da analizzare ma è impor-
tante sapere che BIAR ha messo a punto questo
metodo e che prodotti e tecnologie da noi studia-
ti permettono grandi risultati nel lavaggio ad
acqua dei capi in pelle. 
Per quanto riguarda il lavaggio in percloroetilene
bisogna seguire alcune regole precise. Già dal
ricevimento dei capi da lavare è importante fare
una prima divisione: pelli scamosciate, shearling e
nabuk vanno infatti lavate separatamente dalle
pelli nappa, nappati e pelli lisce in genere; ulterio-
re divisione va eseguita per quel che riguarda le
colorazioni chiare o scure. A questo punto è
necessario procedere, la dove necessario, con la
presmacchiatura, in questo caso si può utilizzare
una miscela di percloroetilene o acqua e PELNET
95, successivamente si passa al lavaggio vero e
proprio additivando il solvente con PELNET 95 un
rafforzatore di lavaggio e con miscele di NUTRIPEL
SUPER o NUTRIPEL TONE COLOR o ancora con
GRASS 3000 a seconda del tipo di capi in pelle da
trattare (scamosciate, lisce, chiari ecc.), sono
questi tutti agenti ingrassanti e nutrienti che rido-
nano alle pelli mano morbida, piena e naturale.
Dopo il lavaggio si va al distillo, centrifuga, rullare
e asciugare. Il Lavaggio a secco è possibile anche
con le nuove macchine a KWL, questo tipo di
lavaggio in isoparaffine sta cominciando a diffon-
dersi ed è molto indicato proprio nel lavaggio della
pelle e delle pellicce. Per questo tipo di lavaggio
BIAR ha approntato tutta una gamma di prodotti
della serie CARBO: CARBOSEC PR per la presmac-
chiatura, CARBOSEC rafforzatore di lavaggio,
CARBOPEL ingrasso specifico compatibile con le
isoparaffine e CARBOPEL EM per la rifinizione delle
pelli scamosciate. I capi in pelle una volta lavati
possono avere bisogno di un ripristino del colore e
dell’aspetto originale ed è per questo che BIAR ha
un’ampia gamma di aniline, pigmenti, fissativi,
finish e lucidanti che possono ridare nuova vita a
capi e prodotti in pelle che l’uso e lo sporco hanno
sciupato e compromesso.

Carpet cleansing
Carpets fit out and embellish our houses but, at
the same time, they are the ground for dust, soil
and many other types of dirt. 
The size of carpets, and the often delicate nature
of their fibres and colours, hamper a suitable
domestic cleaning and washing. Carpets shall be
dry- or wet-cleaned by specialized cleaners who
use quality products. BIAR, with its decennial
experience in the sector, proposes products that
have been developed for both these kinds of
treatment. The addition in machine of DETERSEC
TP – cleaning strengthener that upgrades the sol-
vent’s performance and acts on both oily and lean
dirt - is recommended in case of dry-cleaning with
perchloroethylene; moreover DETERSEC TP exerts
also an excellent swelling and softening action,
above all in wool carpet cleaning.
BIAR has always treated also wet treatments with
the utmost care, and proposes a wide product
range. Remind that carpet wet cleaning can be
carried out with different methods, from hand
brushing to machines equipped with semi-auto-
matic modular systems; nowadays the markets
offer automatic continuous machines and we can
use manual hydro-extractors. The main steps in
carpet cleaning can be summarized as follows:
beating, washing, rinsing, centrifuging and drying.
BIAR suggests different detergents in cleaning
phase, depending on the method used: BIOTAP
2A is the most universal type, but the range
includes also TAPPECLIN DS, A-TAP and
TAPPECLIN SF; the last is particularly indicated for
very dirty carpets. Each product meets the differ-
ent exigencies of the system used (high or low
foam, strong wetting and penetration, etc…), but
they all have been developed to achieve maxi-
mum cleaning while respecting fibres and colours.
Moreover remind that a conditioner is indispensa-
ble for a good final result, in order to restore the
carpet’s touch and volume: BIAR offers different
products, including PLUMA TAP, PLUMA SOFT AP
and LUXOTAP, each of them meeting the different
needs of the treated carpets.
Leather cleansing
The cleaning of leather items and leather products
may present some difficulties, but we can achieve
excellent results by following some precise rules
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and using the right products. Leather items’ clean-
ing and restoration has always been BIAR’s cen-
trepiece, experience and deep knowledge of the
sector enable the company to develop premium-
quality products and to assist the user from a
technical point a view. This article will deal with
dry-cleaning only, because the wet treatment
based on the Idro Bio Wash method would be too
long to explain. However it is important to let you
know that BIAR has perfected this method and
that the products and technologies we have devel-
oped offer excellent results in the wet cleaning of
leather items.
As far as cleaning in perchloroethylene is con-
cerned, we shall follow some precise rules. The
items shall be sorted immediately when you
receive them: in fact suede, shearling and nubuck
shall be washed separately from nappa and
smooth leathers in general; then sort by light or
dark colours. Now you can proceed with pre-spot-
removing operations, when necessary: in this
case you can use a blend of perchloroethylene and
PELNET 95, and then you can wash by adding PEL-
NET 95 - cleaning strengthener - to the solvent, or
with NUTRIPEL SUPER or NUTRIPEL TONE COLOR,
or GRASS 3000, depending on the type of leather
item you are treating (suede, smooth, light
colours, etc.): all these products are fatliquoring
and nourishing agents giving a soft, full and natu-
ral touch to leathers. After cleaning there is distil-
lation, centrifuging, rolling and drying. Dry clean-
ing is also possible with the new KWL machines:
this kind of cleaning based on isoparaffins is
becoming increasingly widespread and is particu-
larly suitable right in leather and fur cleaning.
BIAR has developed a comprehensive product
range for this kind of cleaning, named the CARBO
series: CARBOSEC PR for pre-spot-removal, CAR-
BOSEC cleaning strengthener, CARBOPEL specific
fatliquor compatible with isoparaffins and CAR-
BOPEL EM for suede finishing. BIAR offers also a
wide range of anilines, pigments, fixing agents,
finishes and polishing agents to restore colour and
the original aspects of leather items after clean-
ing: with these products leather items and leather
products spoiled and compromised by dirt and
wear become as good as new.

FIMAS

MANICHINO CAPOSPALLA SERIE FIMAS 314
Il modello FIMAS 314.00 è un manichino auto-
matico multifunzione, per la stiratura di giacche,
giubbotti, capi in pelle e capi spalla in genere.
Provvista di un programmatore elettronico, questa
macchina permette di programmare e controllare
i tempi e le differenti funzioni per ogni singola fase
di lavoro.
La bambola è regolabile in altezza, ed è possibile,
a seconda dei capi da stirare, escludere il bloccag-
gio delle pale, sia laterali che frontale o posteriore.

Un motore veramente potente - 3 hp di potenza -
garantisce una uniforme ed efficace azione di ten-
sionamento e di soffiaggio. Parlando di capispalla,
questo manichino, opportunamente accessoriato,
è particolarmente per i capi in pelle e per capi in
tessuto pesante o rigido - giacconi, giubbotti in
jeans ecc.-.
Naturalmente è possibile regolare e ridurre la
potenza del soffiaggio e del tensionamento per la
stiratura di capi normali o particolarmente delicati.
La macchina è provvista di una grande batteria di
surriscaldamento di assoluta importanza, perché
permette di surriscaldare sia il vapore, durante
l’erogazione, e sia l’aria del soffiaggio, in modo da
asciugare perfettamente il tessuto per un risulta-
to finale impeccabile.
Il manichino multifunzione SERIE 314 è una mac-
china molto versatile ed ergonomica, con un’alta
produttività e con il grande vantaggio di poter esse-
re utilizzata per stirare qualsiasi tipo di capospalla:
questo fa si che, essendo una macchina importan-
te nell’economia della lavanderia, venga utilizzata
al 100%, senza tempi morti, con la garanzia di aver
effettuato un investimento realmente produttivo ed
ammortizzabile in tempi brevi. 
MANICHINO CAPOSPALLA SERIE FIMAS 379
Il modello FIMAS 379 è il manichino ideale per la
finitura di tutti i capispalla, da uomo, donna e
bambino. 
La versione 379.10 è stata progettata ed elabo-
rata in particolare per la stiratura di capispalla in
pelle.
Queste le caratteristiche principali del nuovo
manichino:
- regolazione automatica dell’altezza 
- bloccaggio e tensionamento del capo
- bloccaggio laterale, su richiesta, con estensione

delle maniche 
- cicli di stiratura automatici, semiautomatici e

manuali
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- motore ventilatore maggiorato 
- batteria di riscaldamento potenziata
Queste funzioni garantiscono una qualità di stira-
tura molto alta, per i diversi capi-spalla da tratta-
re: polo, T-shirt, giacche, giubbotti, abiti da
donna, impermeabili e soprabiti, e ogni altro tipo
di capo lungo.
Per quanto riguarda i capi in pelle, la combinazio-
ne della tensionatura e dei vari bloccaggi, unita-
mente al potente flusso di aria calda fa sì che il
capo venga rigenerati a fondo, restituendo al
materiale elasticità e freschezza.
Appositi programmi permettono di impostare la
stiratura con tempi e modalità specifiche per i dif-
ferenti capi e differenti tessuti.
La vaporizzazione, effettuata sul capo saldamente
bloccato e leggermente in tensione, permette di
eliminare tutte le grinze e le stropicciature, dopo
di che, grazie all’azione sempre del vapore, unito
al soffiaggio di aria calda e infine con un soffiag-
gio potente ed uniforme, si ottiene una stiratura
finale perfetta.
Anche questo modello non necessita di personale
qualificato per poter essere utilizzato al meglio
con ottimi risultati: una volta piazzato il capo nel
modo corretto, il ciclo automatico svolge tutte le
operazioni, controllate elettronicamente, dalla
ricerca della giusta altezza, sia verso l’alto che
verso il basso, alla sequenza e durata delle varie
fasi di stiratura.
Una rotazione a 180 gradi permette inoltre di con-
trollare il capo, sia durante la stiratura che a fine
ciclo per eventuali ritocchi, possibili attivando le
funzioni manuali di vaporizzazione e/o soffiaggio.
Il gruppo bloccaggio fianchi è dotato, di serie, di una
coppia di pinze, posizionate nella parte posteriore,
regolabili in estensione ed eventualmente rimovibili
se non necessarie, che si rivelano molto utili ed effi-
caci per il bloccaggio degli spacchi laterali.
Come optional inoltre può essere fornita una
nuova coppia di pinze avvolgenti, applicabili agli
estensori laterali, che consentono un ulteriore
bloccaggio del capo durante la trazione ed il sof-
fiaggio, in modo di avere tutte le parti del capo

perfettamente in tensione: molto efficace per i
capi in pelle.
Grazie alla sua notevole estensione in altezza, il
modello FIMAS 379 può essere utilizzato anche e
soprattutto per la stiratura di abiti da sposa o di
altri indumenti particolarmente lunghi.
Lo Stabilimento della Fimas si trova a Vigevano, a
circa 30 Km da Milano, dove è disponibile sempre
una serie di macchine in funzione - tavoli, mani-
chini, cabine ecc.-.
Con un minimo di preavviso è possibile fissare un
appuntamento, dal lunedì al sabato, per effettua-
re prove di stiratura e corsi di apprendimento: il
modo migliore per trovare la soluzione più appro-
priata per le singole esigenze e per le diverse
realtà di lavoro.

GHIDINI

Un’intera linea di macchine dedicate al ciclo
di manutenzione delle pelli e dei nappati
Valutando ancora ampia la diffusione dei capi in
pelle e nappati Ghidini ha sviluppato una linea di
macchine per il loro trattamento che possa suppor-
tare l’operatore in tutte le fasi della lavorazione.
La linea si compone di un manichino, due presse
ed un tavolo di spazzolatura.
Il manichino (MV 1), particolarmente indicato per
la tinteggiatura dei capi, è composto da uno spe-
ciale vestaglione a trama fitta che, opponendosi
alla fuoriuscita dell’aria, si gonfia molto di più dei
vestaglioni tradizionali per la stiratura e permette
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di tendere il capo in modo tale che la colorazione
risulti uniforme e ben distribuita anche nelle cuci-
ture e nelle pieghe naturali della pelle. La possibi-
lità di regolarlo in altezza e di ruotarlo sul suo asse
di 360°, poi, non fanno altro che supportare la
volontà di migliorare e agevolare il lavoro dell’ope-
ratore; volontà che ha sostenuto la progettazione
e creazione dell’intera gamma di prodotti. 
Il rispetto per la sicurezza e le norme europee
vigenti, invece, hanno ispirato la possibilità di
smontare il gruppo di ventilazione e la componen-
tistica elettrica per rendere il manichino perfetta-
mente posizionabile all’interno di un forno di
asciugatura senza correre alcun rischio per le per-
sone e la macchina stessa.
Le due presse da stiro, molto diverse tra loro, sod-
disfano sia le numerose esigenze degli operatori
del settore che le differenti modalità di lavorazio-
ne dei capi.
La prima (PL 04) è dotata di un piano superiore
riscaldato elettricamente (con temperatura rego-
lata da un termostato elettronico con display digi-
tale) ricoperto da uno speciale telo teflonato che
permette di non bruciare la pelle in caso di tem-
perature troppo elevate. La forma del piano è
volutamente ridotta in modo che possa ripassare
molteplici forme e il temporizzatore del quale è
dotata permette di regolare e controllare il tempo
di pressione. 
La seconda pressa (PL 05), invece, prevede un
riscaldamento a vapore (tramite caldaia elettrica
incorporata o fonte esterna), con una forma infe-
riore aspirante per tendere meglio il capo. Il piano
superiore in acciaio inox lucido garantisce, in que-
sto caso, uniformità nella diffusione del calore e
facilita il procedimento di stiratura pur necessitan-
do di maggiore attenzione proprio per le alte tem-
perature raggiunte. Per aiutare la gestione del
lavoro con il paino in inox, quindi, la pressione di
schiacciamento è regolabile e temporizzata.
Entrambe le presso, ovviamente, possono essere
dotate di ferro da stiro elettrico e di impianto di
illuminazione.
Il tavolo di spazzolatura (TSP 1), infine, è adatto
alla gestione del trattamento finale del capo: un
motore elettrico dotato di variatore di velocità
comandato tramite pedale aziona una spazzola (la
cui durezza può essere scelta tra diversi modelli)
che “pettina” e friziona il capo tinto in modo da
donargli la naturalezza iniziale. Per agevolare tale
procedura il tavolo può essere inoltre dotato di
aspiratore che filtri le polveri della spazzolatura e
di una pistola aria. La maneggevolezza della spaz-
zola, infine, è garantita dall’esistenza di un binario
sul quale scorre e che può essere dotato di
impianto di illuminazione. 
Appare chiaro, quindi, che l’obiettivo primario di
Ghidini è quello di assicurare un reale sostegno
all’intero ciclo di lavorazione delle pelli e dei nap-
pati mantenendo salda la volontà di agevolare
l’attività dell’operatore.



Ghidini: a wide range of leather equipment
Considering the diffusion of leather clothing,
Ghidini has developed a wide range of leather
machines in order to help the operator in every
treatment step.
The range is composed of a dummy, two presses
and a brushing table.
The Dummy (MV 1), used for painting leather and
tassel garments, features a special cloth with a
strong fan, ensuring a perfect form even in case
of heavy garments and a uniform paint even in
every seam. It has also a 360° revolving dummy,
and is fully height-adjustable just to help the
operator during all his work. The observance of all
European security rules inspired Ghidini to design
the possibility of splitting the dummy into two
parts: the dummy and the suction unit with elec-
trical components, in order to place only the first
one into the painting cabinet. 
The two presses have very different features and
satisfy all kind of needs.
The first one (PL 04) has an electrically heated
upper buck, covered by a special Teflon fabric
avoiding burns on the garment even at high tem-
peratures; adjustable temperature of the upper
buck by means of an electronic thermostat; cold
padded lower buck; adjustable pressing time con-
trol; lowering action of the upper buck controlled
by pedal, complete with safety frame and
adjustable pressing pressure.
The second one (PL 05) features an upper stain-
less steel buck with polished steam heated head
for a better heat transmission; a lower steam
heated buck with suction in order to keep the gar-
ments firm, whereas the lowering action of the
upper buck is controlled by two push buttons. It
has also an adjustable pressing pressure and
pressing time in order to facilitate the work with

the stainless steel buck and its high temperatures.
The brushing table (TSP 1) is used above all for
the final treatment of garments, featuring a brush
for rubbing the leather in order to maintain its
original natural aspect. This kind of accessory is
very user-friendly thanks to the trolley on which
the brush assembly slides and to the adjustable
brush speed. In order to safeguard the operator’s
health, the table has a suction and filtration sys-
tem for brushing powders.

PONY

Finitura pelli
È possibile reperire, all’interno della gamma PONY,
macchine ideali e specifiche per lo stiro dei capi in
pelle. Come la pressa pneumatica denominata P3:
una pressa studiata appositamente per la finitura
delle pelli, con dimensioni del piano di cm 32 x 70
x 25. Il piano superiore è rivestito in teflon, riscal-
dato elettricamente, con regolazione digitale della
temperatura da 80° a 250°. Il piano inferiore,
imbottito e rivestito in tela, non è riscaldato.
La macchina viene fornita predisposta per collega-
mento elettrico e ad aria compressa. 
Anche la pressa della serie BRAVA, mod. BP/UL, è
idonea per la stiratura delle pelli. 
Il piano è di forma universale (cm 119 x 36 x 22)
con piano superiore in acciaio inox, riscaldato a
vapore e non vaporizzante. Il piano inferiore è
imbottito e aspirante. La BP/UL è prodotta in ver-
sione autonoma oppure per collegamento a fonti
esterne di vapore, aspiratore e aria compressa.
Su queste presse è possibile richiedere il tempo-
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rizzatore per la chiusura dei piani, che permette di
mantenere costanti le fasi di stiratura, rendendo
omogeneo l’aspetto del capo trattato.
Nella gamma dei manichini troviamo il mod. MG,
ideale per la stiratura di giacche e cappotti in
pelle, predisposto per il collegamento a fonte
esterna di vapore. I cicli di stiratura sono control-
lati tramite un microprocessore con 10 programmi
memorizzabili. Il castello girevole facilita le opera-
zioni di posizionamento del capo e di controllo
della stiratura sui lati e sul retro. 
Per quanto riguarda i trattamenti di smacchiatura
nella nostra produzione annoveriamo la tavola
smacchiante JOLLY, corredata di pistole e relativi
serbatoi per prodotti smacchianti e per l’asciuga-
tura. A richiesta è possibile dotare la macchina di
pistola specifica per prodotti di ingrasso e verni-
ciatura di pelli e renne.
Adeguata alle più severe normative, la cabina di
smacchiatura ecologica SPOTMASTER è dotata di
un gruppo di filtri a carboni attivi, di serbatoio a
pressione per prodotti, di pistole a spruzzo ed a

spazzola. La cabina di smacchiatura è totalmente
in acciaio inox e dispone di illuminazione interna.
Il potente aspiratore è previsto per il funziona-
mento continuo o attivato tramite pedale.
Per maggiori informazioni Vi invitiamo a contatta-
re il nostro Ufficio Commerciale o la nostra rete di
vendite e assistenza.

Leather treatments
Within PONY range you will find machines that are
ideal and specifically designed for finishing leather
garments. Like our pneumatic press named P3.
It’s a press built and conceived expressly for
leather garments, with a 32 x 70 x 25 cm lower
buck and an aluminun-fusion, teflon-covered,
electrically heated head. Adjustable heating by
digital thermostat between 80° and 250° on the
head. The lower buck is a cold board, with pad and
cover. P3 Press is available for connection to
external power and air supplies. 
The press mod. BP/UL, from the BRAVA series, is
also a good choice for finishing leather garments.
Its utility shape (cm 119 x 36 x 22) with stainless
steel, steam heated, non steaming head, makes it
the perfect choice for finishing any kind of leather
garment. Its lower buck instead is padded and has
a vacuum function. BP/UL is available either in its
version with built-in vacuum, boiler and compres-
sor, or in its version for external vacuum, steam
and air supplies.
By request, both the above mentioned presses are
available with adjustable timer-controlled head
closing. This system allows the operator to keep
all finishing phases on the same standard level,
keeping a homogeneous appearance of the gar-
ment.
Amongst form finishers there’s mod. MG, which is
suitable for finishing leather jackets and coats. It’s
available for external steam connection. Its finish-
ing cycles are controlled by a microprocessor with
10 savable programs. Its pivoting dummy makes
all operation of garment positioning and side and
rear control definitely easy to perform. 
As for spotting treatments, our range includes the
spotting board mod. JOLLY, with cold spotting
guns with their tanks for spotting agents, and air-
drying guns. By request mod. JOLLY can be pro-
vided with a specific greasing and spray-painting
guns for leather.
SPOSTMASTER is a spotting unit that meets the
most modern requirements for the protection of
the environment, thanks to its built-in ecological
active carbon filtration set. This machine is pro-
vided with a pressurised soap tank, spraying guns
and a soap-brush gun. SPOTMASTER is built with
top quality stainless steel and supplied with inter-
nal lighting group. Its powerful suction fan can
work nonstop and also by pedal activation. 
For further information we kindly invite You to
contact our Sales Department or our Distributors.
RENZACCI
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Macchine per trattamento di capi in pelle
L’analisi del miglior trattamento a cui sottoporre i
tipi di capo in oggetto merita una particolare
attenzione poiché nell’ambito dei 108 paesi nel
mondo in cui la RENZACCI SPA è presente abbia-
mo potuto seguire con interesse nel corso degli
anni clienti che hanno trattato pelli, pellicce e tap-
peti utilizzando tanto i nostri macchinari che
impiegano percloroetilene come quelli che lavano
ad acqua o con solvente ad idrocarburo.
Le innumerevoli esperienze vissute ci hanno fatto
capire che se si vuole dare un giudizio equilibrato
sull’argomento è necessario innanzitutto chia-
rire che non deve essere in discussione se è
possibile riuscire o non riuscire a trattare un
capo in pelle con una piuttosto che con l’al-
tra tecnica, MA PIUTTOSTO QUALE SIA LA TEC-
NICA E LE TECNOLOGIE CHE CONSENTANO DI
FARLO NEL MODO PIÙ SICURO, SEMPLICE, CHE
DIA RISULTATI DI ALTA QUALITÀ E CHE SIA IL
PIÙ ECONOMICO PER IL PROFESSIONISTA DEL
LAVAGGIO (questi sono i veri fattori che interes-
sano gli imprenditori del nostro settore!!).
E sulla base di questo giusto modo di procedere è
innegabile che allo stato attuale delle cose, gli
innumerevoli tests che abbiamo condotto tenendo
conto degli obiettivi sopra indicati ci hanno fatto
propendere decisamente per i solventi a base di
idrocarburo, noti anche sotto il nome di K.W.L.
Sotto l’aspetto strettamente legato ai risultati di
lavaggio su pelli e pellicce, le prove effettuate
hanno confermato la grande flessibilità di impiego
di questo solvente, utilizzabile con ottimi risultati
a partire dalle pelli grezze per arrivare ai capi fini-
ti; per continuare con pellicce di visone, scamo-
sciati, montoni rovesciati, renne etc.. .
È importante sottolineare che con questo solven-
te, a differenza di quanto accade utilizzando altre
alternative, si ottengono ragguardevoli risultati
con capi misti in pelle ( es.: capi in pelle con colli
o altre parti in lana, capi con materiali diversi
accoppiati con colle o tipi di confezionamento ad
alto rischio di solubilità o deformazione) ed altri
tessuti in similpelle che con altri metodi alzano
notevolmente il rischio di rovinare il capo
e/o aumentano in modo esponenziale i costi
legati al lavaggio ed alla stiratura.
Da un punto di vista qualitativo possiamo affer-
mare poi che vengono esaltate le caratteristiche
più pregiate del materiale trattato come elasticità,
morbidezza, lucentezza, colore e dimensioni.
Tutte queste caratteristiche vengono preservate
nel tempo e non solo per uno o due lavaggi.
La sua bassa aggressività inoltre consente di esse-
re particolarmente rispettosi delle fibre delicate
proteggendone la naturale morbidezza ed i colori.
Si evitano così fastidiosi fenomeni di scolorimento
parziale o totale dei capi.
Questa bassa aggressività non significa però
riduzione o declassamento del suo potere

lavante, che invece proprio per la sua affinità
molecolare è profondo ed efficace.
Questi ottimi risultati in termini di lavaggio
sono legati ad un minor costo di esercizio
rispetto altre alternative attualmente propo-
ste, specialmente se prendiamo in esame
l’intero ciclo di pulizia del singolo capo dall’i-
nizio fino alla sua stiratura.
Per non parlare poi del consumo d’acqua,
aspetto molto importante ormai per moltissi-
mi paesi e per l’Italia in Particolare.
Altro grande risparmio si consegue nella fase di
asciugamento e sopratutto nei tempi di stiratura
che risultano molto più contenuti e ridotti. 
Non bisogna poi trascurare quei costi che
solo in apparenza non sono monetari, vale a
dire quelli legati all’impatto ambientale, data
la sua bassa solubilità nell’acqua, la sua bio-
degradabilità ed il fatto di non produrre né
effetto serra né riduzione della fascia dell’o-
zono.
Degni di particolare nota sono inoltre i grandi van-
taggi sia in termini di salute dell’operatore che di
trattamenti e smaltimenti dei residui di lavaggio,
dato il fatto che questo solvente viene classificato
come prodotto non tossico e si pone senza dubbio
come il più ecologico tra i solventi attualmente
disponibili nel mercato.
È noto infatti che un professionista esperto e
responsabile non può scordarsi del fatto che anche
trattamenti e smaltimenti hanno un costo che
l’ambiente non può pagare.
E questo è particolarmente importante nel caso
dei solventi a base di idrocarburo, utilizzati dalla
RENZACCI SPA in macchine di ultima generazione
che si contraddistinguono per la loro capacità di
dare risultati di altissima qualità privilegiando al
tempo stesso semplicità, economicità d’uso e
grande rispetto per la salvaguardia dell’ambiente
e della salute dell’operatore.
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Questo in altri termini significa anche assenza di
emissioni verso l’ambiente esterno, sia in forma
liquida che gassosa e quindi l’operatore non mani-
pola mai capi in pelle ancora bagnati od umidi.
Riteniamo quindi in conclusione che specialmente
in questi momenti così importanti per l’economia
del nostro settore sia arrivato finalmente il tempo
di seguire la realtà dei fatti e dell’esperienza piut-
tosto che quello sempre più costoso e pericoloso
delle “+fantasiose chimere”.

Machines for the treatment of leather gar-
ments 
The analysis of the best treatment of leather gar-
ments deserves particular attention. In the 108
countries were RENZACCI SPA is present we have
had the possibility to observe during the years
customers that have treated leathers, furs and
carpets by using both our perchlorethylene
machines and washing machines or hydrocarbon
machines.
The many experiences we have lived have made
us understand that, if you want to express a fair
opinion on this subject, it is necessary first of
all to clarify that the possibility to succeed or

not in treating leather garments using one or
the other technique must not be questioned,
BUT IT IS RATHER MORE IMPORTANT TO VERIFY
WHICH TECHNIQUE AND WHICH TECHNOLOGIES
PERMIT TO DO SO IN THE SAFER AND SIMPLEST
WAY, GIVING HIGH QUALITY RESULTS IN THE
CHEAPEST WAY FOR THE DRYCLEANING PROFES-
SIONAL (these are the real factors interesting to
the managers in this field!!).
On the basis of this right way to proceed, we can-
not deny that presently the numerous tests made
considering the goals above mentioned have
made us lean to the hydrocarbon-based solvents,
also known as K.W.L.
From the point of view strictly linked to the wash-
ing results on leather and furs, the tests we have
made have confirmed great flexibility in the use of
this solvent, which can give very good results
starting from rawhide to finished garments, mink
furs, suede, sheepskin, reindeer etc.
It is important to point out that using this solvent,
differently from what happens with alternative
solvents, very good results can be obtained with
mixed leather garments (i.e., leather garments
with collars and other parts in wool, garments
with different materials coupled with glues or
types of tailoring with high risk of solubility or
deformation) and other leatherette fabrics which,
using other methods, significantly increase
the risk to damn the garment and/or
increase exponentially the costs linked to
washing and ironing.
From a quality point of view we can say that the
finest characteristics of the garments treated are
exalted, such as elasticity, softness, brightness,
color and dimensions.
All these characteristics are saved during the
time, not only for one or two washes.
Moreover, its low aggressiveness allows particular
care of delicate textures by protecting their natu-
ral softness and colors.
In this way partial or total fading of the garments
can be avoided.
Yet this low aggressiveness does not turn to
a reduction or downgrading of its washing
power which, just for its molecular affinity,
is deep and effective.
These very good results in terms of washing
are linked to lower operating costs in com-
parison to other alternatives presently pro-
posed, especially if we examine the whole
cleaning cycle of the single garment from the
beginning to the ironing phase.
Not to talk about water consumption, nowa-
days a very important aspect in many coun-
tries and particularly in Italy.
Big savings occur in the drying phase and mostly
during the ironing, which result to be shorter and
reduced.
It is important not to neglect the costs that
only apparently do not seem to be monetary,
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that is the costs linked to environment, due
to its low solubility in water, to its bio de -
gradability and to the fact that it produces
neither greenhouse effect nor reduction of
ozone layer. 
It is particularly worth mentioning the big advan-
tages both in terms of the operator’s health and
treatment and disposal of washing waste, since
this solvent is classified as non-toxic product and
stands as the most ecological one among the sol-
vents presently available in the market.
It is well known that an expert and reliable profes-
sional cannot forget that also treatment and waste
have costs that the environment cannot pay for.
This is particularly important in the case of hydro-
carbon-based solvents, used by RENZACCI SPA in
machines of last generation, which are distin-
guished by their capability to give highest quality
results granting at the same time user-friendli-
ness, low costs and full respect of the environ-
ment and of the operator’s health.
In other terms, this also means absence of emis-
sions to the external environment, both liquid and
gaseous, thus the operator never treats leather
garments if they are still wet or damp.
We think that, especially in such important
moments for the economy of our sector, the time
has finally come to follow the real facts and expe-
rience rather than the “fanciful chimeras” which
are more and more expensive and dangerous.

SILC

I progetti SILC per la stiratura nella lavanderia 
La SILC ha raggiunto una posizione leader nel set-
tore delle macchine da stiro oltre che grazie alla
qualità e ai prezzi dei propri macchinari, anche
mediante la continua immissione sul mercato di
nuove attrezzature da stiro con processi automa-
tizzati. 
Queste macchine tecnologicamente all’avanguar-
dia, progettate e realizzate interamente dall’ufficio
tecnico della SILC, hanno risolto in modo nuovo ed
efficace le necessità delle lavanderie industriali e
tradizionali. 
Questa occasione ci permette di illustrare l’attività
dell’azienda Silc, le sue ultime realizzazioni e i
programmi che intende continuare a sviluppare
nel settore della stiratura. 
Per molti anni i progetti si sono orientati soprat-
tutto allo sviluppo di macchine da stiro manuali, in
risposta alle esigenze di un mercato nazionale in
cui la moltiplicazione di piccoli esercizi di lavande-
ria a secco richiedeva soprattutto banchi con ferro
da stiro. 
Come i meno giovani del settore sanno bene,
infatti, negli anni ‘70 e ’80 la parte principale del-
l’investimento iniziale in una nuova lavanderia
veniva assorbito dall’acquisto della macchina lava-
secco, mentre poco o nulla restava per lo stiro. 
Oggi, investire su ottime macchine per il lavaggio

a secco o ad acqua, anche se necessario, non è
più sufficiente, se poi queste unità non sono
affiancate anche da importanti macchine da stiro.
In un’attività come quella della lavanderia infatti,
la qualità della stiratura è ormai un fattore deter-
minante nel quantificare “un servizio di qualità”.
La prima cosa che salta immediatamente all’oc-
chio del cliente, al momento di ritirare un capo, è
la qualità della stiratura. Un capo ben stirato quin-
di, può fin da subito colpire favorevolmente il
cliente sulla qualità del servizio offerto da un labo-
ratorio di lavanderia. La stiratura non può e non
deve essere più considerata come una appendice
marginale nell’attività di una lavanderia.
Partendo da questa premessa la SILC ha intrapre-
so ormai da molti anni un programma ambizioso
di sviluppo e innovazione finalizzato alla realizza-
zione di macchinari con le seguenti caratteristi-
che:
• Macchine da stiro con qualità e quantità di stira-

tura elevata 
• Macchine da stiro automatizzate e specifiche per

i singoli capi da stirare
• Macchine da stiro che non richiedono stiratori

qualificati ma semplici operatori. 
Questi innovati macchinari della SILC sono dispo-
nibili per prove e test in funzione, nel moderno ed
attrezzato showroom presso la sede dell’azienda a
Jesi. 
Questa ricerca costruttiva e tecnologica ha porta-
to alla realizzazione di nuovi modelli che rappre-
sentano al meglio cosa la SILC intende per mac-
chine da stiro moderne: si tratta della macchina
stira pantaloni, della macchina combinata per
lo stiro delle giacche e dei pantaloni, del
manichino per le camicie e del manichino per
lo stiro delle giacche. Questi modelli affiancano
a una elevata qualità di stiro, una produttività e
una facilità di utilizzo senza precedenti. Sono
macchine automatiche provviste di microproces-
sore SIEMENS con 10 programmi di stiratura che
possono essere modificati, salvati e richiamati dal-
l’utilizzatore in base alle proprie esigenze di lavo-
ro. Inoltre, sono macchine altamente specializza-
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te nel capo da stirare, in grado di garantire produ-
zioni orarie difficilmente raggiungibili mediante i
tradizionali metodi di stiratura. Per ultimo, non
necessitano di personale qualificato per
essere utilizzate. 
Anche un qualsiasi operatore non qualificato sarà
in grado di utilizzare queste macchine con facilità
e velocità dopo solo poche ore di addestramento e
di pratica. La qualità della stiratura verrà garanti-
ta dalla macchina e non dall’utilizzatore. La Silc
crede che ciò possa essere di grande aiuto per gli
imprenditori di lavanderia, in un periodo in cui il
reperimento di personale qualificato è sempre più
difficile.
È chiaro che accettare e utilizzare queste nuove
proposte richiede una mentalità imprenditoriale
moderna. Bisogna iniziare a pensare alla lavande-
ria come a un’efficiente attività professionale che
deve garantire un reddito e un servizio importan-
te alla collettività. Sono necessari impegno e inve-
stimenti importanti per dare alla propria attività
quella dimensione e quella produttività in grado di
soddisfare e ripagare sia i produttori che gli utiliz-
zatori. 
La Silc crede fortemente in questo processo di
modernizzazione e contribuisce con l’organizzazio-
ne di incontri e corsi di aggiornamento professiona-
le, sia in collaborazione con le associazioni profes-
sionali di categoria, sia in maniera personalizzata.
Va anche ricordato che, sebbene per poco tempo

ancora, è possibile usufruire di un importante ele-
mento legislativo in grado di rendere ancora più
convenienti gli investimenti in nuovi macchinari.
Si tratta dell’articolo del Decreto legge anti crisi
comunemente denominato “TREMONTI-TER”, che
prevede la detassazione degli investimenti in mac-
chinari e apparecchiature industriali. Questa misu-
ra consente di detrarre dal proprio reddito imponi-
bile il 50% del valore degli investimenti in nuovi
macchinari fatti tra il primo luglio 2009 e il 30 giu-
gno 2010. Alla SILC sembra un’occasione da non
lasciarsi sfuggire perché, se è vero che la crisi ha
chiaramente reso più difficile la situazione econo-
mica di qualsiasi attività commerciale, è anche
vero che da questa crisi si può uscire più forti di
prima.
Crediamo che mai come ora, investire nella pro-
pria attività rappresenti il miglior modo per con-
trastare le difficoltà inerenti l’attività commerciale
e economica, siano esse dovute alla crisi economi-
ca, alla concorrenza o a quant’altro. Anche nel
settore della lavanderia non si può restare fermi a
soluzioni e impostazioni di lavoro obsolete non più
in grado di garantire un’attività profittevole. 
È necessario investire e modernizzare tutte le fasi
del processo produttivo, dal lavaggio alla stiratura
fino alla presentazione finale del capo al cliente,
perché oggi è la qualità del servizio ciò che può
determinare il successo o il fallimento di un’atti-
vità. Investire in macchinari è una priorità per
qualsiasi operatore nel campo della lavanderia;
investire in macchinari SILC, interamente ITALIA-
NI, è sicuramente una scelta che può garantire
quella base su cui poggiare il proprio successo ed
il rilancio definitivo della propria attività imprendi-
toriale.

TREVIL 

Attrezzature per il trattamento e lo stiro di
capi in pelle e pelliccia
Trevil propone diversi prodotti idonei alla manu-
tenzione della pelle e, con un’esperienza trenten-
nale nei settori della cura del tessile e della confe-
zione, può offrire soluzioni personalizzate ai
manutentori specializzati.
Il manichino Treviform nella versione “per pelle” è
ideale dopo la concia in bottale: permette di ten-
dere il capo e tenerlo chiuso anche se sono stati
staccati i bottoni, permette di gonfiarlo e ruotarlo
di 360° per procedere con la spazzolatura su tutti
i lati, stirando allo stesso tempo le fodere dall’in-
terno senza schiacciarle.
Il particolare software di controllo sviluppato da
Trevil permette di mantenere il capo in tensione
mentre il ventilatore lo gonfia per tutto il tempo
necessario ed effettuare il trattamento. Il control-
lo elettronico rende molto precisa la regolazione
del soffiaggio.
Per la stiratura della pelle è possibile inoltre impie-
gare una pressa Trevilpres per pelli con piano
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superiore lucido e termostatato, per un controllo
accurato della temperatura che non danneggi il
materiale naturale.
Per la cura di piccoli particolari in pelliccia come
colli e bordure, Trevil dispone di speciali caldaie a
vapore con pistola. Questo tipo di prodotto è par-
ticolarmente utile in lavasecco, prima della ricon-
segna al cliente, per ravvivare il pelo nel caso si
fosse schiacciato, come spesso accade se il capo
ha subito molte manipolazioni o è rimasto appeso
a lungo. Per il lavandaio che si volesse cimentare
con questa operazione raccomandiamo cautela:
prima di vaporizzare una pelliccia è sempre consi-
gliabile avere ricevuto un’adeguata formazione su
come effettuare l’operazione senza danneggiare il
capo.
Più in generale, per la stiratura delle pellicce, sarà
possibile utilizzare uno dei tavoli Trevil con ferro
elettrovapore, eventualmente a controllo digitale
della temperatura, per stirare le fodere interne e
prevaporizzare il pelo prima dello stiro a rullo.
TREVIL – Equipment for the care of leather

and fur garments
Trevil manufactures several products for the care
of leather, and can offer customized solutions to
textile care professionals leveraging a 30 years’
experience with cleaners and garment manufac-
turers,.
The Treviform form finisher in the “leather” ver-
sion is optimal after drum tanning: it allows ten-
sioning the garment, while holding it in place even
when the buttons have been removed. While a
blow of air, whose strength is electronically
adjustable, inflates the garment, the operator can
rotate the form by 360° for brushing. At the same
time, inner linings are finished without being
crushed. The special control software developed
by Trevil, allows to adjust the tensioning strength
and the duration of the treatment.
For leather finishing, the Trevilpres leather press
with polished head is available. The temperature
of the head is controlled by an adjustable thermo-
stat. The operator can adjust the temperature to
prevent damage to the natural material.
Those who need to take care of fur trims, will use
one of Trevil small generators with steam gun.
This product is suitable in a small lab or dryclean-
ing shop, to lift the fur before delivering the gar-
ment to the customer, if it has crushed after long
storage or handling. We recommend extreme care
in steaming fur goods: the operator must have
been specifically trained to prevent permanent
damage.
Large laboratories specialized in the care of fur
will use a Trevil ironing table with steam electric
iron. The Trevil iron is available with digital control
of the temperature, to finish inner linings and to
pre-steam the fur before the fur finisher.

Il manichino Treviform “per pelli” 
The Treviform “leather” form finisher

Ferro Trevitron a controllo digitale della temperatura per la stiratura delle
fodere
The Trevitron steam electric iron wiht digital control of temperature, suit-
able to finish inner linings
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Il sogno di chi possiede o gestisce una lavanderia industriale è quello 
di un impianto capace di funzionare senza (quasi) l’intervento dell’uomo,

dove macchine intelligenti seguono il processo dall’inizio alla fine. 
A questo punto (per fortuna) non siamo ancora arrivati, 

ma le possibilità dell’automazione e di processi di gestione innovativi 
consentono sempre di più un controllo costante e tempestivo di ogni 

variabile di processo, con risparmio di beni preziosi, quali acqua e energia,
con precisione nel lavaggio, nella finitura, nelle consegne, 

nella contabilità e statistiche e perfino nella gestione del personale. 
In questo numero, Detergo ha dato spazio a chi produce strumenti 

e programmi d’automazione per la gestione delle lavanderie industriali, 
in modo da proporre al mercato quanto di più innovativo e significativo 

è stato realizzato.

Special: The industrial laundry of tomorrow
(The latest automation systems)

People who own or run a rental laundry dream of having systems that
don’t (or practically don’t) need to be operated by man, where intelligent

machines see the process through to the end. 
We have not reached this point (luckily) as yet, but the opportunities

offered by automation and innovative management allow for an 
increasingly more constant, real-time control of every variable in the
process, which makes for precious savings of water and energy, 
precision washing, finishing, delivery, accounting and statistics 

and even personnel management. 
In this issue, Detergo looks at the companies that produce automation

tools and programs with an overview of the most innovative, most signifi-
cant solutions for the market.

Speciale

LA LAVANDERIA
INDUSTRIALE
DEL FUTURO 

(I più recenti sistemi di automazione)



IRON

IRON è la nuova realtà italiana che produce e
commercializza macchine per lavanderia indu-
striale e professionale.
Fondata da Claudio Casciari, prende corpo un’a-
zienda, ma soprattutto l’idea e la passione creati-
va di un imprenditore e un uomo fatto d’impegno
e intraprendenza con grande spirito d’innovazione
che lo ha caratterizzato in questi 25 anni di atti-
vità nel settore dove ha costruito inizialmente il
successo e la notorietà nei più importanti e quali-
ficati mercati. 
Casciari, forte ed in possesso del know-how svi-
luppato negli anni, ha dato seguito al processo di
sviluppo del prodotto portando significative inno-
vazioni tecniche sui macchinari tanto da renderli al
massimo della funzionalità e, mettendo a punto
così la propria gamma di prodotti.
Il successo di IRON sul mercato è dovuto, oltre
alla qualità del prodotto, anche alla completa
gamma di macchinari che si contraddistinguono
per la massima semplicità di utilizzo da parte del-
l’operatore e di una facile manutenzione.
IRON oltre alla propria sede commerciale di
Carbonera (TV) ed alla sede produttiva di Ascoli
Piceno, ha a sua disposizione altri impianti satelli-
ti i quali si occupano di fabbricazioni specifiche
avvalendosi dei più moderni ed innovativi proces-
si di realizzazione oggi a disposizione nel settore
dell’industria e che garantiscono alla IRON di
immettere sul mercato dei macchinari altamente
affidabili.
Il principio ispiratore di IRON, trova fondamento in
soluzioni uniche e personalizzate rivolte all’esigen-
za e alla soddisfazione dei bisogni di ogni singolo
cliente. 
IRON dispone di uno staff commerciale altamente
professionale e capace di assistere il cliente nella
pianificazione e nella realizzazione di soluzioni
efficienti ed economiche sia per la lavanderia
industriale che per quella professionale con la
ricca gamma di prodotti: 
Gamma industriale composta da: introduttore a
banco aspirante universale modello MERCURY,
mangano a conca multi rullo con riscaldamento a
vapore e gas modello TITANIUM, piegatrice per
capi medi e grandi modello SILVER, piegatrici per
capi in spugna modello LITIO, piegatrici per capi
piccoli modello NICKEL.
Gamma professionale composta da: stiratrice
asciugante compatta con sistema di piegatura lon-
gitudinale e trasversale incorporata modello PLA-
TINUM, stiratrice asciugante murale o passante
modello GOLD, stiratrice asciugante murale o
passante con sistema di piegatura longitudinale
incorporata modello GOLD FOLD. Tutti i modelli
sono disponibili con alimentazione a gas, vapore
ed elettrica.
IRON dispone di centri di assistenza tecnica con
personale specializzato ed anche per questo offre

differenti formule di ASSISTENZA PROGRAMMATA
e GARANZIA PROLUNGATA, assicurando ai clienti
oltre all’installazione in loco la formazione del pro-
prio personale.
IRON è una azienda in continua evoluzione e
punta costantemente allo sviluppo, alla ricerca e
all’innovazione dei progetti originali dei macchina-
ri per lavanderie industriali e professionali cercan-
do di migliorali al massimo e rendendoli sempre
più funzionali.
Iron sarà presente alla fiera internazionale “EXPO-
DETERGO” che si terrà a Milano dal 15 al 18 otto-
bre 2010, con uno stand di circa 200 mq, dove
sarà lieta di presentare agli operatori di settore i
suoi nuovi prodotti.

IRON is a recently founded Italian company that
manufactures and markets machines for industri-
al and professional laundries. 
The company was set up by Claudio Casciari on
the strength of over 25 years’ experience in the
industry where his innovation-oriented entrepre-
neurial vision enabled him to achieve highly suc-
cessful results in the most important markets. 
The in-depth expertise acquired over the years
were the basis for a strong investment in product
development resulting in a specific range of
machines whose technical advances are such as to
ensure the ultimate in functionality. 
In addition to product quality, IRON’s market suc-
cess is also due to the fact it offers a full range of
machines that are all very easy to use and to
maintain. 
The IRON production plant is located in Ascoli
Piceno, and the commercial headquarters are
located in the province of Treviso. Moreover, IRON
also has a number of external plants that cooper-
ate with the company for specific types of
machine parts. These plants use the most
advanced manufacturing technologies currently
available, thus guaranteeing that all the machines
IRON places on the market are highly reliable. 
The aim of IRON is to supply unique, customized
solutions that address and satisfy specific cus-
tomer needs. 
IRON’s highly qualified commercial personnel are
able to assist the customer in planning and imple-
menting extremely efficient, cost-effective solu-
tions for industrial and professional laundries
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"Piegatrice per capi medi e grandi, SILVER"
"Industrial folder for medium and large items, SILVER"



alike. The broad product offer includes: 
Industrial range composed of the following
models: MERCURY universal type vacuum-table
feeder; TITANIUM gas and steam heated multi-
roll chest ironer; SILVER folder for medium and
large size linens; LITIO folder for terry toweling;
NICKEL folder for small size linens.
Professional range composed of the following
models: PLATINUM compact drying ironer with
built-in length and cross folding system; GOLD
front or rear return drying ironer; GOLD FOLD
front or rear return drying ironer with built-in
length and cross folding system. All the models
are available with gas, steam or electrically heat-
ed versions.

IRON’s team of highly specialized technical per-
sonnel provide assistance with different types of
SCHEDULED SERVICE and EXTENDED GUARAN-
TEE formulas as well as installation and on-site
training of the customer’s machine operators. 
IRON is continuously growing, through constant
development, research and innovation projects that
ensure increasingly functional, premium-quality
machines for industrial and professional laundries. 
IRON will take part in the “EXPODETERGO” inter-
national fair in Milan from 15 to 18 October 2010.
It will have a stand of approx. 200 sq m where it
will be very pleased to present its new products to
the industry operators.

CHRISTEYNS

V CONTROL
Un sistema gestionale di ultima generazione
La realizzazione del sistema V-Control è la rispo-
sta che Christeyns offre alla domanda sempre più
frequente da parte delle lavanderie industriali di
avere una serie di dati tali da poter, non solo
garantire che la propria attività sia al passo con i
tempi, ma che gli stessi siano in linea con le certi-
ficazioni raggiunte e con le validazioni dell’attività
disinfettante dei cicli a cui essi devono attenersi.

"Stiratrice con piegatrice incorporata, PLATINUM"
"Drying ironer with built-in folder, PLATINUM"

www.iron-lt.com
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Con il sistema V-Control siamo passati da un
semplice sistema di dosaggio dei detergenti ed
additivi di lavaggio ad un Management Infor ma -
tion System, che oltre a garantire il perfetto e cor-
retto dosaggio dei prodotti chimici in funzione
delle ricette di lavaggio impostate, permette di
avere una serie di informazioni che possono esse-
re adattate ad ogni singola esigenza; in questo
modo si può ottenere la visione ed il controllo glo-
bale di tutti i parametri che concorrono al lavaggio
industriale della biancheria.
Un’installazione tipica prevede, oltre al controllo
volumetrico della quantità di chimici inviati alle
macchine, anche la registrazione di:
pH in pressa: per garantire che la biancheria
abbia il giusto valore tale da non pregiudicare l’u-
sabilità del capo lavato.
Temperature di lavaggio:fondamentali per
poter avere la disinfezione termica sempre neces-
saria, soprattutto in ambito ospedaliero.
Quantità di vapore usato: per avere sotto con-
trollo i consumi energetici del settore lavaggio
della lavanderia.
Quantità di acqua pulita usata: utile per l’eco-
nomia aziendale e per motivi ecologici.
Consumo di ogni chimico: per ottenere la mi -
gliore qualità di lavaggio, senza consumi inutili.
In parallelo ad ogni controllo è sempre possibile
inserire allarmi visivi e sonori per una correzione
“just in time” del parametro in allarme. 
Tutti i valori controllati possono essere registrati e
possono essere stampati in reports comodi e facil-
mente leggibili; questo è fondamentale per avere
la perfetta rintracciabilità delle partite eventual-
mente non conformi agli standard qualitativi volu-
ti in lavanderia.

V-Control è un sistema di semplice applicazione
adattabile a tutte le lavatrici (tun-
nels+lavacentrifughe) e quindi permette una per-
sonalizzazione che rende ogni installazione diver-
sa da tutte le altre.
Il sistema si compone di 3 parti principali:
- Dosaggio automatico dei prodotti chimici con

controllo volumetrico
- Software di gestione di tutti i parametri che con-

corrono al lavaggio industriale
- Software di registrazione dati e produzione di

rapporti scritti
Da notare che il sistema può passare dal control-
lo volumetrico al sistema tradizionale con dosag-
gio a tempo senza nessun fermo macchina.

JENSEN

Sistemi di automazione e gestione Jensen
Jensen Jenway
Jensen Jenway è un sistema di trasporto per capi
di biancheria piegata e risponde a tutte le esigen-
ze della moderna automazione in lavanderia. 
La sua costruzione modulare consente una confi-
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gurazione personalizzata alle richieste del cliente.
Questa personalizzazione deriva dalla combinazio-
ne di una serie di unità standardizzate, quali:
- Nastri di trasporto condotti e non condotti
- Nastri buffer per la gestione degli invii
- Curve
- Trasferimenti di 90°
- Nastri di sollevamento
- Sistemi di Roll Off (progettati secondo le più esi-

genti direttive di sicurezza).
Jensen Cockpit
Per ottenere una situazione produttiva ideale, è
necessaria non solo la giusta combinazione di
attrezzature ma anche un processo di controllo
integrato. 
Jensen fornisce tutti gli strumenti per raccogliere
le informazioni chiave nel suo sistema di supervi-
sione chiamato Jensen Cockpit.
È infatti possibile avere dei report in diretta della
produzione dell’impianto, visualizzando i dati per:
- cliente/articolo (peso, quantità lotti) 
- categoria (programma, peso, quantità lotti)
- macchina/stazione/operatore (peso, quantità

lotti, tempo di produzione, tempo di arresto,
media, Eventi, Durata)

- disponibilità delle macchine (tempo per eventi o
stato, no tempo di flusso,…)

- frequenza dei cambi di clienti/Articoli/Categorie
(Programma)

- Operatore Log in/Log out.
In serie con i nastri di trasporto è possibile anche
integrare la funzione di etichettatura automatica,
personalizzando la maschera con le informazioni
estrapolate dalla banca dati.

Jensen managing and automation systems
Jensen Jenway
The Jensen Jenway is a free-standing unit for the
transport of folded linen conceived to meet the
demands of the modern automation in the laundries.
Its modular construction allows an individual con-
figuration shaped on customer’s requests.

The personal configuration is made possible by
means of the combination of standardized units
such as:
- Driven and undriven transport conveyors 
- Buffer conveyors for dispatch handling 
- Powered curves 
- 90° transfers 
- Lift conveyors 
- Roll-off systems (design according to the most

exigent safety directives)
Jensen Cockpit
To achieve an ideal production situation, not only
the right combination of equipment is needed but
also an integrated process control. Jensen pro-
vides the tools to collect
and process key information in its supervision sys-
tem, the Jensen Cockpit.
It is possible to get live reports of the production
of the system and visualize the data according to
the following categories:
- Customer/article (weight, batch quantity)
- Category (program, weight, batch quantity)
- Machine/station/operator (weight, batch quanti-

ty, production time, stop time, average, events,
duration)

- State of the machines (operating time, cycle
time…) 

- Frequency of customer/article/category changes
(program)

- Operator’s log in/log out
In line with the conveyor belts it is also possible to
add the automatic labeling function, and cus-
tomize the format of the label with the information
taken from the database.

SCAL

La logistica e la lavanderia moderna
La lavanderia del futuro sarà a tutti gli effetti
un’industria: non più gestita da una singola perso-
na ma da una vera e propria organizzazione. 
Si amplierà il parco clienti, la quantità e la varietà
dei prodotti trattati, il fatturato. 
Perdurerà tuttavia il rilevante problema del ritiro e
della consegna presso la clientela, a causa della
tipologia di quest’ultima: spesso di piccole dimen-
sioni e disseminati sul territorio. Si rende pertan-
to essenziale l’impiego di piccoli furgoni per poter
raggiungere destinazioni in centro città dove scar-
seggiano le soste per lo scarico e il traffico spesse
volte caotico: sovente l’autista è forzato a lascia-
re il proprio mezzo in sosta all’esterno delle aree
preposte, intralciando la carreggiata e distante dal
luogo di carico. Diversamente, il servizio di conse-
gna presso grandi strutture alberghiere ed enti
ospedalieri è effettuato con automezzi sempre più
ampi e capienti: per arginare i costi è indispensa-
bile ottimizzare il carico del mezzo evitando gli
spostamenti superflui. 
Per tali ragioni, negli ultimi anni, le lavanderie si
sono equipaggiate con sacchi speciali provvisti di
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maniglioni per un agevole trasporto, carrelli in filo
di svariate fogge e dimensioni, copri carrelli che
preservano il contenuto da polvere, da pioggia ed
agenti atmosferici in genere e permettono di dif-
ferenziare il carrello contenente materiale sporco
da quello del pulito.
Tutti questi accessori nella loro totalità agevolano
il decorso delle operazioni di consegna ma concor-
rono apprezzabilmente all’innalzamento dei costi
di gestione.
In aggiunta le suddette dotazioni sono neutre e
non distinguibili, di conseguenza non agevolano
rintracciabilità e controllo. 
Sovente si ricorre ad affrettati acquisti dovuti alla
carenza ed ammanchi di sacchi o carrelli nono-
stante i riscontri contabili confermino una adegua-
ta quantità di materiale.
I capitali impegnati sono decisamente importanti,
pertanto sarebbe opportuno l’utilizzo di innovativi
sistemi elettronici messi a disposizione dal merca-
to, come ad esempio i tag a radiofrequenza, che
non comporterebbero problematica alcuna di uti-
lizzo, essendo applicati su materiali che non ven-
gono comunemente lavati o stirati.
Esiste in commercio un programma denominato
“Trolley Tag”, commercializzato dalla “Scal”, che
gestisce la movimentazione dei carrelli e dei sac-

chi in sinergia con un data base che consente l’im-
mediata verifica dell’ubicazione e del luogo di
consegna di ogni singolo carrello, unitamente al
riscontro dei mancati rientri degli stessi.
Il sopra descritto programma, permette una sem-
plice coordinazione della manutenzione occorren-
te per il ripristino di tali carrelli. 
La suddetta operazione viene compiuta per mezzo
di un palmare, in grado di memorizzare tutti i dati,
direttamente per mano dell’autista.
Tali informazioni possono essere successivamente
trasferiti sul computer. 
Il tag viene collocato, alla produzione, in un tappo,
dal diametro di circa 8 mm. il quale viene
immesso nel tubolare del carrello mediante un
piccolo foro realizzato con trapano.
Diversamente, in presenza di materiali tessili, il
reparto confezioni della ditta Scal è in grado di
apporre un tag all’interno della cucitura del pro-
dotto stesso.
Il controllo di magazzino, la certezza del corretto
addebito, a carico del cliente sbadato e irriguardo-
so nei confronti dell’altrui materiale, e la salva-
guardia dai costi non imputabili al normale svolgi-
mento del servizio, consentono alla lavanderia di
risparmiare e di poter investire in attrezzature
sempre utili.
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TETRACTIS

Considerazioni sulla biancheria piana
Come abbiamo già scritto ci teniamo a ribadire
che solo con l’RFID ad alta frequenza è possibile
realizzare quanto desiderato da tutti gli imprendi-
tori del settore.
Per noi è solo questione di tempo.
Infatti, solo il costo dei TAG ci proibisce di attuare
quanto abbiamo progettato e realizzato nel corso
degli ultimi anni, a livello di software, in relazione
al riconoscimento del capo in tutte le fasi di
lavorazione e di logistica di una lavanderia.
Ultimamente abbiamo anche seguito gli esperi-
menti di una nota azienda del settore RFID, rela-
tivi alla lettura automatica del contenuto dei
ROLL, e anche qui ci hanno fermato solo i costi.
I nostri pacchetti, fino ad ora installati e funzio-
nanti, riguardano delle realizzazioni che utilizzano
ancora il bar-code (anche bidirezionali) o i TAG
mono lettura.
Queste applicazioni non comprendono ancora
tutto quello che abbiamo progettato e provato
lungamente, ma sono significative perché indica-
no chiaramente la strada da seguire per arrivare
alla 
• lavanderia ad acqua completamente auto-
matica.

Sinora, infatti, le nostre installazioni hanno risolto
brillantemente solo tutti i problemi che vanno
dalla raccolta alla consegna dei capi, compreso il
controllo che al cliente vadano esattamente i capi
che gli devono andare e non uno di più o non uno
di meno.
Abbiamo posto particolare attenzione alla realiz-
zazione, a basso costo, del primo passo (etichet-
tatura) necessario alla realizzazione della lavande-
ria automatica, e cioè:
• etichettatura dei pacchi 
• etichettatura dei sacchi
• etichettatura dei carrelli. 
Per meglio chiarire il concetto di assoluta novità
delle nostre soluzioni accenniamo brevemente alla
procedura per l’etichettatura dei pacchi, a quella
per l’etichettatura dei carrelli e al controllo delle
consegne. 
• etichettatura dei pacchi
Per quanto riguardi l’etichettatura dei pacchi, oltre
al basso costo, la vera novità è l’instradamento
degli stessi attraverso il bar-code bidimensio-
nale.

All’ingresso dei mangani, con un touch screen, l’o-
peratore legge il bar-code dell’articolo e, se c’è,
anche quello del cliente (il cliente 999999 è il
magazzino) e preme il bottone relativo alla via del
mangano/i in cui si stira l’articolo.
Il sistema individua automaticamente tutti i dati
relativi in modo che, in uscita, con la semplice
pressione di un solo bottone l’operatore (controllo
qualità), stampi l’etichetta/e del pacco/pacchi che
vede scorrere sul nastro trasportatore.
Dopo la confezionatrice, con la lettura del bar-
code bidimensionale, stiamo studiando la possibi-
lità di instradare su più nastri trasportatori i pac-
chi in modo da preparare automaticamente le par-
tite relative ai vari clienti.
• etichettatura dei carrelli
Contestualmente alla stampa del DDT si stampa-
no anche:
• le etichette dei carrelli.

• l’elenco dei carrelli per cliente 
• l’elenco dei carrelli per autista (del giro).
Come si può vedere dall’etichetta allegata, è il
sistema che indica all’operatore l’esatta configura-
zione del carrello e ne ottimizza il peso.
Per primi deve inserire i più pesanti, in basso, e
via via quelli di peso inferiore fino ai più leggeri in
alto distribuiti in proporzione allo spazio che resta
ancora a disposizione, dopo il posizionamento dei
pacchi più pesanti, per riempire i vari carrelli.
• Compilazione automatica dei DDT e con-
trollo delle consegne

La corretta gestione del magazzino suddiviso per:
• nuovo
• da lavare (suddiviso per codice lavaggio e/o per

partita)
• lavato
• pulito
• presso terzi
• presso i clienti
È il miglior risultato che si può ottenere.
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lavanderie, da sempre in contrasto
tra loro nei casi di danneggiamento
dei capi sottoposti a manutenzione. 
Infatti il consumatore attribuisce
quasi sempre il danno all’ultimo
anello della filiera, quello più debo-
le, ovvero le tintolavanderie, scari-
cando su di loro problemi dovuti
spesso alla cattiva qualità dei capi
immessi sul mercato.

L’orientamento al consumatore, l’o-
biettivo “consumer satisfaction”
permea da molto tempo la dichiara-
zione delle imprese. L’investimento
più redditizio che l’impresa può
compiere è realizzare la soddisfa-
zione del consumatore; mantenere
un consumatore è assai più facile e
profittevole che non conquistarne
dei nuovi. Eppure, secondo l’Ing.
Vittorio Cianci l’orientamento al
consumatore è un puro enunciato,
un luogo comune.
Il consumatore pretende dai capi le
seguenti 5 variabili:
• qualità visibile di esecuzione
• regolarità di taglie  e misure
• solidità del colore
• stabilità dimensionale
• durata  
• tossicità.
Mentre le prime due variabili quali-
tative (prestazioni formali) sono
verificate immediatamente dal con-
sumatore al momento dell’acquisto,
le altre variabili (prestazioni funzio-
nali) vengono giudicate dal consu-
matore nel tempo durante l’uso,
l’indosso e la manutenzione.
Oggi i materiali presenti sul merca-
to, innovativi dal punto di vista for-

Si è svolto a Bari, presso la sede
della fiera del Levante il 28 febbraio
un importante Convegno cui hanno
partecipato come relatori (da destra
a sinistra, nella foto): il Prof. Gino
Sartena (presidente ANTIA), l’Ing.
Vittorio Cianci (titolare laboratorio
LART), il Sig. Vito Carone (presi-
dente della Confartigianato Puglia),
dott. Antonio Nardiello (presidente
regionale TAC), Dario Longo (segre-
tario regionale Confartigianato
Puglia), Totaro Mario (Presidente
Distretto Moda Puglia).
Il convegno, a cui hanno partecipa-
to numerose aziende sia produttrici
che trasformatrici e numerose la -
vanderie, si è reso possibile grazie
alla lungimiranza, costanza e intra-
prendenza del Sig. Vito Carone che,
tra mille difficoltà, è riuscito a met-
tere per la prima volta a confronto i
produttori e i manutentori dell’abbi-
gliamento.
Il Sig. Vito Carone, da una parte
profondo conoscitore delle difficoltà
delle lavanderie (presidente regio-
nale lavanderie della Puglia) e dal-
l’altra parte socio Antia (conoscitore
delle dinamiche e del sistema pro-
duttivo) ha fatto da moderatore tra
questi due mondi, produttori eDD62
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La contestazione qualitativa della merce nel rapporto
produttore � consumatore � tintolavanderia

Mercato Produttori e
manutentori a
confrontodi Ing. Vittorio Cianci

Sunto delle relazioni dell’Ing. Vittorio Cianci
(titolare del laboratorio LART) e del Prof.
Gino Sartena Presidente di Antia (Associa -
zione Nazionale Tecnici Abbigliamento)



male, i nuovi finissaggii che altera-
no le caratteristiche delle fibre, le
combinazioni dei tessuti non sem-
pre compatibili tra loro nella manu-
tenzione, l’ambiguità e l’inadegua-
tezza  delle etichette di composizio-
ne e di manutenzione, la scarsa
qualità dei prodotti importati da
Paesi terzi (Cina, ecc.), portano ine-
vitabilmente a incrinare quel decan-
tato rapporto di fiducia verso il pro-
prio fornitore. I vari attori della
filiera tessile non osservano le rego-
le principali del rispetto del cliente,
scaricando a valle alle tinto lavan-
derie le responsabilità dei danni che
eventualmente si verifichino nel
lavaggio.
“Mi è consentita; sostiene Cianci,
tale affermazione grazie all’espe-
rienza acquisita da Lart che opera
su due fronti:
• con le aziende per il controllo dei

capi e tessuti di campionario: te -
stati ca. 1000 tessuti nel 2009

• con le tintolavanderie per valutare
la responsabilità del danno nel
caso si verifichino inconvenienti
nel lavaggio. 

Nel 2009 abbiamo testato circa
9.000 capi danneggiati e nel 95%
dei casi la responsabilità è del pro-
duttore, che ha applicato un’eti-
chetta di manutenzione non corret-
ta o utilizzato tessuti e accessori di
scarsa qualità, sicuramente impor-

tati (per esempio, dalla Cina)”.
Secondo l’Ing. Vittorio Cianci solo il
40% dei capi immessi sul mercato
è esente da rischio, per il rimanente
60% il rischio di danneggiamento
varia da un 70% - due capi su tre
(esempio tessuti con filo metallico)
a un 40% un capo su tre (esempio
tessuti resinati) fino a un 10% un
capo su cinque (esempio tessuti
con instabilità dimensionale).
Secondo il Prof Sartena, Antia può
creare un ponte per unire i due
mondi: quello delle aziende di pro-
duzione dei capi e quello delle
aziende di manutenzione dei capi;
“unire i due mondi attorno ad un
progetto che può essere titolato: la
soddisfazione del nostro cliente”.

Non possiamo che ringraziare Vito
Carone e Antia che hanno promosso
questo incontro, avviando un nuovo
percorso da tempo sollecitato dalla
lavanderie ma di cui fin’ora le asso-
ciazioni di categoria non si erano
fatte carico: lo scontro di interessi
all’interno delle stesse associazioni
di categoria (Confartigianato, CNA)
tra mondo produttivo e lavanderie
(predomina la voce del mondo pro-
duttivo) e l’assenza di forti iniziative
collettive delle associazioni dei con-
sumatori non ha mai consentito un
dialogo costruttivo tra i due mondi
che finalmente si è avviato. DD63
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Detergo: Mr Miotto, Good Mor -
ning. From more then 40 years
IMESA has offered laundry solu-
tion, always giving a special
look to market trends. Are you
offering also Coin Op Laundry
equipment? 
Carlo Miotto: Good Morning to you.
As you correctly said, our company
has been present on the market for
more then 40 years. From the
beginning, our afford is studying
and proposing innovative laundry
solution. Coin op laundry is today
an important business of laundry
market, and we are proud to affirm
that we was among the fist compa-
nies in offering this kind of format. 

D.: So, we have an expert with
us, than. I’m sure that we can
give to our readers a complete
and clear description of the sit-
uation. When did the Italian
coin op laundry offer start in
Italy? 
C.M.: ln Europe the Coin Op laun-

Detergo: Sig. Miotto buongior-
no. Da oltre quarant’anni IMESA
offre soluzioni di lavanderia
prestando sempre un occhio
particolare alle tendenze di
mercato. Offrite anche sistemi
per la lavanderia Self Service?
Carlo Miotto: Buongiorno a Lei.
Come ha correttamente affermato,
la nostra azienda è sul mercato da
molti anni e, sin dall’inizio, ci siamo
impegnati nello studio di soluzioni
innovative per il mercato della la -
vanderia. Oggi il Self Service non è
sicuramente un aspetto trascurabile
del nostro mercato, ma IMESA ha il
merito di essere stata fra i pionieri
nello studio di queste soluzioni; of -
friamo progetti chiavi in mano già
da diversi anni. 

D.: Bene, avendo con noi un
esperto, sono sicuro che riusci-
remo a dare ai nostri lettori,
finalmente, un quadro chiaro e
concreto della lavanderia Self
Service. Partiamo dall’inizio.
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Lavanderie 
Self Service: nuova 
vitalità nel mercato

MercatoMarket

Coin – Op Laundry: 
new vitality in the market

Passeggiando per le strade delle nostre città,
abbiamo tutti notato l’espandersi di un fenomeno
che, fino a pochi anni fa, era sconosciuto ai più:
la lavanderia self service.
Negli ultimi anni ne sono state aperte molte; all’i-
nizio erano solo un timido tentativo di offrire un
servizio a chi non aveva la lavatrice a casa, prin-
cipalmente immigrati e studenti fuori sede, oggi
sono diventate di notevole utilità per un pubblico
sempre più ampio. 
A cosa si deve il loro successo? È un mercato
ancora in crescita? Chi apre una lavanderia Self
Service? Ne parliamo con Carlo Miotto, Direttore
Commerciale di IMESA S.p.A.

Walking in the streets of our cities, we all noted
how much the coin op laundry phenomeno is
grown, a format that was unknow, in Italy, until
few years ago. 
In the last years, a lot of new coin op laundry has
been opened; at the beginning it was just a weak
tentative to give a service to whom had no wash-
er at home, like immigrants or students, today
they are used by everybody. 
Which is the key of coin op laundry success? 
Is it a market still growing? Who is the coin op
laundry owner? We discuss about these issues
with Mr Carlo Miotto, IMESA S.p.A. Sales Director.



Come e quando è nato il Self
Service in Italia?
C.M.: la lavanderia Self Service, in
Europa, è una realtà radicata da
molti anni. In Italia, tranne un tra-
scurabile fuoco di paglia avvenuto
negli anni ’60, si è iniziato a parlare
di questo tipo di servizio, più o
meno 15 anni fa, in concomitanza
con il boom dell’immigrazione nel
nostro Paese. All’inizio, infatti, la
lavanderia Self Service era un ser-
vizio utilizzato solo da extracomuni-
tari, con un reddito molto basso,
che, non disponendo della lavatrice
in casa, avevano bisogno di una
“lavanderia comune” dove acquista-
re un servizio. 

D.: Oggi è ancora così?
C.M.: No, oggi no. Pian piano hanno
iniziato ad usare la lavanderia self
service anche gli studenti fuori se -
de, i militari, uomini d’affari impe-
gnati in viaggi piuttosto lunghi, i
singles che sono sempre più nume-
rosi e vivono in locali più ristretti
rispetto al passato.… Ed oggi la
lavanderia Self Service è diventata
di uso comune anche per le casalin-
ghe! 

D.: Anche per le casalinghe ?!?
Non si usa più la lavatrice a ca -
sa?
C.M.: Certo! La lavatrice a casa si
usa ancora, ci mancherebbe! 
Ma pensi a come, qualche anno fa,
le nostre mamme, mogli, compagne
lavavano i capi più voluminosi (ad
esempio piumini, coperte imbottite,
…) o i tappeti. Questi capi dovevano
essere portati in una tintoria, a co -
sti esagerati, oppure lavati a mano,
ed era un’impresa titanica. 
La lavanderia Self Service è spesso
equipaggiata con lavatrici ed essic-
catoi da 14 o 18 kg che permettono
di lavare ed asciugare agevolmente
questo tipo di capi. 

D.: la lavanderia self service è,
quindi, diretta concorrente della
tintoria?
C.M.: Assolutamente no! 
La lavanderia self service completa
un servizio che a casa non possia-
mo avere, ma non è in concorrenza
con la tintoria! La competenza del
pulitintore non può essere assoluta-
mente sostituita dal fai da te. I capi
delicati, le macchie più difficili, la

dry is an old reality. In Italy, this
service started more or less 15 ye -
ars ago, together with the immigra-
tion boom in our country; in ef fect,
at the beginning this service was
addressed only to immigrants, with
a low revenue and which has not a
washer at home. 

D.: And today?
C.M.: No, today no more. Day after
day the coin op laundry has been
used also by students, militaries,
bu siness man during their trip, …
and today this service is used also
by housewives!

D.: Housewives ?!? Is the wash-
er no more used at home?
C.M.: Sure! Washer is still used at
home! Anyway, since few years ago
bulky linen washing was very diffi-
cult; the only solution was to bring
duvet, cover, etc in a dry cleaning
shop ad pay a lot for this service.
In the Coin Op laundry are often
present 14 – 18 kg capacity wash-
ers and dryers which allows the
treatment of this linen without any
problem and at a lower cost. 

D.: Do you mean that Coin Op
Laundry and Dry Cleaning Shop
are competitors? 
C.M.: Absolutely not! The Coin Op
Laundry is completing a service
that the home laundry cannot give,
but it is not a Dry Cleaning Laundry
competitors! The professionalism of
the dry cleaner cannot be replaced.
The delicate linen and the most dif-
ficult stain ask for a professional
treatment that only the Dry Cleaner
can give. On the contrary, the Coin
Op laundry may complete the Dry
Cleaning shop offer. Just think to
the new trend given by the dryer
use…

D.: A new trend?
C.M.: Yes, the Coin Op Laundry of -
fers a service that we usually do
not consider: washing is important,
but drying is the Coin Op Laundry
strong point! 

D.: Drying … Please explain bet-
ter yourself.
C.M. How many time, at home, we
need to put the wet linen in the
bathroom, in the hallway even in
the living room to dry? If outside it
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raining or the residence rule are
forbidding to put it outside, this is
the only solution. The Coin Op
Laundry solves this problem. We
can wash at home and then dry in
the next door laundrette. 

D.: Yes, I never realised it…
Which is the secret of a Coin Op
Laundry success?
C.M.: A Self Service Laundry suc-
cess is related to different factors.
The position is very important: the
Coin Op Laundry needs to be situ-
ated where there are customers! 
I mean, for example, near Student
residence, School, Shopping Cen -
tres, … we opened a lot of Self
Service near military residence.
Also parking is really important:
who is using a Coin op Laundry, he
is often transporting a lot of clo -
thes, walking for long distance is
not fair. And also, the Coin Op
Laundry needs to offer complemen-
tary service.

D.: …complementary services?
C.M. Yes, Coin Op Laundry is giving
you free time! Free time is difficult
to use, but … if the laundry is in a
Shoppin Centre, I can go to buy
something, or may be I can also
read and drink a coffee, connect to
the web from an internet station,
use a wireless connection to work
from my notebook, … there are un -
countable solutions. 
Someone create in the laundry a
Bookcrossing point! 

D.: wow… 
C.M. Yes! And what about small
sewing works, or ironing service,
etc..

D.: Yes, a lot of good ideas!
Who is investing in a Coin Op
Laundry? 
C.M. Everybody had saved money
looks for an easy and quick way to
invest them. Coin Op Laundry is a
perfect second work. 
It is not asking for a lot of time, on
the contrary there are completed
automatic laundry. And, also, it is
not asking for a lot of money. 

D. Which suggestion would you
give to who is thinking to invest
in a Coin Op Laundry? 

professionalità nel lavaggio restano appannaggio della tinto-
ria, che, al contrario, potrebbe ampliare il proprio business
con la lavanderia Self Service. Pensi un nuovo trend interes-
sante è quello relativo all’uso dell’essiccatoio…

D.: un nuovo trend …?
C.M.: Sì, la lavanderia Self Service offre un servizio che nor-
malmente sottovalutiamo. Il lavaggio è sì importante, ma l’a-
sciugatura è il vero punto forte della lavanderia a gettone.

D.: l’asciugatura … Si spieghi meglio.
C.M. quante volte a casa ci siamo dovuti districare fra gli
sten  dibiancheria in bagno, corridoio e a volte perfino in salot-
to? Se fuori piove, quali alternative abbiamo? 
E se non piove, ma l’appartamento è piccolo, non ha terrazzo
o comunque il regolamento condominiale vieta di appendere i
panni fuori in bella vista? La lavanderia Self Ser vice ha risolto
questo tipo di problema. Lavo a casa e porto i panni ad asciu-
gare nella lavanderia sotto casa.

D.: Non ci avevo mai pensato… Però, qual è il segreto
nel successo di una lavanderia Self Service?
C.M.: Il successo di una lavanderia self service è legato a
molteplici fattori, tutti ugualmente importanti. Innanzitutto la
posizione: la lavanderia deve trovarsi vicino ad un bacino d’u-
tenza sufficiente a giustificarne l’esistenza come ad esempio
residence per studenti, scuole, piccoli centri commerciali.
Abbiamo aperto diverse Lavanderie Self Service vicino a ca -
serme. 
Il parcheggio, dedicato o nelle vicinanze, è di per sé un plus
che si rivela importante: chi utilizza la lavanderia Self Service
viaggia con un carico ingombrante, fare troppa strada a piedi
è un deterrente. Inoltre i servizi accessori che la lavanderia
offre possono rappresentare l’ago della bilancia nella scelta di
un punto vendita piuttosto che l’altro.

D.: …servizi accessori?
C.M. Sì, la lavanderia Self-Service regala tempo libero: una
risorsa molto importante e soprattutto difficile da gestire.
Mentre la lavatrice lava, cosa facciamo? Le soluzioni possono
essere innumerevoli. 
La lavanderia è in un centro commerciale? Facciamo la spesa. 



Ma possiamo anche: farci una lam-
pada, navigare in internet, sfruttare
una connessione wireless gratuita
per lavorare con il nostro note
book, leggere un libro, rilassarci
bevendo un caffè e leggendo il gior-
nale, … le soluzioni sono infinite.
Pensi qualcuno ha creato all’interno
della lavanderia dei punti di Book -
crossing! 

D.: Però… 
C.M. Già! E pensi se, magari in una
lavanderia self-service presidiata,
oltre a lavare e asciugare trovassi
qualcuno che mi fa anche piccoli
lavori di sartoria, stireria, etc. 

D.: Già, non sarebbe male. Chi
investe oggi in una lavanderia
Self-Service?
C.M. Chiunque abbia un po’ di de -
naro da parte ed il desiderio im -
prenditoriale per farlo fruttare in
modo veloce. 
La lavanderia Self Service è un per-
fetto secondo lavoro. Non richiede
un impegno temporale gravoso,
anzi esistono lavanderie Self Ser -
vice completamente automatizzate,
ed è un investimento di poche mi -
gliaia di euro. 

Quale consiglio si sente di dare
a chi volesse investire in una
lavanderia Self-Service? 
C.M. Affidarsi a dei professionisti
che sappiano mettersi a completa
disposizione dell’investitore con
tutta la propria competenza offren-
do supporto nella fase di progetta-
zione e di realizzazione. Il cliente
che decide di aprire una lavanderia
Self Service normalmente non è
uno specialista del settore, ed è
pertanto facilmente aggirabile da
chi offre prodotti e sistemi a basso
costo o a basso contenuto tecnolo-
gico. È necessario per chi decide
semplicemente di investire una
somma di denaro in modo remune-
rativo essere accompagnato per
mano nella scelta del locale più
opportuno, consigliato nella scelta
dell’attrezzatura e guidato nella
progettazione del punto vendita.
Affidarsi ad aziende accreditate per
la propria competenza nel settore,
significa assicurare il proprio capitale. 
IMESA, grazie alla sua ultraquaran-
tennale esperienza, è il costruttore

C.M. Look for a professional and
competent supplier! Who decides to
open a Coin Op Laundry is not a
laundry specialist and could fall into
the trap of people offering low cost
equipment without any service and
with an old technology. A good con-
sultant would help the customer in
choosing the correct position, would
suggest the appropriate equipment,
would help in correctly design the
laundry. 
Rely in company well known for
their competence is very important.
IMESA is an Italian leading manu-
facturer and it has been well known
in the marker for more then 40
years, for this reason we can offer
reliable complete project! 

D. Thanks a lot Mr. Miotto! Now
I take off my clothes from the
dryer and I go back home, with
clean, fresh and dried linen! 
C.M. See you next time! I will
explain you how the washer can
notify you the cycle end by SMS. DD67
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italiano di riferimento e può contare
su una rete di vendita e assistenza
competente e professionale, forni-
sce soluzioni chiavi in mano e ga-
rantisce all’investitore la massima
tranquillità.

D. Grazie sig. Miotto! Ora scari-
co l’essiccatoio e torno a casa
con la mia biancheria pulita,
profumata ed asciutta!
C.M. Alla prossima volta! Le spie-
gherò l’avviso al cliente di fine ciclo
via sms in una self service.

MercatoMarket
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RFId HF posto nel guardaroba del -
l’Ospedale), è possibile risalire al -
l’effettivo consumo dei Kit delle sale
operatorie. In questo modo, senza
alcuna possibilità di errore, possono
essere effettuati i REINTEGRI. 

CONTROLLI AUTOMATICI
mediante RFId

Il monitoraggio del NUMERO dei
LAVAGGI della teleria e la SCADEN-
ZA della STERILITA’ dei kit cessano
di rappresentare complessi problemi
produttivi di difficile affidabilità e
controllo in quanto completamente
computerizzati. Tutto ciò a vantag-
gio della sicurezza dei pazienti che
saranno ulteriormente garantiti
nella delicata fase operatoria. 
2) DIVISE OSPEDALIERE
Le divise del personale di CSS
(Casa Sollievo della Sofferenza) di
San Giovanni Rotondo sono identifi-
cate con i Transponders HF Data -
mars T-BT1320. 
In questo modo la non facile gestio-
ne della biancheria indossata dal
personale è garantita dalla traccia-
bilità di ogni indumento. 

Come si realizza questo fatto? 
1) KIT STERILI PER LE OPERA-

ZIONI CHIRURGICHE
I Kit operatori (TTR), assemblati
nel la Clean Room della lavanderia
LAV.I.T di Foggia, sono identificati

con transponder HF applicati ad
ogni componente della teleria
(modello Datamars T-BT1320). In
questo mo do è impossibile commet-
tere errori durante la fase di prepa-
razione. 
La tracciabilità dei kit usati in sala
operatoria è garantita in ogni fase
del ciclo di produzione dall’autocla-
ve sino alla cedola allegata alla car-
tella clinica. 

REINTEGRI 
IMMEDIATI E SICURI

Attraverso la lettura della teleria
“sporca” ancora contenuta nei sac-
chi (gli addetti a questa fase devo-
no solo farli scorrere” nel TUNNEL

Gestione

Ospedale Casa Sollievo della Sofferenza 
di San Giovanni Rotondo

.. la tecnologia RFId HF
al servizio di chi soffre

Il terzo argomento “caldo” del 2010 della nostra rubrica mensile
dedicata alla situazione tecnologica e gestionale nelle Lavanderie
Industriali sull’uso dell’identificazione della biancheria mediante
RFId HF (identificazione con Radio Frequenza (alta) multi-lettura,
cioè, in parole povere, la possibilità di leggere più capi per volta
anche all’interno di sacchi) è dedicato all’Ospedale di San
Giovanni Rotondo (Foggia), meta dei credenti in Padre Pio e
Centro Ospedaliero di fama internazionale. Perché? 
Perché cercando di evitare qualsiasi strumentalizzazione di natura
commerciale, fa piacere (molto) constatare come a volte la tecno-
logia possa aiutare a servire meglio chi soffre.



3) BIANCHERIA PIANA (LEN-
ZUOLA, FEDERE, TRAVERSE,
COPERTE, ECC..) 

Tutta la biancheria cosiddetta “pia -
na” è identificata col transponder
Datamars T-BT1315 HT “Orion”, re -
sistente e garantito sino ai 50 bar
delle più recenti presse (senza pro-
blemi anche alle lavacontinue ed ai
mangani…..). 
La biancheria preparata presso la
La vanderia Industriale LAV.I.T di
Fog gia viene inviata al guardaroba

dell’Ospedale dopo essere stata let -
ta e “tracciata” facendola passare
sui nastri RFId posti “a valle” dei
termo-retraibili. 
Successivamente viene smistata
agli oltre 40 reparti dell’ospedale
mediante l’antenna RFId HF TUN-
NEL posta nel guardaroba. 
Anche in questo caso la lettura dei
sacchi di “sporco” proveniente dai
reparti consente di effettuare im -
me diatamente i reintegri. 

.. ed i pazienti ringraziano per l’effi-
cacia e l’efficienza del servizio, in -
sieme al personale addetto al guar-
daroba in quanto il loro lavoro è
estremamente semplificato e molto
più affidabile (si reintegra veramen-
te, pezzo per pezzo, tutta la bian-
cheria effettivamente usata dai re -
parti..) . 
Mai come in questa occasione mi
sia consentito di ringraziare la tec-
nologia RFId HF e di essere (perché
no) orgoglioso di un impianto e di
un progetto così utile a tutti quanti.

Gestione

SOLUZIONI  GLOBALI  DI  IDENTIFICAZIONE   RFID
CON FORMULA “CHIAVI IN MANO SOFTWARE + HARDWARE”+=Quasi 30 anni di esperienza nello sviluppo software per

Lavanderie Industriali ed ora leader nello studio
ed applicazione di nuove tecnologie per la

identificazione dei materiali col settore ricerca “Idmore”

Il Leader mondiale nelle
soluzioni di identificazione

con RFID per
Lavanderie Industriali

soluzioni personalizzate con transponder specifici per:

Software and technology for laundries di Massimo Gavoni
Idmore...more than Identification

SEDE LEGALE:
Via Archimede, 1  20038  Seregno  (MI) 
Tel. / fax: +39 0362 327930

SEDE OPERATIVA:
Tel +39 035 4243280
Mobile: +39 346 4975925

Mail:  info@massimogavoni.it mgavoni@idmore.it
Sito : www.massimogavoni.it www.idmore.it

&

BIANCHERIA OSPEDALIERA
per informazioni :

Gavoni OTTOBRE 2009_Layout 1  04/03/10  11:00  Pagina 1
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pubblicata mercoledì 3 febbraio, a
pagina intera, su “Hotel Domani”,
apprezzata rivista della “Tecniche
Nuove”, nota per affrontare tutte le
tematiche della cultura d’albergo.
Un magazine che è stato diffuso
anche alla BIT di Milano, solo due
settimane dopo.
Proprio il giorno dell’inaugurazione
della trentesima edizione della
Borsa Internazionale del Turismo,
giovedì 18 febbraio, sono state dif-
fuse le riviste edite da “BE-MA”:
“Turismo d’Italia” e “Suite” sulle
quali sono state pubblicate due in -
serzioni, di cui una a pagina intera
e una mezza. Con un’indovinata
scelta editoriale, i due mensili
hanno voluto cogliere il giorno d’a-
pertura della Fiera come occasione
d’uscita per i primi numeri del
2010. Un’opportunità, è evidente,
che ha giovato anche alla visibilità
del “Progetto Q” di ASSOSISTEMA.
Nella stessa settimana, è stato di -
stribuito pure il numero di gennaio
di “Detergo”, con un’inserzione a
mezza pagina, che ha affiancato un
articolo in anteprima sul Progetto.

Per quanto riguarda i quotidiani na -
zionali, mercoledì 24, il “Progetto
Q” è tornato su “Il Sole 24 ORE”,
con una seconda uscita dell’inser-
zione sul piede pagina. Dopo soli
due giorni, venerdì 26 febbraio, l’in-
serzione è stata pubblicata, con un
inedito formato, sulle prestigiose
colonne del “Corriere della Sera”.
Una scelta ponderata per raggiun-
gere, nella medesima settimana, il
maggior numero di lettori possibile,
poiché i quotidiani, dal martedì al
venerdì, totalizzano le loro migliori
performance di vendita. 
Tra l’altro, il “Corriere della Sera”
del venerdì registra tradizionalmen-

Come anticipato sul numero di gen-
naio della rivista, il 22 dicembre
scorso è stata avviata la campagna
promozionale legata al “Progetto Q”
di ASSOSISTEMA, con l’uscita del-
l’inserzione sul principale quotidiano
economico nazionale, “Il Sole 24
ORE”.
Successivamente, a cavallo tra gen-
naio e febbraio, la campagna è
entrata nel vivo: cinque passaggi
su testate nazionali, specializzate
in ambito turistico alberghiero o,
comunque, legate ai settori indu-
striali che compongono la filiera
dell’ospitalità e della ristorazione.

Ad aprire le danze è stato - venerdì
22 gennaio - il mensile “I Viaggi
del Sole”, dedicato a “100 Week -
end da sogno” in Italia, sul quale è
stata pubblicata, a pagina 21, la
pubblicità istituzionale del Progetto
Q: uno spazio di notevole rilievo,
completato con un messaggio netto
e preciso e supportato da una grafi-
ca raffinata, realizzata con l’ausilio
di fotografi professionisti ed esperti
creativi pubblicitari. 

Tutti gli scatti, peraltro, sono stati
realizzati su un backstage creato per
l’occasione - per trasmettere, attra-
verso le immagini, il concetto di sicu-
rezza igienica - e di cui l’Associazione
è proprietaria esclusiva.
A febbraio, altre quattro inserzioni
su riviste specializzate, a diffusione
nazionale. La prima di esse è stata

Altre 8 inserzioni pubblicitarie, 
tra gennaio e febbraio 2010

Il Progetto Q vola
sulla stampa

ASSOSISTEMA



te un picco in virtù della pubblica-
zione degli annunci per la ricerca di
personale qualificato, appuntamen-
to che richiama numerosi lettori in
più.
Alla già programmata campagna
nazionale di promozione del “Pro -
getto Q”, si è aggiunta una novità
che ha portato l’iniziativa sulle pagi-
ne del quotidiano “Il Tempo” per
ben sei uscite, da venerdì 26 feb-
braio a mercoledì 10 marzo.

Fondato nel 1944, “Il Tempo” è sta-
bilmente tra i principali quotidiani
dell’Italia centrale, con una tiratura
media di 67.128 copie giornaliere
(dati certificati ADS, novembre
2009) e con una diffusione presso-
ché capillare nel Lazio e ottima in
Abruzzo, Umbria e nelle Marche.
Buono il riscontro dei lettori pure in
Molise, Campania e Toscana meri-
dionale.
Il claim “Se sei in viaggio scegli
la garanzia del marchio Q”, sta
ormai richiamando l’attenzione e la
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un vantaggioso pacchetto di uscite
in virtù del carattere istituzionale e
dell’elevato valore dell’iniziativa.
A ridosso delle imminenti festività
pasquali e in considerazione del così
ampio bacino d’utenza - che, in ter-
mini di ripetizione del contatto, con-
sentirà di raggiungere oltre 400.000
lettori - l’Associazione ha ritenuto di
aderire con convinzione a questa
nuova e inaspettata opportunità di
promuovere il “Progetto Q”.
Parallelamente, l’Ufficio Stampa del l’As -
sociazione si è già attivato per affianca-
re, sulle medesime colonne de “Il Tem -
po”, un articolo di supporto alla fase pilo-
ta del “Progetto Q”.

Come di consueto, le Associate sa -
ranno prontamente informate del-
l’uscita sul quotidiano.

E. M.

curiosità del pubblico e la giusta
considerazione anche tra gli editori
stessi dei giornali. 
Infatti, è stata proprio la direzione
commerciale de “Il Tempo” - dopo
aver notato e apprezzato le uscite
su “Il Sole 24 ORE”, “I Viaggi del
Sole” e altre riviste specializzate - a
contattare l’Associazione per cono-
scere i contenuti del “Progetto Q”, i
suoi valori e le modalità di adesione
al Progetto stesso. 
Sulla base di questi elementi, “Il
Tempo” ha proposto ad Assosistema

A febbraio, new entry
in ASSOSISTEMA
AMG srl
In Val Maira, qualità certificata
al servizio degli ospedali

Proseguendo l’esperienza delle
Lavanderie Dominio, da giugno
2007 l’AMG srl è operativa nel com-
parto sanitario.
Con sede a Busca, in provincia di
Cuneo, offre ai propri clienti attività
di lavaggio, noleggio, manutenzione

e ripristino di biancheria, materas-
seria, indumenti e affini. Guidata
dal dottor Antonio Marino, l’AMG
sfiora i 50 dipendenti ed è punto di
riferimento nell’area piemontese.
Al suo attivo, le due certificazioni
ISO 9001 e ISO 14001 e, soprattut-
to, quella UNI EN 14065:2004 sul
controllo della biocontaminazione
(RABC) per i tessili trattati in lavan-
derie industriali.

ASSOSISTEMA
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PARLIAMONE
TRA NOI

Dobbiamo ormai renderci conto, e convincerci, che il mondo pretende che ci
aggiorniamo.
Non parlo, o non solo, per quanto riguarda il nostro specifico campo professiona-
le, mi riferisco al complesso della società in cui viviamo e che non ci permette di
rimanere fermi su posizioni di indifferenza o di rifiuto dell’evoluzione che ci cir-
conda.
Oggi abbiamo il SISTRI.
Questo nuovo tipo di gestione dei rifiuti pericolosi, che abolirà tutto il materiale
cartaceo finora utilizzato e si basa solo su tecnologie informatiche, non è che un
altro dei passi che tutti, volenti o nolenti, abbiamo cominciato a fare, o saremo
costretti a fare, non solo per gestire la nostra impresa ma anche per “gestire” la
nostra vita privata.
Nell’arco di qualche decennio siamo passati dalle lettere e dalle cartoline ai fax,
alle email, agli sms: una rivoluzione impressionante, a pensarci bene, ma che,
nella vita privata possiamo ancora cercare di ignorare.
Nell’impresa: no!
Ci obbligano.
Non lo fanno certo per il nostro bene, ma noi ne trarremo certo beneficio: quando
saremo entrati nell’ordine di idee necessario (con tutti i programmi ben funzio-
nanti!) sicuramente la gestione dei rifiuti ci occuperà meno tempo e sarà più sicu-
ra per l’ambiente ma anche per noi: una volta usciti dal nostro laboratorio i rifiuti
saranno seguiti in tutto il loro percorso e, si spera, sparirà la piaga delle discari-
che abusive.
Mi rendo conto che per molti di noi la parola “informatica” ha un significato
preoccupante, so molto bene che moltissimi dei nostri negozi non hanno il com-
puter ed anche che molti Colleghi che lo posseggono non hanno il collegamento
ad Internet, ma il tutto può essere fatto anche da casa dove magari il figlio od il
nipote non hanno di questi problemi. 
Assosecco ha comunque siglato una convenzione con Telecom per favorire, a
costi ragionevoli e con comodità di pagamento, l’installazione di un collegamento
che permetta di ottemperare a questa nuova necessità.
Di questa convenzione ne daremo chiara illustrazione nei prossimi mesi, tenuto
conto che, per quest’anno, non cambia nulla tranne la necessità di dotarsi di quel
piccolo accessorio – chiavetta – entro la fine aprile, in quanto i termini iniziali
sono stati prorogati.
Subito però possiamo rassicurare gli Associati che è già attiva una consulenza
completa (anche operativa), e gratuita, che renderà l’adesione al SISTRI una
operazione assolutamente banale.
Pertanto non preoccupiamoci più di tanto e prepariamoci invece ad affrontare nel
migliore dei modi la prossima alta stagione.

Cesare Locati

Aggiornarci?
Ci obbligano!

ASSOSECCO
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ASSOSECCO

Domenica 21 febbraio, Imperia, una domeni-
ca allietata da un bel sole per tre quarti della
giornata ma, soprattutto, una domenica ecce-
zionale per la grande affluenza di Pulitintori
che hanno risposto all’invito di Assosecco a
partecipare ad una giornata di studio ed ag -
giornamento.
Una presenza particolarmente numerosa vi sta
la conformazione geografica della Ligu ria,
che non favorisce certo gli spostamenti, il
ridotto numero di imprese del settore presenti
in regione e, diciamocelo, il carattere schivo
e riservato dei Liguri.
Possiamo dire che è stato un risultato oltre le
più rosee previsioni, confermato anche dalla
presenza di operatori provenienti dal Pie mon -
te e dalla Lombardia.
La manifestazione si è svolta presso il labo-
ratorio Imperia Pelli del collega Massimo
Gandolfi, un giovane imprenditore che, con
coraggio ed impegno, in pochi anni ha creato
un laboratorio al servizio delle tintolavande-
rie, ormai affermato in tutta la regione e la
cui attività si spinge anche oltre frontiera:
Imperia Pelli annovera infatti molti dei suoi
clienti anche in Francia.
Sponsor della riuscita manifestazione è stata
Chimica Sud, la nota ditta produttrice di
ausiliari per il lavaggio a secco e per il wet
cleanig, presente sul mercato italiano da sem-
pre e che era rappresentata, nell’occasione,
dal Direttore Commerciale Roberto Castelli,
anch’egli figura notissima nel nostro settore,
molto apprezzato per la professionalità e la
costante disponibilità ad assistere, anche pra-
ticamente, la clientela.

Nel corso della giornata si sono susseguiti,
sui vari argomenti di competenza, interventi
dei Vicepresidenti Gabriella Platè e Benia mi -
no Chiodini, del Segretario Generale Emilia
Pecorara, di Cesare Locati, e la presentazio-
ne, da parte di Roberto Castelli, di un nuovo
prodotto per il lavaggio a secco.
Ognuno degli argomenti trattati ha dato luo -
go a molti ed interessanti interventi e discus-
sioni da parte dei pulitintori presenti che
hanno apertamente espresso la necessità di
intensificare questo tipo di manifestazioni,
indispensabili per poter fornire al settore gli
aggiornamenti necessari per una corretta con-
duzione dell’impresa e per affrontare le sem-
pre maggiori complessità del nostro lavoro.
Al termine della manifestazione è stata distri-
buita ai presenti una grande tavola sinottica
riportante le caratteristiche fisico chimiche e le
modalità di identificazione delle fibre tessili.
Ancora una volta dunque una domenica sot-
tratta al giusto riposo ma che ha sicuramente
dato ai Pulitintori presenti informazioni e
conoscenze aggiornate indispensabili per cer-
care di tenere l’impresa al passo coi tempi.

Formazione: 
giornata di studio
ad Imperia

di Cesare Locati



Ci risiamo.
È iniziato un nuovo anno, si avvici-
na la primavera, si ricomincia a
parlare di studi di settore, si conti-
nua a puntare il dito sui soliti noti:
le lavanderie!
In occasione di un recente conve-
gno, alla presenza dei rappresen-
tanti delle associazioni imprendito-
riali, il direttore dell’Agenzia delle
Entrate, Attilio Befera, è tornato
ancora una volta sullo spinosissimo
tema degli studi di settore.
Nell’occasione, il dr. Befera ha illu-
strato alcuni risultati riferiti al
periodo d’imposta 2007 sottolinean-
do che “in quell’annata sono state
circa 3.700.000 le partite IVA sotto-
poste agli studi, ed è emerso che la
categoria di imprenditori più a
rischio è quella degli esercenti di
lavanderie e tintorie: addirittura
l’83% di loro è apparso non con-
gruo, seguiti a distanza da altri set-
tori considerati a rischio, quali quelli
dei parrucchieri ed estetisti (45%) e
della ristorazione (30%)”.
Ebbene il dato è, a mio avviso, par-
ziale, non corretto e denigratorio di
una categoria che in realtà paga, e
non poco e soprattutto, per il 65%
(relativamente all’anno 2007) esat-
tamente quanto gli è richiesto da
uno strumento altamente raffinato
qual è lo studio di settore.

Non va infatti dimenticato che la
mancanza di congruità primo non
comporta necessariamente evasione
fiscale, secondo che è possibile, per
le imprese, anche adeguarsi al
valore stimato dallo studio. 
Pertanto la percentuale reale di
imprese in regola con il fisco è data
dalla somma dei congrui con quella
degli adeguati che, per il 2007
risulta appunto del 65%. 

Valore ben lontano dal 17% denun-
ciato dal dr. Befera. Ed è spiegabile
anche perché in quell’anno ci siano
un numero consistente di lavasecco
non congrue e non adeguate. 
Se si guarda al grafico relativo
all’andamento degli studi di settore
del nostro comparto negli ultimi
sette anni si nota un andamento ad
onda che, guarda caso, combacia
nei punti di minima proprio con
l’entrata in vigore delle periodiche
revisione degli studi stessi (2007 e
2004). Momento, più volte da noi
denunciato, in cui l’Agenzia delle
Entrate sposta d’ufficio e non in
base ai reali incrementi di giro d’af-
fari, l’asticella dei ricavi stimati,
mettendo in seria difficoltà noi
imprenditori ed obbligandoci ad
affrontare contenziosi e ricorsi per
far valere le nostre ragioni.

Studi di Settore: basta
caccia alle streghe, le
lavanderie pagano quanto
loro richiesto di Letizia Baccichet

(Presidente ANIL Confartigianato)
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Cambiano le regole per lo smalti-
mento dei rifiuti speciali. 
Il Ministero dell’Ambiente dà il via
al Sistri (sistema di controllo della
tracciabilità dei rifiuti) che prevede
la sostituzione delle attuali procedu-
re cartacee con un sofisticato siste-
ma informatico.
Chi mai avrebbe pensato di rim-
piangere i formulari di carta che da
anni regolano la gestione e il tra-
sporto dei rifiuti speciali prodotti
nelle attività di impresa. Ora questo
potrebbe accadere. Il condizionale
comunque è d’obbligo, perché il
Sistri, questo il nome del rivoluzio-
nario e sofisticato sistema di trac-
ciatura digitale dei rifiuti pericolosi
che a breve rimpiazzerà il MUD, il
registro di carico e scarico e il for-
mulario di trasporto, ha debuttato
ufficialmente solo da pochi giorni.
Troppo presto per una stroncatura.
Per il Ministero dell’Ambiente, il
Sistri renderà più semplici procedu-
re e adempimenti riducendo così i
costi sostenuti dalle imprese. 
Sulla distanza, forse, sarà proprio
così. Nell’immediato, invece, le
complessità sembrano aumentare,
e anche gli oneri economici sono
ben superiori a quelli per l’acquisto
dei formulari. Da ora in avanti,
salvo un improbabile contrordine,
chi produce anche piccole quantità
di rifiuti speciali, dovrà versare un
contributo annuale, e dotarsi di
alcuni strumenti informatici per
contabilizzare i dati dei rifiuti pro-
dotti e smaltiti. Anche per i traspor-
tatori il passaggio non sarà indolo-
re: tra i nuovi obblighi, avranno
anche quello di installare sui mezzi
una scatola nera con collegamento
satellitare, in grado di registrare gli

spostamenti dei carichi. Visto che il
processo di informatizzazione non
coinvolge ancora tutte le micro e
piccole imprese, il Ministero
dell’Ambiente ha accolto una propo-
sta di Confartigianato: la registra-
zione dei dati potrà essere effettua-
ta anche dalle associazioni confede-
rali. Un aiuto concreto in panorama
dove non mancano le incertezze. 
Il Sistri, ufficialmente, è in vigore
già dal 14 gennaio, e il tempo con-
cesso alle imprese per adeguarsi
alla nuova disciplina è davvero
poco. Il decreto suddivide in tre
categorie i soggetti tenuti ad ade-
guarsi. Sorvolando sulla prima
fascia, composta da imprese con
più di cinquanta dipendenti, e sulla
terza, composta da aziende che
producono o che trasportano rifiuti
non pericolosi, che possono aderire
al sistema su base volontaria, è nel
secondo gruppo che rientrano la
maggior parte delle piccole imprese
artigiane. Entro il 28 marzo 2010
scatterà l’obbligo di iscrizione al
sistema Sistri per le imprese fino a
50 dipendenti che producono rifiuti
pericolosi. L’iscrizione non si tra-
durrà automaticamente nella neces-
sità di effettuare da subito le regi-
strazioni attraverso la procedura
informatizzata. Per questo ci vorrà
ancora qualche mese, precisamente
a partire dal 13 luglio 2010, a 180
giorni dall’entrata in vigore del
decreto.

Rivoluzione telematica
per lo smaltimento dei
rifiuti

Notizie sindacali



DOMENICA 28 MARZO 2010 ORE 10.00

CENTRO DIREZIONALE CONFARTIGIANATO IMPRESE ANCONA
VIA FIORETTI 2/A – ZONA BARACCOLA SUD ANCONA

“MANUTENZIONE DEI CAPI DI ABBIGLIAMENTO IN PELLE”

PROGRAMMA:
ore 9.45

Registrazione dei partecipanti

INTERVENTI:
� Salvatore Fortuna - Presidente Confartigianato Imprese Marche
� Katia Sdrubolini – Presidente Regionale Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

� Remo Lucidi – Titolare azienda A.P.LAV. prodotti chimici, accessori per
lavanderie, impianti e macchinari

� Moreno Torra – Responsabile Tecnico Commerciale azienda Biar Ausiliari
Biochimici srl, prodotti e servizi per il trattamento delle confezioni pelle e
tessuto nel settore lavanderia

ARGOMENTI:
1) Approfondire la conoscenza delle caratteristiche dei capi in pelle, criticità

nel trattamento
2) Valutazione delle problematiche al momento del ritiro dei capi, metodi di

acquisizione
3) Informazioni alla clientela rispetto alle possibili criticità
4) Difetti della pelle e possibili trattamenti

ore 12.30
Dibattito - Conclusione dei lavori

ore 12.45
CONSEGNA ATTESTATI DI FREQUENZA ANNO FORMATIVO 2009

Formazione - Notizie dal Territorio

sponsorizzata da:
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che spesso non conoscono i pro-
blemi relativi alla manutenzione
di un loro capo immesso sul
mercato. 
Solo attraverso la cooperazione
sarà possibile per i manutentori
difendere la propria competenza
e professionalità nei confronti
dei clienti e per i produttori evi-
tare i danni economici che si
potrebbero avere per la distribu-
zione di un capo di abbigliamen-
to non fungibile; senza contare
l’importanza per i brand della
soddisfazione e fidelizzazione
della propria clientela.
Queste, le tematiche affrontate
da: Vito Carone (Pres. regiona-
le Confartigianato pulitintolavan-
derie); Antonio Nardiello
(Pres. regionale Confartigianato
TAC); Dario Longo (Segretario
regionale URAP – Confartigia -
nato); Mario Totaro (Pres.
Distretto moda Puglia); Gino
Sartena (Pres. ANTIA – Ass.
nazionale tecnici industria abbi-
gliamento) e Vittorio Cianci
(Direttore LART – Lab. analisi e
ricerca tessile). 
Negli interventi che si sono suc-
ceduti è emersa chiaramente la
volontà comune di cercare solu-
zioni utili per la manutenzione e
per la ripresa della filiera tessile
anche e soprattutto attraverso il
rilancio del “Made in Italy” da
sempre sinonimo di “qualità”
oggi tutelato attraverso una
specifica disciplina frutto di una
lunga battaglia di Confartigia -
nato.

Il 28 febbraio si è tenuto presso
la Fiera del Levante di Bari un
Convegno che ha visto impegna-
ti – per la prima volta insieme –
i produttori della filiera tessile e
i manutentori del sistema Con -
fartigianato.
Obiettivo dell’incontro la condivi-
sione di un tema di interesse
comune alle due categorie e cioè
la “qualità” dei capi di abbiglia-
mento.
È sempre più frequente il nume-
ro dei capi che si danneggiano
durante l’uso o durante la ma -
nutenzione; in queste circostan-
ze, solo talvolta, il danneggia-
mento è causato da un lavaggio
non corretto, ma molto più
spesso accade che l’indumento
non sia in grado di sopportare
un ciclo di vita medio che richie-
da un certo numero di lavaggi. 
È questo ad esempio il caso dei
capi “usa e getta” che per
rispondere a ricerche stilistiche
sempre più incalzanti si com-
pongono di elementi non abbi-
nabili ai fini della manutenzione;
altre volte invece accade che i
difetti lamentati dai consumatori
al momento del ritiro dei capi,
siano da attribuirsi alla scarsa
qualità dei materiali impiegati
nella realizzazione degli stessi o
all’errata indicazione dei lavaggi
sulle etichette di manutenzione.
Durante il Convegno è emerso
come sia necessario creare un
canale di dialogo tra i manuten-
tori che per primi rilevano i di -
fetti e le aziende di confezioni

La qualità dei capi di
abbigliamento produttori
e manutentori a confronto

Lavanderie - Confezioni



Gentile redazione,

la lavasecco tradizionale e la lavanderia a gettone sono due realtà imprenditoriali già da molti anni
presenti sul territorio nazionale, e ancor più su quello internazionale. Sono attività preposte a ero-
gare servizi diversi e perciò complementari fra loro. Così era fino a poco tempo fa, permettendo
una convivenza civile e leale nel rispetto dei propri ruoli e delle proprie mansioni specifiche alla
categoria di appartenenza.
Da un po’ di tempo però le cose sono cambiate; complice una crisi che spinge il cittadino a rispar-
miare dove può, le lavanderie a gettone hanno acquistato una fetta maggiore di clientela in quanto
recarsi in queste strutture e provvedere personalmente a svolgere in autonomia la manutenzione
dei propri capi consente un risparmio sul servizio. Fin qui tutto chiaro e lecito… 
Ma siamo sicuri che sia tutto chiaro e alla luce del sole? O qualcosa si nasconde dietro a questo
moltiplicarsi improvviso di lavanderie self-service? Forse è meglio approfondire le specificità delle
due attività in questione.
La lavasecco tradizionale offre al cliente una serie di servizi (lavaggio a secco, ad acqua, stiro,
smacchiatura, consulenze ecc.) tutti regolamentati e controllabili dai vari enti preposti (GdF,
Ispettorato del lavoro, Agenzia delle Entrate, Arpav ecc.). Oltre ai servizi forniti al cliente chi fa il
nostro mestiere deve anche rispondere a importanti incombenze burocratiche, fiscali, tecnologiche
e ambientali con conseguente dispendio di tempo, energie e denaro che influiscono non poco sui
bilanci delle nostre aziende.
Fatta una sommaria descrizione di chi siamo specifichiamo anche perché in questi anni molte lava-
secco tradizionali hanno chiuso i battenti, Le nostre aziende come tutte le altre attività si sono evo-
lute in base alle esigenze e alla richiesta del mercato. Nell’ultimo decennio è cambiato il modo di
vestire degli italiani (Jeans al posto del pantalone classico e il piumino al posto del cappotto) e di
conseguenza è cambiato il servizio di manutenzione richiesto. Una grossa fetta di lavoro è migrata
verso la lavanderia self-service poiché i nuovi articoli di abbigliamento richiedono una manutenzio-
ne a livello casalingo cioè il lavaggio ad acqua.
A questo punto con il calo di lavoro molti dei nostri negozi arrivati in prossimità della quiescenza
hanno deciso di chiudere.
Ma la chiusura di attività non più remunerative non sempre è segno di inadeguatezza ai tempi o
arretratezza tecnologica. Mai come negli ultimi anni la nostra categoria ha erogato corsi di forma-
zione, aggiornamento e avanzamento tecnologico per i nostri addetti. Abbiamo personale molto
preparato e competente nella manutenzione dei capi, nella gestione dei rischi professionali e nel
rispetto ambientale.
E le lavanderie a gettoni chi sono? cosa fanno?
La lavanderia fai da te prevede un locale arredato con lavatrici ad acqua, essicatoi, macchine per la
distribuzione dei gettoni o del detersivo a disposizione del cliente per un orario quotidiano extra-
large. Punto.
Qui inizia e qui finisce il servizio della lavanderia a gettone… Dovrebbe essere così, ma la fantasia
di alcuni imprenditori (per fortuna ancora pochi) va oltre il lecito: forniscono servizi per i quali non
sono abilitati: stiro biancheria lavata sul posto o portata da casa dal cliente (in stanze attigue rigo-
rosamente off-limits), riparazioni e consegna a domicilio.
Ma non finiscono qui le loro proprietà camaleontiche! Alcuni riescono a trasformare una attività che
dovrebbe funzionare in totale assenza di personale in una vera lavanderia con persone pronte a
ricevere i capi da lavare, discutere con il cliente le problematiche dei capi, lavare asciugare, e
riconsegnare al cliente dopo qualche ora la sua biancheria accuratamente piegata e a volte stirata.
Questi si chiamano servizi conto terzi non previsti dalle normative e in diretta concorrenza con le
lavanderie tradizionali.
La domanda sorge spontanea; come mai alcuni imprenditori non rispettano nessuna legge, nessuna
regola di mercato, o nessuna disciplina di settore? E poi queste attività molto innovative e creative
nascono sotto la spinta dei venditori di macchinari o sono licenze personali che si prende il singolo
imprenditore un po’ più intraprendente degli altri?
Noi non pretendiamo di essere una categoria perfetta però ci indigna che l’articolo in questione ci
sdogana come fantasia imprenditoriale ciò che in realtà è concorrenza sleale.

Riceviamo questa lettera dalla titolare Mariangela della
lavanderia “Primula” di Vittorio Veneto che torna sul
tema delle lavanderie e che pubblichiamo volentieri

I lettori ci scrivono
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MACCHINARI
MACHINERY

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.a.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.a.
Via Turati, 16 
40010 SALA BOLOGNESE BO
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.a.
Via Masiere, 211 c 
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.a.
Via C. Bassi, 1 
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.a.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I. 
31040 CESSALTO TV
IRON
Via T. Salsa, 20
31030 CARBONERA TV
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.R.L.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via C. Pavese, 1/3 
20090 OPERA MI
LAVASTIR
Contrada Motta
87040 CASTROLIBERO CS
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2 
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27 
39057 APPIANO SULLA STRADA DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l. 
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123-a 
41100 MODENA MO
PAZZI S.r.l.
Contrada Vallecupa
64010 COLONNELLA TE
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5 
20036 MEDA MI
RATIONAL S.r.l. marchio AGA
Via Catagnina, 10
54100 MASSA MS
REALSTAR S.r.l.
Via Filippo Turati, 5 
40010 SALA BOLOGNESE BO

RENZACCI S.p.a.
Via Morandi, 13 
06012 CITTA' DI CASTELLO PG
SETRICEFRADUE S.r.l.
Zona Industriale Villa Lempa 
64010 CIVITELLA DEL TRONTO TE
SKEMA S.r.l.
Via Clelia, 16 
41049 SASSUOLO MO
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.a.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
VACUUM PUMP
Via Olgiate Molgora, 12/A
23883 BEVERATE DI BRIVIO LC
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11 
50134 FIRENZE FI

Distributori/Distributors

I.T.A.G.
Div. Lavanderie Ind. S.p.a.
Via Dodiciville, 9 a 
39100 BOLZANO BZ
LAUNDRY S.A.S.
Via Sangallo, 31
50020 SAMBUCA - TAVARNELLE VAL DI PESA FI
LOGIK SOLUTION S.r.l.
Via Eschilo, 194
00125 ROMA
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI PER LO STIRO
IRONING EQUIPMENT

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

BARBANTI CARLO S.n.c.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole 
41037 MIRANDOLA MO
DUE EFFE & C. S.r.l.
Via John Lennon, 10 
40057 CADRIANO BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 Vigevano PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24 
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
PONY S.p.a.
Via G. di Vittorio, 8 
20065 INZAGO MI

SILFIM S.r.l.-SILC
Via Campania, 19 - P.O. BOX 62 
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolo' Copernico, 1 
20060 POZZO D'ADDA MI

Distributori/Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET/Sankosha S.r.l.
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO

DETERGENTI, SOLVENTI, 
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
DETERGENTS, SOLVENTS, 

AUXILIARIES, ECC.

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

ALBERTI ANGELO PRODOTTI CHIMICI
Via I° Maggio, 22/24 
40064 OZZANO DELL'EMILIA BO
BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9 
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via F.lli di Dio, 2
20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI
CHT ITALIA S.r.l.
Via Luigi Settembrini, 9
20020 LAINATE MI
DIM S.R.L. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 19
20051 LIMBIATE MI
ECOLAB
Via Paracelso, 6 
20041 AGRATE BRIANZA MI
FALVO S.a.s. 
Via del Progresso, 12 
00065 Fiano Romano RM
G.B.M. ELETTROCHIMICA & C. S.n.c.
Via Fiumicino San Mauro, 120/130 
47039 SAVIGNANO SUL RUBICONE FO
MONTEGA S.r.l.
Via Larga, 21
47843 Misano Adriatico RN
RARO S.r.l.
Via 1° Maggio, 14
75100 MATERA MT
TENSIOCHIMICA IND. S.p.a. 
Via G. Di Vittorio, 38 
25125 BRESCIA BS

Distributori/Distributors

A.P.LAV. di Lucidi
Contrada San Pietro, 86 
63010 MASSIGNANO AP

Members to the 
Textile Care Suppliers’ Association



DD
DETERGO Pubblicazione ufficiale dell’Unione Italiana Manutenzione dei Tessili e Affini

Direttore responsabile: Diego Zambelli
Comitato di direzione: Beniamino Chiodini, Cesare Locati, Horst Löffler, Claudio Montanari, 
Luciano Miotto, Emanuele Mùrino, Pino Pisacane, Gabrio Renzacci, Riccardo Ripamonti, Ugo Sala, Giovanni Salvati
Si ringraziano i signori: Letizia Baccichet, Vittorio Cianci, Patrizia Ferri, Enrico Hachen, Cesare Locati,
Carlo Miotto, Emanuele Mùrino
Segretaria di redazione: Franca Cesarini
Direzione, redazione, amministrazione, pubblicità:
DETERSERVICE srl • 20158 Milano • via A Masina, 9 
Tel 02 39314120 • Fax 02 39315160 • e-mail: info@detergomagazine.net
Progetto grafico e impaginazione: Strike • Via F.lli Rizzardi, 10 • 20151 Milano
tel 02 36508778 • e-mail: strike.sala@tiscalinet.it
Stampa: Presscolor • Milano
La riproduzione degli articoli pubblicati non è consentita salvo autorizzazione scritta.
Abbonamento annuo (11 numeri) Euro 42,00 • Estero Euro 80,00 • Una copia Euro 4,50
I versamenti intestati a Detersevice SRL - Via A. Masina, 9 - 20158 Milano, possono essere effettuati a mezzo: C/C Postale n° 60515715
BANCA POPOLARE EMILIA ROMAGNA AGENZIA 10 MILANO 
IBAN: IT11 C 05387 01609 000001504285 BIC: BPMOIT22 XXX
Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi numero. I manoscritti non si restituiscono. 
L’editore non si assume responsabilità per errori contenuti negli articoli o nelle riproduzioni.
Le opinioni esposte negli articoli impegnano solo i rispettivi Autori. Ad ogni effetto il Foro competente è quello di Milano.
Tiratura: 23.000 copie
Autorizzazione Tribunale di Milano n° 2893 del 25.11.1952 - Iscritta al Registro Nazionale della Stampa al ROC N. 18402
Distribuzione: “Poste Italiane s.p.a. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 1, DBC (Filiale di MILANO)

MANUFATTI TESSILI
TEXTILE PRODUCTS

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Ca' Volpari, 25
24024 GANDINO Bg
EMMEBIESSE S.p.a.
Piazza Industria, 7/8 
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.a. 
Industria Tessile
Via Roma, 10 
22046 MERONE CO
LAMPERTI CARLO 
TESSITURA E FIGLIO S.p.a.
Via della Tecnica, 8 
23875 OSNAGO LC
MASA S.p.a. INDUSTRIE TESSILI
Via Mestre, 37 
21050 BOLLADELLO DI CAIRATE VA

NOBILTEX S.R.L. - GRUPPO TESSILE LG
VIA I° MAGGIO, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Novara, 62 f 
21052 BUSTO ARSIZIO VA
PEREGO S.p.a.
Via Milano, 23 
24034 CISANO BERGAMASCO BG
TELERIE GLORIA di Giancarlo Rossi
Viale C.M. Maggi, 25 
20050 PEREGALLO - LESMO MI
TESSIL TORRE S.r.l. 
Via Giuseppe Verdi, 34 
20020 DAIRAGO MI

Distributori/Distributors

CROTEX ITALIA S.r.l.
Via U. Mariotti Z.I. Agostino 
51100 PISTOIA PT

ACCESSORI
ACCESSORIES

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49 
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell'Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte 
00065 FIANO ROMANO RM

Distributori/Distributors

LAUNDRY S.A.S.
Via Sangallo, 31
50020 SAMBUCA - TAVARNELLE VAL DI PESA FI
SCAL S.r.l.
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

LEGGE PRIVACY - TUTELA DEI DATI PERSONALI
INFORMATIVA AI LETTORI
Rendiamo noto agli abbonati e ai lettori di Detergo che i dati utilizzati per la spe-
dizione della rivista fanno parte dell’archivio elettronico della Deterservice srl,
con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158 Milano.
I dati vengono trattati ed utilizzati nel rispetto delle norme stabilite dal D.Lgs.
196/2003 sulla tutela dei dati personali a mezzo strumenti cartacei o elettronici.
In particolare questi dati (consistenti essenzialmente in nome e indirizzo) vengo-
no utilizzati per la spedizione della rivista e di materiale a stampa connesso con
l’attività editoriale della Deterservice srl.
Ciascun lettore può richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta o fax, di
sapere quali suoi dati sono in archivio, richiederne la modifica, la rettifica o
anche la cancellazione. I dati non sono ceduti e diffusi a terzi né utilizzati per
scopi diversi da quelli sopra citati.

FAC-SIMILE DI RICHIESTA DI ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI ALL'ART. 7 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Il sottoscritto…………………………………………………………….....................
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Indirizzo………………………………………………………....................................
Località………….....………................................ Cap…………… Prov. …………
Chiede alla Deterservice srl, con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano- e-mail: detergo@libero.it - Tel. 02 39314120 - Fax 02 39315160
� di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Deterservice srl;
� di modificare i dati come sopra specificati;
� di cancellare nell’archivio i suoi dati
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   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

THE MASA FABRICS. LONG-LASTING PRODUCTS GIVING PROMINENCE TO QUALITY. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. Only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it

Azienda con Sistema Qualità
UNI EN ISO 9001:2000 - Certificato N. 247
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EXPO Detergo S.r.l. 
Società Unipersonale - Società soggetta a direzione e coordinamento
di ASSOCIAZIONI FORNITORI AZIENDE MANUTENZIONE DEI TESSILI

Via Angelo Masina, 9 - 20158 Milano, Italy
Tel. +39 02.3931.4120 - Fax +39 02.3931.5160
expodetergo@libero.it

RASSEGNE S.p.A. 
Direzione e Coordinamento di Fiera Milano S.p.A. 
Socio Unico

Piazzale Carlo Magno, 1 - 20149 Milano, Italy
Tel. +39 02.4997.6228 - Fax +39 02.4997.6252
areatecnica1@fieramilano.it - www.rassegne.it

www.expodetergo.com
f ieramilano

15-18 Ottobre/October 2010


